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L'Aggionta della Morta ton » ^ s S ut l^ t3 delle littorie più recenti, 
riportate dalla Republic* Serentffima di Venezja anco in Dalma- 
ti* , fono adombrate dalle caligini di penna troppo >veloce , de 
trafeorrendo , ombreggi) , e non defcrtfse la AUeflà dcll'impreft 
più chiare . Sarete [orna in^in/Ii^i t lafuar comparire denigrato 
dà iiue/ìi inchioflri fparf il (angue più illujlre . Al difetto dello Scrittore fup- 
pli/ca il Gran Nome di V. E, & il Cognome d:lla Sercntflima fua Cafa, già 
che la Grecia mtdema nel bel titolo di FOSCAR/NA , accenno con i proprif 
termini gli òf PREMI SPLENDOR/ eT^vna Stirpe , le cui grandezjj non pof- 
fono efprtmtrfi con proprietà bajlante nel noflro linguaggio . L'eccedente baffezx/t 
nei fentimenti renderebbe l'Opera indegna de fuoi profondi fublimi reflelji , /«-» 
tun foffe fjiflori* , la quale perì» inalbata dall' Enfafi fola di memorabili Fat- 



ti ; hebbe per inetto pel SUBLIMI A SCOPFS 'ti* fu dggionto d*U<Z 
Fama , come a jco*Uo del fataci fue Gentilizio Stemma ; ne il Pega- 

Ib dente/lieo apri filamento ai Poeti fauoloji nelle Sue Sale /* Fonte.Giajone 
Greco fu il primo , che domaffe i C nudili , e che nell'acauiflo del Fello Doro 
ammatflraffe l Ariftotrad* greca ù trionfar de Regni più lontani , come che fof- 
fé poco differente il moderare njno Stato , e difciplinare il Cauallo . Hora 
the ne ii a Grecia domato ét Veneti il Turco ,■ DeftTÌero 'veloce per il paf- 
fato nelle eonauifte , defiro neU' obedient* al fuo Signore , e sfrenato nelle 
profperitài con ragione fono confacrate d V, E. le prefenti breui Htfioriei per- 
che fe il Cauallo fù donato nel facrifizjo * Marte , ed* d ^Nettuno , e ft 
te marziali imprefe % aui regi/irate , fono trionfi di Mare j così denoti» effer 
appefe giudiijofamtnte fatto il loro Simbolo efprefsiuo . firn intendo pero in- 
ferire àthauer offeruato d rifplendere nelle fpeglie Fofcarine il Paludamento 
foto y e non la Toga % poiché lanciarono i Proaui alla difcendenzjt nel fuo SCV~ 
DO lignificante Dupplicata la VIA, Lo fttle di chi fcriue in tal materia deus 
effer fomigliante al candore del GIGLIO , che refiarebbe macchiato anco dalla 
tintura dell'Oro: e perche im ftmil Fiore trapiantato nel fuolo FOSCARffiO ger- 
moglia fopra d'Ogn'altTO , non doueua effer collocato , che nelle SVBmani t 
doue comparir* offeruabile , e <vago , nafeondendo le fu* radici fetide fi, mi 
nate , e crefeiute in forma di CVORE. 

La Republua di Roma folleuò il GIGLIO , come Geroglifico di Public* Spe- 
ranza; e cofi nata V. E, , nnue non diffimile nei Magiftrati più graui à fati- 
la ài Genetta . Degni dunque riflettere , che nelle communi afpaatjoni fi con* 
eentra il priuato mio defidtrio di meglio publicarmi. 

Di V. £. 



r<*e^* freme L»iU* 1*87. 
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Dello Studio di Padoua. 

Attendo veduto per fede del Padre Inquifitore nel Libro intitolato , Memorie iflerìo- 
geografiebe dell* More*, non veder cos'alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimenti per attettato d<l Segretario nolrro niente contro Prencipi » e buoni colta- 
mi concediamo licenza à Giufcppc Maria Ruinctti di poterlo Stampare, offeruando gli or- 
dini in materia di Stampe , c prefenundo le (blue copie alle publichc Librarie di Venera, 
e di Padoua. 

Data li 10. Giugno i«8*. 

( Girolamo Bafadonna Pr. Reff. 



( 

( Ferigo Marcello Reff. 



t6S 7 . adi 18. 
Regiurato nel Maturato 



f r. Io: 



Gir. Bsttifl* ■Xieoloft Srgretam. 



JUtfW Fabrit Hod*re: 
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DELLA MOREA 

PARTE PRIMA» 

DOue fi iimofiré efer Petùfol* : fi trdttd della *vàrietd de turni con oudlì 
j addimand* : r* efprime etili fumtiU dell' efienfione U yuJita della fu» 
fg*r* : s Apportano le d'imponi Antiche , e moderni delle fut proprie Proutncie : fi 
rapprefentano $ Confini , e tuli' lAtitno nÀ i Aggiungono curio/i r Agguagli della 
medem* , 



E Cherfonefo , ò Pentfola dicefi quella parte di 
Terra, che confinata dall'acque per folo vn Iftmo 
al Continente s'vnifcej meritamente Penifola chia- 
mar fi deue la More* , fe circuita d' intorno dal- 
l' onda , giace da Settentrione per folo l 1 Iftmo di 
Corinto ali* Achaja congiunta : Quelìa eh' è 
deliciofa porzione della Grecia - , non vnico nell' andar de fe- 
coli ne riportò il nome , poiché oltre Aiore* . eh' è il più co- 
mune , Argot , Jpis , e Peleponnefo anco appellòtì ." La fua pro- 

A pria 




Pi 



ma figura , che fembra per appunto vna fronde di Moro , ò 
J latano , fu fondamento reale per cui gì' vltimi Impcradori di 
Coflantinopoli Marea V addimandaflero ; non cofi afferifeono 
però altri , mentre cfprimono edere deriuato tal vocabolo dalla 
parola Remea , cangiata con translatione di lettere in Morca^ 
tu**! jet», dai Greci, chiamati Romei, quafi Romani» in que tempi, ch- 
StóS% vbbidiuano al Soglio di Coltantinopoli, a Città all' hor detta nuo- 
ìftfim tm ua Roma. Argo , ò Àrgos Strabone infinua, che foffe chiama- 
hU * n0 ' ta anticamente à caufa d'vna Città famofa del medemo nome, 
qual conteneua. Secondo Appolodoro, e Plinio nel 1747 pria.,, 
che forgefle con fuoi Natali Chrifto, Appia fù nominata, da Apis 
terzo Rè dcgl' Argiui , che regnò gì' anni della Creatione dei 
Mondo 2507 fin 1* anno 2342 • dopo 420 anni prefe il nome di 
Peleponncfo da Pclope figliuolo di Tantalo Rè di Frigia, e di 
Tagcte, afsat noto, e per la fpalla d'auorio, e per gl'incerti co- 
medi colle proprie figlie . La faa ettenfione nella quale in con- 
formità all' accennato di fopra , porta la fomiglianza d' vna fron- 
de di Platano , ritrouafi. tra il fine del grado 35, e principio del 
38. di latitudine Settentrionale , & il fine delii gradì 37, e_, 
51. di longitudine , numerando il primo Meridiano nella parte 
più occidentale dell' lfola di Ferro. 

Quanto poi alla circonferenza non mancano fra gl'Auttori opi- 
nioni difeordi , poiché aumentandola 1' vno , r altro la ri- 
lìrigne : Ifidoro Iiprefcriue di circuito foli 363 miglia: Il Bor- 
done vuole s* auauzi à 563, qual numero il Porcacchi Taccrefce 
d| die^i , afsercndo jeflcr' [i fuo gjjro di ^7$ «i^lfcr? Bl^«tK- 
iagfede, e VianoU _n*\it(r&nano óo^^u^ragd gejf fnié f eojtrajjo 
prouctto de noftri tempi aprirne no inoltrar iu circuito, che di 550. 

Strabone a/sesma, 1^00. 6ta<|j, ne quali cctìitiaTa fi|a maggior 
lunghezza, al che fi contorma il 'Sagralo , miiurando quello 
con j 70. miglia , Y iatfrualW deli* Jflpm ?■ Modonc t - jiay- 
drand la computa vantaggila, # PÌQW » flÒfìpipi*p<{> 

da Capo Sciùli ,m- à CaJtcJ Tornefe: g J& tosgljWHga [uà. m bi- 
fora non eccedute* 159- *V«alia |a .diwo^ra tf* Cpm, eQr 
po Matapan . 

I Geografi più fperimentati contemplando Penifola lì nobile, 
applicorno ogn' efatezza per diftinguer nella medema quelle 
parti , che pome cofpicue , fctf bjjerq fiate ^neo più proprie à 
renderla dal tutto iliuftre >• ai riferite m Paula; a, ni vn tempo 
compartita in cinque RQrtiqni , de q^ali la' pWif» s' appartene- 
ua agl'Arcadi , che comprc-ade-jano gl'ljctiei | |a feconda agl'- 
Achei: le tre altre à Dori osi. Tolomeo , oc altri in otto Pro- 
liincie la diuifero, cioè Adi aia propria , Arcati 14 , Argia , Co- 
rintia , Elide , JLaconia , \fcfsciaja , e Siciqnia , o Skionide . 

L' Achaia propria conf}naqa 4* Sette^prione col Guisa di 
Lepanto ; da Occidente cq\ Mar lonjo j {la rr^ezzo giqrqo 

coll- 
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cai}' EJid? é & Arcadia «i e da Oriente colla Sicipni» ,• Patraflb 
poi v:ua.a ua per fua capitale . 

1/ Arcadia ( che come fri Terra , così immune o"ajr acque-, 
del Mare ) hauea da Oriente per termine l'Argia, ? Leonia} da 
j$ccip!ente l'EUtfe; da Settentrione l' Achaia propria , f fa rnez- 
zo giorno la * Mcffcni'a . Per fua Citta principale ritcncua Me- 
galopoli. 

t te .Argia da Oriente fpiraua col £plfq rji Napoli di Roma- 
eia , e ${"a r {igeo $ da Occidente coli' Areacfia^ oja mezzo giorno 
colla Lacónia , e da §etteutriqpc con il Gfllfo d'En^ia^ per Me- 
tfopoU yantaua Argo? ; 

La Corintia ; eh' era eftefa nella parte più forcale dftl Pele- 
ppnnefp, hauea il pofto tra la Sicionia all' Òccafo , e 1' Argia.» 
a mezzo giorno , & Òrjente , fif fra feggionta dall' Achaia per 
f ffltmo , e Golfo di Lepanto. Corinto era la fua Città Pri- 
PVF'a -, 

L'Elide limitaua à Settentrione coli' Achaia propria, ad' Orien- 
te col|f Arcadia^ 4 rnezzo giorno cplla Meflcnia , & all'Occiden- 
te cpj Mar lomp : Altrefi Polibio , e Strabonc nominorno que- 
fta P'rouincia Elea , c Cauconia, , la di cui Città matrice chia- 
mati col nome fletto d' Elicle ; 

La Incorna te.rrn'maua à mezzo giorno, parte col Golfo di Co- 
Iocfcina, c parte con quello di Cpronc; ai' Oriente col Golfo di 
Napoli di Romania , à Settentrione coli' Argia , ad' Occidente 
£ol|' Arcadia, e Meffenia. Sparta hauea il freggio d* efsere la fqa 
primkiua. 

La Meffenia era porta nella parte Meridiqnalc tra la Laconia 
al|' Ofiepte ? e J' £<»4e all'Occidente; à Settentrione hauea l'Ar- 
cadia , & occupaua il fito intermedio al Golfo di Corpn , (L» 
quello di Zjndno .- Molline era la fua preminente . 

|La Siqpnia, ò Sicioni4e, Prouincia la più rilìretta, riceuca il 
some d illa fua Capitale, che così chiama uafi» ad" Oriente cpn- 
ijnaua polla Corintia , ali* Occidente coli' Acjiaia propria^ » 
à Settentrione col Golfo di Corinto/ & à mezzogiorno cali' Ae- 
ratila. 

Pqmponio J^ela lib. 2. cap. diftingue tutta la Morea in fei 
Procacie f cioè Argia , Lacooia , Meffenia, Achaia, Elide , & 
Arcadia . 

Hoggidi fecondo i| Moreri , e Baudrand diuidefi fojo in quat- 
tro ^ruuincie , qua! ordine di di'uijfìone fegue 1' erudito Qin,ff?l|i 
nella fua Geografia vniuerfalmentp con appiaufp abbracciata . 

Oue f eflendcuano altre volte |" Achaia propria , Sidone , e 
Corinto f fono titòjp del Ducato di Chiarenza viene riconofeiuta 
1^ prima, quale tiene per confini da. Settentrione il Golfo di Le- 
panto , da mezzo giorno la Prouincia di Briuedere . 

In quelta parte euiù frapofto il fiume volgarmente detto Car- 

bon 
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bon , da Sofiano Orfea; da Strabene Alpheus, da Tolomeo AI- 
pheius, da altri Strimphalus , & Niftymus fluuìus , nel quale 
cadono 140. Torrenti, e Riui , vantando nelle proprie acque' la 
virtù di fanare le volatichci di detto fiume parlano pure i Poe- 
ti, e vogliono, che per meati fotto il Mare corra ad vnirfi al 
fonte d'Arctufa inSiracufa Citta della Sicilia. 

Tiene quella Prouincia molte Città ,& alquanti Luoghi ; Patraflò 
è la principale , à cui fegue Chiarenza, Camintzà, Canel Tornefe , 
& altri de quali non fi fà mentione mentre , nella feconda parte 
vi faranno le particolari notirìe d* ogni Paefe. 

Li Promontori) più famofi fono Capo Rio, la di cui condicio* 
ne e ingionta ne ragguagli del Golfo di Patrafso . 

L'altro è il Capo da Bordone chiamato di Chiarenza , da_# 
Tolomeo , e Strabonc Araxus Promontorium , e da JNiger Capo 
Tornefe , quale fi Q>inge nel Mar Ionio non molto lungi delle_, 
bocche del fiume LarifTus, tra il Golfo di Patrafso, e quello di 
Chiarenza . 

L' vltimo ver mezzo giorno è Capo Tornefe detto da Strabo; 
ne Chelonates Promontorium , da Theuetus Capo Thoricc , e di 
Sonano Capo Chlumutzi , anch' egli auanzato nel Mar Ionio trà 
il Golfo di Chiarenza , e quello d' Arcadia ; 

La feconda Prouincia, eh' à titolo di Beluedere eftenaefi fcu, 
doue era l'Elide, e la Meflenia : da Settentrione confina quefta 
col fiume Carbon , per cui viene diuifa dalla Prouincia di Chia- 
renza , da mezzo giorno contermina cól Golfo di < Coron , da_* 
Oriente col Braccio di 'Maina, e dall' Occidente fpira coni Gof- 
fi d' Arcadia , e di Zonchio include molte Città , e Paefi , trà 
quali vanta il primo luogo Modon ; Coron , Zarnata , e Nauarin 
fono gPacccfsorij. 

Li Promontorij più celebri fono Capo Iardan , da Tolomeo 
Ichtus Promontorium detto, qual è il primo più Settentrionale . 

Capo Zonchio detto da Paufania Coryphafium Promontorium. 

Capo Sapienza , e Capo Gallo chiamato da Tolomeo Acritas 
Promontorium . 

La Terza Prouincia porta nome di Saccania , ò Romania 
minore, & occupa per appunto V eftenfione dell'antica Argia - 
Hà i fuoi termini , da Settentrione col Golfo di Lepanto con 
quello d' fcngia , e coli' Ilìmo / da mezzo giorno col Brac- 
cio di Maina , e col Golfo di Napoli ; e da Occidente parte col 
Ducato di Chiarenza, e parte colla Tzaconia. Napoli di Roma- 
nia è la Metropoli , gl' altri luoghi fono Argos , e Corinto . 

^ Vn folo Promontorio , mà di /ingoiar memoria hà quefta Pro- 
uincia , con varij nomi palefe . Capo Schili lo chiama Plinio, Scy- 
laeum Promontorium io dice Paufania, e Plethon ; Scillium 
Tolomeo , Sygillo Fauolio , Scylli Soffiano , Damala Vil- 
lanouano , qual coli' altro detto delle Colonne nell' Attica op- 
poni 
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portogli, vieti à formare la bocca del Golfo d'Engia. 

La quarta Prouincia , che permutato il nome di Laconia ìiLj 
Zaconia , e Braccio di Maina viene queir hoggi fot lo detti 
vocaboli riconofeiuta ; eccede in grandezza le tre antecedenti , 
& è la più elida nella parte Meridionale verfo il Maro ; 
il fuo titolo primario fu r Elegia da Lelex primo, eh' in quali- 
tà di Rè la comandaua ,. Virgilio , & altri Poeti l'addiraandor- 
no pure Oebalia , da Ocbalo fuo Signore , e fecondo Strabone 
fu chiamata anco Argos * all' Auffro è bagnata dal Golfo 
di Calanuta , e parte da quello di Colochina : à Lcuante dal 
Golfo di Napoli di Romania : ali* Occafo confina colla Prouin- 
cia di Beluedere, e in parte col Ducato di Chiarenza . 

Gran rupi , e balze riempiono quefta Prouincia , onde come 
frequenti anco le Cauerne la foggettano ad' alfidui Terremoti ; 
fono però dette concauità affai più numcrofe apprelfo il Monte 
Taigete , hoggidì dalla parte ai Mifitra chiamato V**ni ut M- 
Jìtrds c da quella della Maina V<mui tis Pertùt . 

Nafcono parimente quiui Cani di non mediocre ftima , de_» 
quali il Zayman Bacchi , ò Gran Venatore del Sultano ne rac- 
coglie in ciafeun' anno buon numero per diletto del gran Signo- 
re ; ne euui Turco titolato , qual non n'habbi alcuno apprelTo 
di fe. 

I luoghi principali di quefta Prouincia fono Maluafia , Mifi» 
tra, Zarnata, & altri, de quali fi leggerà à fuo luogo. 

Li fuoi Promontorij fono Capo di Matapan , del quale fi darà 
dtftinta contezza nelle notizie di Maina . Capo Onugnato , ò 
Mafcella d' Afino , lontano da C. Rampani 200. ftadij , ou' al- 
tre volte fi vedeua il Tempio di Pallade fabricato da Agame- 
none . Capo Malea, che verfo Oftro Crocco s'auanza nel Ma- 
re di Candia , celebre non folo per la bontà delle fue Vigne, 
che formidabile à Nauiganti per fue focene , Tolomeo lo chiama 
Malea-, Plinio Maleum , Hefchius Promaleum , Sofia no Capo 
Me Ho. Li Marinari al rapporto di Bredebachius Ale di San Mi- 
thiil. Brietio Capo Malio di Sant* Angelo, quale fecondo Bau- 
drand è lontano dieci miglia da Cerigo. 90. da Napoli, 70. da 
Sparta , 60. da Candia . del quale ne fcriuono Virgil. lib. 5. Ae- 
neidos . Ouid. lib. 2. Amoris ; Baudrand Geog. Vniu. fub lit M. 
Lauremberg Grecia pag. 164. 

Porta feco trà gì' altri gran fama il Fiume Eurotas , hoggidì 
chiamato VafiU-potamos , altrefi detto Iris da Niger , e da Plu- 
tarco Hemerus , e Mara thon , quale feorre nel mezzo à Mifi- 
tra . Il nome d' Eurotas tanto celebre apprelTo gì' antichi, l'ot- 
tenne da Eurota Terzo Rè di Lacedemoni, ò fi a perche come_i 
riferifee Paulania ( quello Principe faceffe fare il canale di 
quello fiume per raccogliere tutte 1* acque , eh' inondauano il 
Paefe , ò fia perche al rapporto di Plutarco ) hauendo quello mc- 
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demo Re perduta vna Battaglia intraprefa, contro il fuperilitio- 
fo co fiume de Lacedemoni , alianti il Plenilunio , fi gettalle per 
difperatione in detto fiume permutato à cauta d' accidente s* in- 
fauAo del nome d'Himere in quello d' Eurotas . Quanto al no- 
me moderno de Vafili-potamos quelli del Paefe allertano, che 
voglia dire Fiume Imperiale , effendogli flato importo detto no- 
me dalli Defpoti della Morea di fangue Imperiale , che per l'- 
ordinario faccuano la fua refidenza à Mi fura , e frequentemente 
fi prendeuano piacere di deliciarfi colla caccia alle riue di que- 
llo Fiume , Li Lacedemoni lo chiamauano fiume Imperiale per 
accrcfcere maggior Jufìro alli Defpoti , e Defpones , titolo qual 
dauafi alle fpofe de medemi Defpoti . Ritiene detto fiume anco 
queft' hoggi r antiche qualità deiiciofe , fcherzandogli d'intorno 
à gran frequenza fchiere de Ogni , rari non men nella beltà , 
che nel candore , per il che prefero motiuo i Poeti latini di 
chiamarlo Olorifer , onde cantò Statio 

Téygetìfu falanx , <tjr Mori/eri Emnu i abbondano parimente le fue 
riue di lauri , perciò da Poeti medemi fu confecrato ad Apolli- 
ne , 1' Eftate non merita nome di fiume , perche penuriolo d'- 
acque fembra più tolto limpido rufceilo: rinuerno però ingrof- 
fato dall' acque trapaffa per il più i limiti proprij ; altre volte 
ritenea al lato finiftro la Terra Ormoas * detta da Strabonc , 
e Plinio Atri* . Hà per confini quella Penifola il Mar Ionio , quel- 
lo di Sapienza, & £geo, quali riceuono diuerfi nomi, che faran- 
no tutti ordinatamente efprefli nella feconda Parte . 

Parte del Mediterraneo è il Mare , che Strabone, e Plinio nel 
lib. 8. al cap. 1 1. chiamano Ionio , vicn ancor detto Mare di 
Grecia, qual hà per confine da Settentrione le bocche del Golfo 
di Venezia , ad* Occidente le Colte di Calabria . e Sicilia , in- 
cominciando dalla punta di Santa Maria fin' a capo Pafsaro; da 
Oriente contermina colle colte d' Epiro , e della Morea , princi- 
piando da Capo Lengueita fin' à Capo Matapan ; e da mezzo 
giorno col Mare dell' Africa . 

Nella propria eltenfione da Occidente, eh' è quella 
cui bagna la Morea, ltringe i. Golfi, che feguono. 



Mar Ionio 



Golfo di Lepanto 
Golfo di Patrauo 
Golfo di Chiarenza 
Golfo di Arcadia 
Golfo di Zonchio 



Il Mar di Sapienza , che pur' e parte del Mediterraneo, pren- 
de il nome dall' lfolc adiacenti à Modon , e confina da Qcci- 

den- 



Qigitized by Google 



dente col Mar Ionio , c da Oriente coli' Egeo \ quale feorren- 
do la parte Meridionale della Morea , abbraccia i Golii feguenti . 



Mare di Sapienza 



Golfo di Coron 
Coifo di Colochina 
Golfo Beatico 



Chiudr nella vaftità propria il Mar Egeo, eh' è parimente parte 
del Mediterraneo, gran copia de Golfi , non lì fa con tutto ciò 
mentione al prefente, che di quelli cftefi nella parte per doue ba- 
gna la Morea , e fono 

M"^ 0 [g{fo*^a OU dÌROmJnil 

Non hà porzione 1* Europa con cui pareggiar poflì fi cof- 
picua penifola , ricolma dalla natura di qualità più rare go- 
de quella nelle proprie Campagne la fertilità alle delitic ingiun- 
ta ; ne monti più afpri vanta d' erte piante preciofi i frutti : di 
folleuato ingegno, e bellico fi fono i fuoi Hab i tanti ; le Città fa- 
mofe da fondamenti, d'ottimo temperamento hà il Clima : ad' 
efsa addatoli con Angolare prerogatiua il carattere di capo , e_» 
propugnacolo infieme della Grecia tutta . Con accumulate me- 
morie protetta nel decoro la macftà , la magnificenza nel fafto, 
additando l'vna nell'erezione de fontuofi edifici j, l'altra ne feg- 
gi Imperiali de Miccni, Corinti , Lacedemoni , Sic io ri i , Elieu, 
Arcadi » Pili , e Metterti . L'Armi, e le lettere furono fempre 
le due gloriole Colonne , che preferifsero il non plus vltra alla 
di lei celebrità; qui folo hebbe i fondamenti la Scuola d' Ate- 
ne , fui di cui frontifpicio l'eternità medema tali accenti cfpreffe 

méta fcrmonum . 

Quiui come in campo languinofo di Marte piegorno 'cftinti 
al fuolo i più validi Campioni della Grecia : le Guerre incomin- 
dauano per mai , ò tardi finire : 1' affermino gl' Ateniefi , che 
dall'anno ibj. nella LXXXVIL Olimpiade fin* all'anno 350 le 
foftenero anco con perdita della loro Dominante . Inuariata nel- 
la fola foftanza diuenne doppo numero de fecoli da picciol Mo- 
narchia, ampio, e nobiUfltmo Regno, che fofferti differenti Do- 
minij , incontro finalmente fotto 1* Impero d' Emanuele Greco i 
principij delle proprie rolline, à conferuare vn Reggio Dominio 
vi fi richiede 1' vnionc de Prencipi , dal di cui diffetto pende in 
vno l'eccidio de Regnanti, e del Regno ; feioccamente diftri- 
bui l'accennato Imperante in fette fuoi figliuoli detto Regno , che 
diuifi ne pareri , ben tofto lo precipitorno . Dcfpoti chiama- 
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uanfi i Prencipì .• non cadeua con tutto dò il Dcfpotato per fuc- 
ccfiìonc nel fangue , perche pendendo i elezione dall' arbitrio 
dell' Imperatore , folea conferirfi non folo à Fratelli , Figli , e_, 
Parenti , mà amici ancora , che con la loro preftata feruitù ha 
ueano acquattato qualche grado di benemerenza . £ra Defpote 
Coftantino fopranominato Dragares, fratello di Teodoro fecondo, 
eh* Amurat Primo importunò la Morea con atti hoftili , termi- 
nati per altro indi à poco , mentre à cofto d' annuo tributo la 
pace compròfi il faggio Prencipe , quale non molto dopo rice- 
vuta in Conftantinopoli la Corona Imperiale, diuife la Morea ne 
due Fratelli Dcmetrias ., e Tomafo ; ottenendo quello il Defpo- 
tato di Corinto, l'altro quello di Sparta . Inforfero trà medemi 
gran difparità , forfè perche al loro mal talento meglio crollafle l'- 
Impero, (Tomafo hauea per foftentarlo feruprofa aderenza d- 
Albanefi , e Latini -, ) I Turchi faceano forte Dcmetrias } Tur- 
can Jìegelbey della Romania inferiua nel mentre 1" cfterminio 
al Regno. 

S' accufauano fcambieuolmente auanti Mahomet II. gì' infeli- 
ci Principi , implorauano aiuti , li contribuiuano omaggi fen- 
za auuederfi , che ciò era vn perdere il Principato , vn itabili- 
re il proprio Dominio nelle mani di chi afpiraua vfurparfelo . In 
breue corfo furono dall' efperienza chiariti , perche berfagliato 
Tomafo da Turca incurfionc, ftimò fua forte colla fuga faluarfij 
Ingannato Demetrio , riconobbe gran fatto foprauiucrc in mano 
alla morte; Il primo peruenuto à Roma , trouò iui alimento di 
fua Vita da vna Lupa , quando fatto infidiatore vn Lupo rapa* 
ce, vegliaua per diuorarla, e portando quefto feco la Tetta del 
Gloriolo Apoftolo S. Andrea , fu anco dittinto con qualche gra* 
tìa , ben douuta ad' vn tanto latore , in quel luogo apunto , che 
folo per T Apoftolato fuliifte j il fecondo trafmefso dal fro- 
de Ottomano in Andrianopoli , non li fù poco contraere i fpon- 
(ali colla propria figlia per prefcruarla dall'imminente perdita del 
candor pudico. 

Nacquero nella Grecia le Virtù , ne farebbero quelle crefeiute 
in età perfetta , fc dalla Veneta Repubiica non foftenute , e_j 
nutrite , perciò ver tutrice fi degna fimpatica tanta Madre mai 
feppe quella da quella diuiderfi : verità autenticata dalle ftorie_* 
Venete , alle quali ricorrendo il curiofo vedrà quello com* in-, 
chiaro fonte non efterui Impero , Regno , e Prouincia Greca.* , 
onde non s' habbi eftefo 1' Adriaco feetro . Spezzato nella cadu- 
ta il Greco Impero, qual parte maggiore comprender poteuafidi 
quella de Veneti, à quali foggiacquero nella Tracia Arcaditf» 
poli , Rodettò , Adrianopoli , Gallipoli , il paefe all'intorno del- 
la Preuefa , e dell' Aru , parte delia Macedonia , la Prouincia-, 
di Lacedemone con gan parte della Morea , & in oltre moif Ifo- 
le dell'Arcipelago stali in fomma erano i Titoli all'hor guittamente 
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al Veneto Soglio innefìati Dux i^anctiarum , Dalmati* , Croati* , Do- 
mmus tfnoru Partts , <g^ Dtmidu totius Jmpcry Romani* , che fe norU 

fonerò valeuoli à chiarir il vallo comando di Reggia fi fubli- 
me, farebbe d'huopo fudar nouamentc colli Storici per addur 
quiui alla curiofità , fuccinti manifcfti , benché in grotto volu- 
me efpreffi . 

Entrato il fraudolente Trace al poflelTo dell' occupato agi* 
efeluii Principi , anélaua togliere il rimanente , per efser egli 
vnico al comando j 1* ingordigia di qucft'auido Monarca fol da 
Veneti rintuzzar doueafi , fc loro foli il fofpirato refiduo pa- 
trocinauano. Era ingiuria la brama ; con tutto ciò efeguita; per- 
che barbara legge prefigge nella quiete la guerra, quantunque 
à fomentarla mai valfe la pace . Spogliato per tanto l'Ottoma- 
no dell'apparente ami Uà , inuadendo Argos, tofto fi fè feorge- 
re patente Nemico . Per 1' innafpettato accidente comprefe la_» 
Repubiica la neccefsità di follecitamente diffonderli : ondedouen- 
do quella intraprendere azione fiferuida, poiché dal Cielo han- 
no origine gì' aufpicij gloriofìj ftabilì douerlì ergere per general 
VefBllo il legno della Redenzione humana: ammafsatc indi nu- 
merofe milizie diede il General comando à Bertoldo d'Elle., , 
che drizzatofi corraggiofamente alla gloriofa imprefa, peruenne in 
fine nella Morea, oue sbarcati tra il Golfo d' Engia, e di Le- 
panto valorofi Efcrciti, conobbe tofto l'vrgenza d' oftare all- 
ìnimico , che troppo innoltrauafi all' inuafioni frequenti j s'acin- 
fe perciò all'opra, che fu memorabile/ mentre in pochi giorni ree- 
dificò la gran machina del famofo Eximilo/ in difefa poi del 
quale efseguì da prode Duce azioni militari le più etlicaci , ch> 
efercitar mai pofsa inuitto Campione . Cimentaua- nc pericoli 
più cuidenti fe ftefso : non apprezzaua il viuerc , purché cadef- 
fe con la Vita dell' efpugnato nemico del natio Principe ; mi 
perche cieca la fortuna non sà ammirar con occhio propizio 
quegl' Heroi , che non folo meritano Vita immortale nel nonio, 
mà anche nel corpo à comraun beneficio, terminò l' eroiche azio- 
ni di tanto Capitano , mentre nel più bello dell' afsunto intra- 
prefo , rubbògfi la vita in quel punto , che fra le mifchie dubbio- 
fe della battaglia , fperaua dell* oppofta barbarie il total trionfo: 
caduto il capo , languirono le memhra delle fue milizie , ed' il 
nemico maggiormente inoltrandoli al defiderato fuo fine , n' ot- 
tenne le vittorie , e la conquifta di quanto iui 1' Augufta Repu- 
biica legitimamentc pofsedeua . 

Con titolo di Sangiaco rifiede quiui al goucrno Miniftro di 
qualità , e (lima , chiamato altrimenti Morabegi, che lignifica^ 
Signore della Morea , al quale fono contribuiti cento mille afpri 
coli' obligazione di tenere allettiti mille Caualli à difpofitionc del 
Beglerbei della Grecia . 

E nulladimeno trà gì* altri il più fpinofo quello Sangiacato , 

C men- 



mentre ben fpeflò inforgono turbolenze col Dins - Beglerbey 
ò Badia de] Mare à cauta della giurifdizionc , quale ritiene Co- 
pra le fpiaggie maritimc , e mercanzie, che fi caricano , c fca- 
ricano in quei Porti. 

11 luogo particolare in cui ha determinata refidenza detto San,- 
giaco, è la Otta di Modon. La Republica Veneta, ch'vltima per 
mantenimento del proprio Dominio foftenne valorofamente la.» 
guerra in quefto Regno contro la forza Ottomana , fu anco la 
prima ad intraprendere i racquifti, hauendo nella fola Campa- 
na 1685 trionfato quali de tutti i lidi Meridionali , numerando- 
ti* le riportate vittorie , la Città , e Fortezza di Coron , le 
• Piazze di Calanuta, Zarnata, Paffaua, e Chielafa, oltre le rot- 
te più volte date ad* Bfcrciti , eh' affrettauano porgere neceflfarij 
foccorfi alle Fortezze cadenti . Nella futura Campagna profpera- 
rà con progreffi più felici V Armi Venete» del che può oen com- 
promettcrfi.fe fono impiegate quefte per Taugumento della Cat- 
tolica Religione , ed'eftirpatione degl' Infedeli . 
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M O R E A 

PARTE SECONDA. 

DO* s' 4pMf con chiare nttitje le Cittì littorali , Golfi , Sogli - 
/fole non folo adiacenti • ma altre pure fituate nel Mar Urne. 




lilucidate l' appartenenze più confiderabili di miefta 
famofa Penifola nella Parte antecedente, s'intra- 
prende quiui con forme chiare raguagljar quanto 
vantino di Angolare le Città littorali , Golfi, Sco- 
cli , & Ifole non folo conterminanti ; ma altre del 
Mar Ionio . Dopo apportate varie , e moltiplici 
diuifioni delle Prouincie contenute , concluderne) in fine non efier 
hoggidi la Morea, ch'in quattro Prouincie fiiuifai e poichc cia- 
fcheduna delle medeme ritiene più Città littorali , quindi 
feguiranno delle fteffe ordinatamente le dichiarazioni . 

I S T M O 

DI 

CORINTO 

| Ilìrao di Corinto , altrimenti foretto della Morea» 
& Argolico detto, è vna parte di terra anguria-, 
molto fafibfa,frapofta tràilòolfo di Lepanto, e quel- 
lo d' Engia , per quale s' vnifeono l'Achaia , e la_, ccogr^i 
Morea : famofa à caufa de giochi lftmij inftituiti «tóSffi*, 
da Tefeo celebra tini fopra anticamente ogni luftro, cap.i6f.io. 
come pure celebre per il Teatro, Io Stadio di Pietra bianca, H***- 
Tempio di Nettuno , e la Selua de pini , colle frondi de quali ufitoì^. 
coronauanfi le terapia i Combattenti . Facile , Scura , e follecita 
renderebbe la pauigatione dall' vno all'altro Mare, quando efea.- ««n»*?™ 
uato formalse à Nauigli vn Canale di communicationc ; ciò m 
confiderationc de più Principi , eccitò anco in quelli feruido il %^{^* 




fentimento di coronare queir impiego importante con vn tino c *- 
gloriofoi * Alessandro figlio di Filippo , Pkia , Demetrio Rè, Jj„ 7 : 4 " 
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ifiSJt Giulio Cefare Dittatore , Caligola , h Domitio Nerone , Herode 
mmetò tt- Ateniefc , tutti quefti Heroi , e ricchi Principi s* accinfero , mi 
jjìhm'aiiaLin damo all'imprcfa, che per altro farebbe riufeita, fe in "vece 
3?f*'fe ìu- j" Alefsandro , i di cui gcfti chiarirmi , I* ingrandirono fino nel 
hiio, che leu nome » fofse vifeiuto all'hora Luigi XIV Inuito Rè delle Fran- 
ato" CIC » cnc merauiglia del noftro fccolo trà angufti termini del tempo 
£3gr teppe vnire col Mediterraneo l' Oceano con Canale largo 30. piedi, 
*K-l0Bgo canne 27660, principiato l'anno 1666, al quale m dato l'ac 



*°* qua il mefe di Maggio 168 1. In fupplimento dell'opera già im- 
perfetta per maggior ficurezza del Peleponncfo Emanuele Impe- 
ratore Greco nel 141 3 vi alzò vn muro chiamato da Vo Ite- 
rano , e Nigro Hexameli , da Hermolao HexmHìm, e da,Ni- 
fchio Dìodo* , quale principiando dal Porto Lecheo 16 Stadij 
lontano da Corinto, 50 dal Golfo Saronico ( hoggidì detto Leflcio. 
cori al parere di Eaudrand contro quello di Laurembcrg)fituato nel- 
l'eftremità occidentale del Golfo Corintiaco; termina per il tratto 
STftSfc ài fei miglia al Porto Cenchrco porto alla coda di Leuante verfo il 
Utói ' tu d' iìngia ; quai porti ambi apportauano proficuo commo- 
ittrJyZdo al commercio di tutto l'Oriente, & Occidente. 
Ictknito- Amurat IL dopo 1' attedio di Coftantinopoli nel 1424 non_, 
ottante la pace flabilita col Greco Impero , demoli i' Eximilo. 
Per ferbar immune il proprio dall' infiflenza nemica, premeua^ 
molto alla Republica l'ercttione di quel riparo dalle di cui rovi- 
ne potea ben premeditarli libera all' Inimico l' inuafione de luo- 
xMiko viàni > che però Luigi Lorcdano General da Mar sbarcate 
u.fi.divtn. iui le fue militie, & vnitele à Bertoldo d'Eftc, adempì i ftabilimen- 
ptuì.m. ri ^ foccnda fi rileuante: trenta mille Operarij, che s'affatticauano 
ìtmiik op t nel corfo di foli auindeci giorni nel 146? tcrminorno vn tanto 
&^aifere , aggiugnenqoui il circuito di Iarghiffìme, e doppie folle, 
F'foM-to come anco cento trentafei Torri ; circoltanzc tutte , che lo ren- 
deuano di gran lunga più forte di quello fofle prima. Per ap- 
SiT™'- P°gg iar ^ laboriofo edificio alla protezione di Dio , e per im- 
tt/rim S plorar profperi euenti all' Armi Venete, fece Bertoldo ergerui nel 
*- mczz0 vn Altare , oue con fomma dcuotione s' vddì dall' Efcrci- 
to folenne Melfa. Con regolatiffimo ordine dopo munito di fol- 
datefea il muro , il Capitan da Mar , e Bertoldo colle fue Gen- 
ti s'inuiorno fotto Corinto, s' occupauano nel piantar l'artiglie- 
ria , e far li ripari , quando peruenuteui alcune fpie , gli fu in- 
finuato , eh* Amarbei tlambulare della Morea colla /corta di 
dodeci mille huomini s'incaminaua à quei contorni; riceuuto l'au- 
uifo ftaccòù* dal Campo buona parte de Soldati , che peruenu- 
ti all'Eximilo li 25. Settembre , coftrinfero col cannone il Co- 
mandante Turco ad' allontanarli, qual à villa loro dopo il mez- 
zo giorno comparue; quefto alloggiatoli non molto dittante , ri- 
male folo Bertoldo ad' olTeruar le lue mofTe , partito di già l'al- 
tro General à profeguir V affedio ; fedato i'Auuerfario non appa- 

riua 
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riua opportunità di cimento , la ondè ritornato al Campo Ber- 
toldo da colpo di faffata incontrò gloriofamente la morte : ac- 
cidente s'infaufto feemò à gran mifura il valor Veneziano, poi- 
che Bettino da Calcinato lueceflòre nel comando , intimorito dal 
Beglicrbei , che fe gli approliìmaua con ottanta mille Perfonc, 
non folo lafciò t hoftilità fotto Corinto ; mà ritiròfi anco dalla., 
diffefa della muraglia fatta con difpendio incomparabile del Pu- 
blico . 



CORINTO 




Vali nel mezzo ali' Iftmo oue s'affrontano i due_, 
Mari Ionio , & Egeo 1' anno tre mille fef- 
fanta fei riportò da Alete i fuoi Natali Corinto , 
detta da Strabone , e Polibio Orimi , dal volgo 

Cor Anto , da Turchi Gerame , Città Con titolo d'- <, * ,,4 +- 

Archiepifcopale , dittante da Patraflo ottanta mi- 
glia, d'Atene 50, da Mifitra 85, da Argo 25, foggettaad Acrocorinto 
Caftello à cui è vicina »• il fito onde pofa confiderabile per il 
vantaggio , apportò mòtiuo , eh* alcuni la diceflero «echio , e zygodtc 

gatura delia Greci» , altri Fortezza del Peleponnefo j a Vna Volta_# pidTìhcf,'. 

Metropoli di celebre Republica eccedeua in nobiltà , abbonda- c f %*™ f " 
ua in ricchezze } l> ora mifero auanzo delle guerre , e del tem- S?S£ 
po , non conferua di fuo , che le proprie rouine , quali feruono nuier*. 
di tenue ricouro à pochi habitanti. jStfdf" 
Ruggiero il Normano Rè di Napoli l' inuafe , & haurebbo v*f* è» 
ben tòlto coli' ineftar il proprio fcetro negl' animi de Corintani , "fim*"* 
diuertito in loro la rafsegnata vbbidenza , con che eileguiuanò 




dopo 



1 1 17. fin 



in fine alla fuga : Di gran confeguenza fonò ftati i danni inferti *i 
al Rè combattuto , come importantiflime furone le ricche fpoglie aJ^Srt 
lafciateui dallo fteffo fui Campo, qual diuife , portòrno gl' aufi-<*'i4j8. 
liarij , perche già redenta Corinto , non più bifognaua il loro pro- 
de impiego ; Non corfero due fecoli , che diuenuta Vafsalla de 

. Vi- 
li. 




nicro, fiancò il proprio braccio robufto; non erano fi giufte le_, 

che Canario 

rifieffioni di Maometto Secondo, eh* indifereto Regnante fuelfe 
da Corinto l'infegne di S. Marco, e fe ben fijno ftati veementi 
i tentatiui per reltituirlc la doue furono rapite , non per quello 
fortirono profitteuoli, perche fuperati i Veneti di gran lunga.» .£* .«£ f 
dalle barbare forze, connobbero cfpediente cefsar l'imprefa. 

D RE w'Uu.*'"" 



RE DI CORINTO 



CtlHptnJ. 

Htfi-VHtHtT- 
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3006. 
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3096. 
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3*72. 
3x84. 
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Anfomene, che nel 
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lmp.di'Kke. 
t* , ielftm. 
per* * Mi 

popolo. 




ACROCORINTO 

On menta Acrocorinto eiser trafeorfo fenza patti- 
colar diftinzione , fc vbligò vna volta la {ama à 
decantar i fiioi trionfi , cefsati per altro in lui, 
perche etfinto da Marte , diuorato dagl' anni . Que- 
llo che fouraftaua à Corinto citi fa valida Rocca 
giacca alla dm a d" erto , & acuto monte , foj)ra_> 
quale v' era proportionatb piano ben recinto di forte mura con 
entro accomiato a mólti pozzi di limpida , e perfetta acqua il 
fonte di Pirène, méntoUato da Omero nelPOdìlsea. Era per na- 
tura * e per arte molto fido , e di g>an forza il Cartello , nulla 
dimeno , ( perche mal cuftòdito ) , più volte fuperato $ & in_, 
.particolare da Siciliani , rotto il comando di Niceforo Calufo 
ne tempi , eh* impetau a Emanuele ^Comrìeno . 

PATRASSO 

llcino à Capo Rio glàcc aito mante cdn Fortezza., 
nella pàrte più eminente, à Settentrione dd quate, 
lungi dai Mare fettecento pàlli Incirca , cuui fopra 
Colle t>*trk[[o , Città Archiepifcopale , detta -da 
Turchi tó* , c Uld*tr* . &tto altri 'notai anco 
fù rìcdnofbiuta , riientre netla prima età tfeHa Tua 
origine chiamauafi cómmuntfmente : ristorata poi da Patro 
figliolo di Preugene fegùì gràntCmpo col nome fteflò di tónto 

bene» 
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benefattore ; indi nel principio dell'Impero Romano s'augpmcn- 
tò d' hab itami , poiché vantaggiata da ogni megli or circonftan- 
za , e per il trafico , e per la nauigazione ; onde appcllauafi a»- 
rùfta Arte Pétrenfts : altri tempi pure fi nominaua fitupatri* , ed' il 
fuo Territorio fotto i Prcncipi Greci hebbe titolo di Ducato. 
Mancauano al natio fuo Prencipe forze per {ottenerla , che pe- 
rò conofeendo quetto la neceffiri. di chi potea e conlèruarla , e_* 
difFenderlaj nel 1408 à Veneti la diede per grofla fu mai a di de- 
naro , eh* alla Repubiica poi fù da Turchi leuata ; 

11 Dori a nel 153$ fe gì* accolto per combatterla» e facilmente la 
vi afe 1 poiché fiacca ne recinti, feguì di la à poco la total vittoria: 
mentre fi refe ia Rocca vsò il Comandante Chriftiano uiui at- 
ti d' immanità verfo la GuarniEgione , facendola colle feminc 
trafpottare à Lepanto fenza ne lentifse vn mimmo danno , il che 
fu cagione, ch'efclamafsero le milizie, quali afpirauano fa echeg- 
giar quegl'Infidi , & obligar al remo chiunque di loro foffe habik. 

CHI ARENZ A 

LI e fp onde de fi re del fiume Igliaco chiamato da_» 
Tolomeo Penocus Fluuius, erta fopra Colle vicino 
alle fpiaggie del Golfo di Pattano giace chiare»^ 
ut , creduta T antica CyUau , Patria di Mercu- 
rio , Cylknius Heros per tal cagione detto . Que- 
fta fu principale della Ducca del medemo nome , 
quale fottb il gouerno de natij Principi , come portaua i chia- 
rori nel nome , coli era più eh' illuftre al Mondo . I Vene- 
ti con giufto carattere la poffederno , & oue in que tempi s' at- 
trouaua ben condizionata, vedefi al giorno d'hoggi fi fprouifta, 
the di fuo le fofsc folo , e vcfdggie appaiono >■ il porto pure 
che di Chiarenza appellauafi, poco gl'era difeofto/ e fe vn tem- 
po fu di molto capace, non riccuc al preferite che fabbia, delia 
qìial' è ripieno. 

CAMINTZA 

Ella via di mezzo à Capo Chiarenza , e PatrafTo 
àttroaafi alle fponde delire dd Fiume detto da- 
gl' Antichi Pirus , Carnuti* , chiamata da Strabo- 
ne , e Tolomeo oìtmt , e da Plinio oltn»m, dis- 
colìa tre miglia dal Golfo di Patrafso . Oleno R- 

_ gtiolo di Vulcano 1* edificò , e fe vn tempo fù 

Citta con titolo d* Epifcopale fotto 1* Arciuefcouato di Pa- 
hoggidi vedefi in picciol Borgo ridotta. 





ampia 
trafco, 



Z V N C H I O 

OVER 

NAVARINO. 

Vnchio chiamato da Tolomeo Pylus , da Stefano 

pJVufjE fè&isW/sfti Ceyptytum , c fìauarino lungi da Coron dicci 



ufi " Va(! t èS^^^P miglia foprà erta eminenza ai/a i propri) edifici] 
rS'tidw*- con F m to à P K Jl ca P ac ^ di due mille Vele, alle 

r^'.Trvf'T uffifé&^'Vi di cui tic,trc jp ,a g&i e fi'^ ce al prefente il nuouo 
wft /-t <»~ «Be^s^Jf Nauarino . £ Fortezza r antico Nauarino , onde 

^ oggetto d'infidie nemiche , non vna fol volta variò l'infegne. 
dw^tZ 9 ^ ^ vbbediua alla Republica, foftenne vn graue afsal- 
EiHi-.aibi- to da Turchi, che non rifeontrando qucfti quella facilità di trion- 
k£j& fo , che prefigeanfi , fi ritiròrno per forprenderla ad' altra occa- 
^IfmSlu ^ onc 5 non cor k wolto , che gli riufeì ; perche impadronitifi di 
Taìru è Modon, quei di Iunco « s'arrefero alla fol loro comparfa; d Fu 
' Nf/Zwr " nulladimcno in breuc racquiftata da Veneti per opra d* vn tal 
* G, Ti Demetrio da Modon , che con vn fuo amico Albanefe efeguì il 
Sfi T*r. concerto di tagliar ncll' aprir delle Porte la Guarnigione Turca; 
[i pr> yundi l oftinati non oftante gì* Ottomani nel volerla nouamente fua , la 
Hi/ior.r™. vifitòrno per Terra con grofso numero de Caualli, e per Mare 
*%%l >b ' con quattordeci Galee , e cinque Fufte condotte da vn Turco 
b *iTSS* C* mz u . Erano già defluiate alla guardia di quel porto treu 
ycn-.i,k } ',. Galere della Republica, ne riflettendo i Cuftodi che il nemico 
p«-?m. vicino haurebbe vegliato all' opportunità di ritornarne ben pre- 
tto al poffeflòi negligenti, e fpenfierati da dubij d'attacco, la- 
feiòrno penetrarli i il Comandante Maumctano j quello con tutta 
franchezza fi fece Padrone , e quelli che Io patrocinauano cofter- 
nati, ed'auiliti, gettandoti" à precipitio in picciole barchette , tro- 
uòrno la propria faluezza fopra cinque Galere grolle, che ve- 
nute da Baruu col carico di mercanzie , haueano in quel punto 
tratte 1* ancore in villa al Porto , che pure intimorite per lo Ura- 
no cafo , fi diedero repentinamente alla fuga : gl' habitanti di Zun- 
chio infelici fpettatori di tal difauentura,fentendo addirli per tCC- 
ra, connobbero cfpcdiente il renderli al Nemico. 



MODO- 
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M OD ONE 

<Qe/à ali '.Armi Venete li S Lug^C'U C£XX X 1>J 
^ fatto la prudentijì: condotta dell'Mlm'o, fy.Écc Sig: 
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ACQ^VISTO 

Fttt 0 <£*//* Jrmi della 

REPVBLICA 
NAVARINO 

VECCHIO 

Li 5. Giugno , e di 

NAVARINO 

N V O V O 

Li 18. e della Battaglia datta à Turchi li 14. del 
medemo Mefe di Giugno nella 
Campagna 1686. 

Rofeguiua- il General Francefco Morofini il corfo 
non interrotto delle fue vittorie nella Morea l'an- 
no 1686; e giunto con doicento Vele in faccia di 
Nauarit$ Vecchio à di doi Giugno , sbarcò le Mi- 
lizie comandate dal General Con. di Konigfmar- 
ck . Fece intimare la refa di quella Piazza , che 
pre ragione del (ito , poteua elfer attacata dà vna parte fol a ; 
mà accorgendoti, che per dar tempo alla venuta del Serafchie- 
ro con il foccorfo dimandauano tempo i Turchi ; ordinò, che il 
Co: di konigfmark s'auanzafle con il corpo crollò della Solda- 
tefea ; e facendo muouer nel tempo fteffo i legni , intimorì gì' 
Affcdiati , i quali refi à patti di buona guerra , s'imbarcarono/ 
con Armi , e Bagaglio verfo Alefsandna , condotti dall' A> 
mirante Duodo , in numero di 500. doicento dè quali erano 
atti ali Armi , e ballanti alla difefa . Desinato alla fopra in- 
tendenza della Piazza il N. R Pietro Grioni con ifiohuome- 
ni di Prefidio , in qualità di Proueditor di quella Piazza , eh* 
era proueduta di molte Armi , e 43 pezzi di Cannone di bron- 
zo » con altre munizioni ; fu raflegnato il Gouerno dell' Armi 
al Co: Antonio Antonini ai quattro del Mefe. 

E U 




La notte fufseguentc s'intrfcdufce il General Morofini con l'al- 
tra milizia nel Porto della Fortezza R.eale di Nauarin Nuouo, 
prefidiata dà mille Soldati . Vn giorno dopò l'altro , cornpar r 
uero , U Capitan di Golfo , Sanudo , & il Cornare , Genera 
dell'lfole , con molti Capi , e poco pericolo . Ordinato fublt? 
ogn'apprettamento , c fatti piantare dal Konigfmàrk dieciottd 
Mortari , e venti Cannoni dà cinquanta , & amoniti, fenza_» 
profitto , li Turchi, dal Dragoman Jrortis , alla refaj furono tor- 
mentati con Bombe incollanti da gl'Ingegneri , e* non facrnt 
do quelle tutto il profìtto bramato , montarono in óto più pro- 
prio per conuertirc con il fuoco , quella Fortezza in vn Infer- 
no t come in fatti feguì , effondo (tate vdtee benilfimo da 
noftri T altitfime Arida di quella gente dannau . Continuò il 
Sarg. Mag. di Battaglia , Cau: Alcenago , valorofamente Taf- 
fedio ; & incontrato dal Co: di K.oni(gmark , e da gl'altri Com- 
mandant* , alla stilata , per vn parso ih etto , il Sarafcbier , 
auantaggiofamente trincierato in vn Vallone , diftante fel mi- 
glia , con otto milla Fanti , e doi milla Caualti , fa coltrata 
alla fugga dopo vn afpro combattimento di doi hore t in cui 
rollarono feriti molti , e morti soo. Turchij benché nel principio 
fero brafsc incerta la vittoria per l'empito fatto nei Reggimenti 
de Dragoni , Corbon, e Vifcontii rnà più volte reprefso dàgl- 
OI tramarini , concitati dal Goucraator Maggior Gregorezich, 
fù coadiuuata l'imprefa , anco dai Schiauoni, ch'vrtarono molto 
il Turco nei fianchi . Spauentato dunque dal terribile, afpetto di 
quefta Battaglia* a fsentì, chiamato la feconda volta * alla refa; 
e dimandando tempo tre giorni d'imbarcarli per Aleffandria*» 
con i noftri legni , Armi file , e Bagaglio , diede il Bafsà cin- 
que Turchi in ortaggio. Due grand'accidenti accrebbero le rouine 
di coftoro * l'vno tuia zuffa dell Agi primario, che impugnò 
con l'Armi la refa del Bafsà ; & il fecondo U Morte di cento, 
e cinquanta ellinti con il fuoco , accefo da pkciola fcintilla_j , 
caduta dalla Pippa d' vn Turcho nella Poluere ; per il che fu 
trincerato il Generale con l'efibizione di nuoui Ortaggi . Spirato 
il termine deili tre giorni, vfeirono quattro mille i tré rmUe de 
quali erano inhabili all'Armi ; già prefentati per l'auanti ai pie 
del Generale i Stendardi , e le chiaui della Fortezza ; in cui 
re Ito Pietro Bafadonna , in qualità di Proueditor ertraordinario, 
C Stefano Lippamano, come ordinario. 
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M O D O N E 

Ntro ai limiti di Beluedere , eh' è quell* amena» ej 
fertile Prouincia nel Peloponnefo eftefa , Ja doue_. 
era l'antica Mefsenia , tri l'altre Città numerali o^SjSS 
fotto l'Arciucfcouato di Patrafso l'Epifcopale , e_, 
celebre Emporio , dà Sofiano MODONE , da Tur- 
I chi MVTVNE , e dà Plinio METONE chiamata , 
non lungi da Corone , che dieci miglia : da Napoli di Romania 
cento venti , e fettantaduc da Capo Matapan , il di cui fito fa- i 
uorito di circonltanze forti dalla natura, e dall'arte, attroualì 
fopra vh Promontorio , ch'auanzato nel Mare di Sapienza.» 
fronteggia colle cofte dell'Africa con ficuro , e comodo Porto à uulit , u . 
piedi , doue rifiede il Sangiaco della Morea, Miniftro di ftima % hl , tnir „ 
apprefso la Monarchia Ottomana. k 
Nel corfo de fecoli foggiacque agi* infulti di chi volca auan- 
zarfi à foggiogar colla Prouincia il Regno »• onde antemurale ri- 
guardeuole al medemo , come ben fpefso combattuta , e vinta , 
così più volte coftretta a foftenere con fuoi tributi di varie na- 
tioni il comando, militò non vna fol volta fotto l'infegnc d~_> 
Veneti , eh* vn tempo l'ottennero dalli Defpoti della Grecia , più 

tem- 
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r^r.^ tempi la fupcrorno coll'armi, Nel 1 124. la combattè, e vinfc 

*• il L/o&c Domenico Michiele , che per la terza volta da Terra 
finta tacca ritorno, trionfante per li gloriofi acquifti di Tiro, ed 
Afcaìona in Soria , Rodi , Scio, Sani? , Lesbo , & Andro ncll- 
Arcipfiago , à quali memorabili imprefe vi fi aggiunfe la Scon- 
fitta data all' Armata infedele coli* efpulfione di quefta dall' 
atfedio di Zaffo : e quantunque l' anno fuffeguente fotte ri- 
lafciata al greco Impero , nulladimeno nella diuifione di que- 
llo , fatta l'anno 1204. ritornò alla llcpublica , alla quale nel 
1208. fu rapita da Leone Vetrino di natione Ligurico, di pro- 
feflione Corfaro , che non molto la reflfe , poiché in breue tatto 
fchiauo ncll* Hellcfponto , fu condotto à Corfù , e fìrozzato da_. 
mano Carnefice, riportò in trofeo delle fue ingiufte rapine il fup- 

Z^'"'" plicio d'vna morte infame; à caufa della quale connifi , e dif- 
perfi li fuoi , riufcl con poco sforzo al Dandolo , e Premari- 
no racquiftarla al natio Dominio . Mà Baiazette Secondo , 
che per accrefeere il proprio Impero vegliaua all'acquifto de più 

u£f£.' Pacfi , nel 1498. munito d'vn Corpo di cento cinquanta mille 
Combattenti , la lìrinfe per efpugnarla , e diroccando à precipi- 
tio col Cannone le mura al Borgo, obligò i Capi ad'efeguire la 
c,i,.ism» Confulta di ritirarli colle fpoglie entro la Città, nella quale pure 

V&Sm* fperimcntorono mai fempre più violenti gl'impulfi dell'Inimico ^ 
dal che angu diati i Veneti, hauerebbero piegato alla refa, quan- 
do l'Armata della Republica fiaccatali dal Zante non hauefsc 
affrettato il foccorrerli : qua! peruenutaà fronte de Turchi, nul- 
oi—m. la prezzando i cimenti , venne alla- zuffa , che fra varij fuc- 
ceffi , diede adito ad'vna Feluca di fpingerfi à ragguagliare à.quc* 
Popoli la collante rifolutio.ie di procederli , com' anco ri&fcl : 
poiché fpalleggiatc dall'Armata Veneta quattro Galere col ca- 
rico di munitioni trapassando quelle le (quadre Ottomane , a<t 
onta loro confeguirono à fatuamente il Porto : fucceffo felice 
fi • mà origine di lagrimcuol difgratia , poiché abbandonati dal 
Prefidio i polli per rieeucr feftofì i fofpirati foccorfi , i Turchi > 
che dall'altra parte applicauano alla vittoria , conosciuti abfenti 
gl'oftacoli, fi valfero dell' occafione , entrando furiofamente nella 
Piazza , doue con ftrage horrenda , diedero faggio della loro Ti- 

f/^'^'rannide , fotto la quale finì i giorni di fua Vita Monfignore An- 
M "drea Falconi, che ve lì ito in Pontificale, animaua que Popoli! 

S^foftcnere l'incurfione di quegV Infidi. 
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A C V I S T O 

DI M O D O N 

Fitto dall' Ami Pencte li 8. Luglio 1686. 

lunfero faftofe à Modon per Mare , e per Terra le 
Venete fquadre l'Anno 1686, nel Mefe Giugno dopò 
l'acquifto di f^auari» Secchio , e "Nomo . Sbarcate con 
ogni precauzione le prouifioni del Campo dal Ca- 
pitan General Morofini , lìefa vna linea di circoa- 
ualazione , occupato il Borgo con poca difficultà , 
perfezionato V accampamento , e difpofti li Mortati per gettar 
Bombe , e fatti , pretefe il Generale la morte , ò la refa degr Atte- 
diati . Haueano già fparate moke Cannonate i Turchi , poco a- 
uanti inuigoriti dal Serafchier con buon numero de foldati , e_, 
Bombardieri / onde penfarono di perfeuerare nella ditela : tanto 
più , che fperauano efler foccorfi nuouamente da Ifmael medemo 
barafehier »• ch'era in forze ancora di 4000. Caualli à Propolizza , 
non ottante la pattata iattura . Gli s'accrebbe dai noftri il tormen- 
to con abbrucciamenti di Cafe , e Morti; furono condotti fei Can- 
noni da 20, e quattro da 50. al luogo determinato, doue con gran 
fatica s'inalzaua vna Tf inderà , per aprirla poi , e formar gl'ap- 
procci, opportuni à condur fotto le Mura il Minatore , e fù pian- 
tata dal General fopra lo Scoglio Capra ra , lontano vn miglio, vna 
Colobrina per bersagliarli anco dalla parte di Mare . Accresciuti 
li Pezzi conio sbarco, ripartiti in più luoghi, con danno vifibile., 
de'Nemici ; approflimati più li Mortaridal Romagna , e dalBaf- 
fignani, leggermente feriti j e fabricati poi da quelto , e dai Ver- 
neda doi Budelli, aperta che fù da Ma Iteli nuoua Trincicra_», 
erano fempre più chiufe le Porte alle noftre replicate dimande , e_, 
moltiplicate dal Serafchier l'inuenzioni,per accreditarli alleftito,con 
lettere fcritteàModonjmà indrizzate à noftri Quartieri . 

Finfero anco gì' Afscdiati d'accettar la Tregua d' vna notte per 
maturare la refa / mà in fatti fù per ftabilir molti lauori , e faluar 
meglio dai fuochi la gente imbelle fotto il baffo de' Torrioni . Manife- 
starono la mattina feguente.qual foffe l'animo fuo ; mentre diedero 
Spedita rifpofta ad'vno,che Subito lo accompagnarono con tiri di mo- 
fchettate, benché riufeifferodipoco danno . Auanzatefi dunque le^ 
Trinciere appretto il muro della contrafearpa ; sboccato il Baflì- 
gnani in vn follo , tentò moltiplicar le vie , anco per altro luogo; 
e rouinati li Parapetti delle Mura »• reftò Smontata l' Artigliarla.» 
Turchefca , e demolito il luogo delie Cannoniere . Prouò U terza 
volta.il Dragoman Fortis,di parlarecon il prefetto di rintracciar vn 
Meffaggiero fuggito »• mà veramente per mbodorar il loro coftan- 
tilfimo fentimento,inflefcibilc allaccffione della Piazza . Ridotta». 
\ P* 




O R O N 

N Beluedere , eh* è parte dell' antica Meflènùu 
Prouineia più douiziofa del non mcn fertile , che 
vallo Regno della Morea in diftanza da Modon-, 
miglia dieci per Terra , e venti in circa per Ma- 
re al lato finiftro di Capo Gallo , da Tolomeo 
detto Anita* PrmontorìHm hà forte fito la Città di Co- 
ron , già da Strabone , e Plinio collo fteffo nome ricono- 
feiuta , per hauerfi nell' cauar le fondamenta trouato vna 
Cornacchia di rame , che da Greci Ceroni* è detta $ pertiche 
come pronoftico di profpera riufeita , Corone la diflero , 
miai come leggio vn tempo Epifcopale , foggetta all' Ar- 
ciuefeouato di Patraffo , così altre volte fu Colonia de Tebani , 
chiamata dalli Poeti PetUfut t dz Lauremberg JNTi/i , da Paufania 
£>fe* t celebrata dalle Storie del li più rinomati antichi , e modcr- ^^./.p. 
ni Scrittori * . Forma di fe ftefsa vn triangolo fcaleno , tra vn- *fj**' 7 - 
angolo del quale guarda quella parte da Terra , c* hà Copra *«£'. 
rupe inalzata vn ben munito Torrione, già fabricato da Veneri 
P anno 146? , gl'altri due veduti , mà non bagnati dal Golfo , lfj r 'j^- 
che pure di Corone s'appella , dano commodo margine di gì- m, 
rar la Fortezza cinta d' antica muraglia non in ogni parte vgua- 
le , fiancheggiata da Torri , dalla quale pochi palli lontano in ■ 
parte di Tramontana v' è vn Borgo di 500 Cafe . 

Nel corfo de fecoli berfagliata più volte da infulti nemici hu- 
miliò i fuoi tributi à varie nazioni : al riferire di Baudrand dai- c £/' s <^ 
li Defpoti Principi della Morea fù ceduta al Dominio della Re- f*fat.c. 
publica di Venezia , & il Verdizzotti ci perfuade euergli ftata ycrV ■ 
afeegnata in portione nella diuifione del Greco Impero , all' hoc teur^i 
che nel 1204 vnita quella gloriofa Republica in lega ad altri 7pJS ,ìi ' 
Principi, s'auanzò all' acquitto di quel foglio Reale. 

Inuafa nel 1204 da Leone Veterano di nazione Ligurico , «tigJftH; 
profeffione Corfaro reftò auanzo de fuoi indebiti trionfi , fe b^, 
ne con breue godimento , poiché non corfe gran tempo , che 
fatto fchiauo nell Hellefponto , fù trafportato in Corfù , oue 
ilrozzato da mano Carnefice , hebbe in trofeo delle fue ingiù- 
Ile rapine vna morte infame , qual peruenuta all' orecchio de 
fuoi feguaci , fi difperfero } ed' auuiliti gl'habitanti di Coron pie- 
gòrnp dopo lieue contrailo al comando de Veneti. 

Baiazete Secondo Imperatore d' Oriente , che per ergere con_, JJJ^ 1 * 
trionfi più fublimi il proprio foglio andana nel 1498 in traccia 
de nuoui acquifli j portoni con poderofo Efercito fotto Modon , 
del quale impadronito , riuolfc I' Armi vittoriofe à Coron , che 
T ottenne à patti di buona guerra. 
Nel 153? il Doria, al di cui comando vbbidiua l'Armata di 

- - Spa- 
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Spagna * comporta dì trentacinqutgrofte Nani, e quaranr otto 
• t**ut* Galee , per inucftirla ordinò lo sbarco di buon numero di mi- 
«*« »•/*- lirie Spagnuole , & Italiane ; quelle dirette da Girolamo Tut- 
ì"sÌ'rdo iauilla , e Conte Sarno , quelle condotte da Girolamo Mendoz- 
yum.ifier. za . c ( c ^ ltù [> ordine coli' aiuto di quattordeci cannoni , fi 
diedero ad' vn profìcuo eferci t io militare , à fine d' aprirli con_, 
larga breccia commodo adito all' ingreflò ; non corrilpofe 1* efi- 
to al gencrofo pendere , poiché oftinati nella difefa i Turchi, 
(ottennero gì' affai ti colla mortalità di 300 foldati Chriftiani # 

{guerreggiando però con felice ptogreflò dalla marina i Spagnuo- 
1 , occupate brauamente le mura dell' Ifola , h ebbero forte di 
coftringrre , chi hauea in cuftodia quel lato ad* efporre ban- 
diera bianca i onde vfeiti li Turchi , falue le vite , e le robbe 
in conformità delle capitolationi , v' entrarono di prefidio quei 
del Mendozza ; l> non molto dopo gl Ottomani fui tentatiuo di 
ricuperarla , la bloccarono ; per il che fofierendo il Prefidio mal 
\>Ségni». volonticri 1' anguftie 1 , determinò fottrarfi da quelle coli* attaccar 
it Nemico j e le bene Maccian Nouarefe, ch'in luogo del Meo* 
dozza era deftinato à reggerli , ollafie à tal refolutionc , e collo 
sforzo maggiore cercaffe diuertirli j fu nulladimeno aftretto ad'- 
accudirui ; onde portola* con affoluta arditezza verfo Andrufa_, 
col difegno d' azzuffarti con Turchi , eh' iui hauean ftabilito il 
Campo numerofi di tre mille Fanti , trà quali v* erano compre- 
fi cinquecento Gianizzeri , comandati da Cafan Agì. 

Gionti per tanto i Spagnuoli per recar timore al Nemico , ac- 
cefero il tuoco nelle Italie de Caualli , che furiofamenre (aitan- 
do per fottrarfi dall' incendio , fuegliorno i Turchi , quali vfei- 
tr alla difefa , e feopcrto debole 1' Efercito ChriMano , lo in- 
uelìirono corraggiofi , attaccando fanguinofe battaglia , nella.» 
quale cadde eftinto coli' armi alla mano il valorofo Macciaru , 
perdita però vendicata con ferite mortali nella Perfona d' Aco- 
mat Comandante Turco , che non molto dopo incontrò da v- 
na mofchetr.au ancor' egli la morte , à caufa della quale raffre* 
Tjtruta iodato il calore de fuoi combattenti , ferut di refpiro à Spagnuo- 
u.7. ]i , che con buon* ordinanza fi ritirarono à Coron , oue imbar- 
catifi determinòrno abbandonarla , effendo pure fiata intendono 
dell' Imperatore , che s' abfcntaffero , non curando impegni a 
che potettero difficoltargli la pace nell'Vngheria » partiti per tan- 
to quelli i ritornò nouamente 1' infelice Piazza lotto il barbaro 
giogo . 

In calma di valide imprefe aggirato da fornimenti gloriofi A 
attefe mai fempre il Caualicre Procuratore Francefco Morofìni 
Capitan Generale della Rcpublica 1' opportunità di racquiOar al 
natio Dominio quei ampi j Regni in più volte da frode Otto- 
mana rapiti al di lei Impero % onde riflettendo , che nella Aio» 
rea coli' impadronii lì di Coron haurebbe progredito à più prò* 
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fitteuoli acquici .comandò nell'anno 1685, che fpiegatele Vele, l? b 
drizzassero le Prore à quelle fpiaggie^.ou approdati .dopolosbar- 
codi fcielta militia.inuigilòcon celerità à piantana l'atledìo , ch'ap-«^£^ 
pena ftibiluo , venne dalla parte di Terra da grofso foccorfo 
de Turchi fra domato à fogno , eh* alloggiati quelli nella fola.» 
dillanza d' vn tiro di pillola da Noftri , non folo inuigoriuano 
gl' Afsediati ad' oftinata refillenza ; ma diuertiuan' anco gl' Af- 
fediati dall' efecutione de più fini tentatiui ; con tutto ciò non_> 
trafeuròrono quelli queir opera rioni , che come più rifolute potea- 
no ageuolare la prefa -, onde dato il fuoco ad' vna mina di cen. 
to Barili di poluere , haurebbero efeguito l' afsalto , al quale m. **st>». 
5- erano difpom' , fé dal volo di quella fi fofs' aperta la Breccia * 
conobbero in quello mentre li Turchi l' appiicatione de Noftri 
all' ingrefso , che perciò con impetuofa mofsa auanzatifi , occupa- 
rono vn Bonetto , dou' accorioui vn Corpo d' Olcramarini , fe- 
guito da Dragoni , e rinforzato dalle Truppe Maltefi , dopo 
vn contrailo di tre hore , non folo furono cfclulì » mi rotti , c_, 
fugati j haurebbero incontrato il loro vltimo efterminio , fe trà k1 
nascondigli non hauefsero ritrouato Io fcampo ; ritornati per " 
tanto li Veneti col trionfo di diecifette Bandiere nemiche , ric- 
chi di fpoglic i alle loro trinciere efpofero per apportar horrorc 
i quei di dentro , foprà brandiftochi 130 Tede de fuoi ;pafsaua- 
no fri tanto fenza relpiro ad ogni più rigido efercitio militare le , 
giornate , ae perciò piegauano alia refa quC Barbari incaloriti 
dalla fperanza de nuoui loccorfi , in quello mentre venuti all' v- 
nione i fuggitiui difperli , e peruenute per ingrofsare il Campo 
nuoue Gena dal Regno , e dall Armata , deliberarono i più vi- 
gorofi sforzi per la liberatione della Piazza t mà il tutto in va- 
no , mentre marchiando per fuperare le Trincere degi Alse- 
dianti , furono a tiretti retrocedere al tempeftare della mofehetta- 
ria » e granate . eh" infeeuiti da vn Reggimento , e da 200 Dra- 
goni , colla morte di CaEl Bafsà Vifir, fegul quella di 400 de fuoi : 
s' auuide il Capitan Generale ,che dall influenza nemica , qua! 
con nuoui cimenti di frefche truppe mai femprc accrefceua infoffe- 
renti le molcftie , $ erano ftancati i fuoi , c conoscendo eh' vni- 
co loro folleuo farebbe il sloggiare dal Campo il Nemico , con- 
fortatili alla fofferenza , intra prefa la difpofitione delle cofe nc- 
cefsarie ali' dito ; difpofto per tanto il tutto in ordine più pro- 
prio ad' appaggarc con villi effetti 1* intento , fi venne all' attac- J >£2S 
co» 'che leguito con efatta rettitudine, non folo sloggiò dal Cam- 
po gl* Ottomani ; mà fuggitiui precipitofamente quefri , incalzati 
da Noftri , vi lafciorno colle fpoglie per lungo tratto i Cadauc- 
ri t riportarono da quefto fatto ricco bottino i Chriftiani confi- 
dente in fei Cannoni di Bronzo , Armi , munitioni d* ogni gene- 
re , appreftamenti militari , 300 Caualli , Padiglioni , Bandiere , 
fra quali hà numera U generale ftendardo , che freggiato dalle 
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Codi , indicaua la fupcriorità del comando appoggiato à Ma- * 
chumut Bafsà direttore dell* Efercito , nella fazione già morto. 
Sgrauatifi adunque dall' oftacolo nemico in Campagna i Veneti , 
s* allenirono con ogni coftanza ad'vn' alfalto generale per ì ac- 
quifto della Piazza , all' effecutionc del quale accinti dopo il 
volo di fpatiofa mina fperimentarono nel foftenimento di tre hore 
eltraordinario valore de Difenfort , nel quale perfi copia de No- 
bili , e valorofi Guerrieri , fi deliberò dar paufa al «fanguinofo conflit- 
to , qual non molto dopo raffunto , configliò ne perigli gl'Af- 
fedianti coli' efpofitione di "bianco fegno , capitolarne la refa_f ,* 
onde fofpefe l'Armi ,fi diede adito à progetti } non s' efpediro- 
no i trattati , eh' effendo mancati di fede li Turchi per lo sba- 
ro di due Fogade , e d' vn cannone carico di Lanterne opre», 
hoftili della perfidia Turca , i Veneti li obligò ad' vltimare vn 
coli faticofo attedio di quarantanoue giorni , poiché penetrato 
con gagliardo sforzo il recinto , nel calor della vittoria , truci- 
dorno dopo il Prefidio {fenza condonnar ne ad' età , ne à feffo , 
quanti v' erano Habitanti , hauend' acquiftata la Piazza nella.» 
quale trouarono 128 Pezzi di cannone , trà quali 66 di bron- 
zo, oltre le copiofe munizioni da guerra , e de viueri. 

In fi prolifso attedio varij occorfero alla giornata i fuccefii , 
quali non potendoli addurre, ch'in volume , s'apportano fclo i 
più memorandi , non per accrefeere cordoglio à chi li legge / ma^ 

Sa: recar ammiratione à chi li apprende , 1' vno è la morte del 
ommendator la Tour Generale di Terra della Religione di Mal- 
ta , che non pauentando cimenti , non temè di perder la vita ; l'altro 
dclli Principi di Brunfuich , e Sauoia , che militando con indefìef- 
fo valore ,aumentorono in fe fteffi ileorraggio in fentirfi colpir dall' 
Inimico . 

S' aggionge per vltimo quello ben degno d' efler fcolpito à ca- 
ratteri d'eternità, accaduto nella Perfori a del N. H Francelco Ra- 
uagpin di età d'anni 34 Fratello di Girolamo , che ne periodi in- 
fimi di fua vita , dopo d' hauer con teltamento iafeiato memo- 
ria à fuoi più cari , pregò iftantementc non effer fepelito altroue_,, 
eh' in Coron , quafi che fenza fpirito , lui folo Yalefse ad oppri- 
merlo. 

Sbrigato vn tanto iatigolo Impiego , (pedi al Publko col tro- 
feo del fupremo Stendardo nemico diftinf i raguagli il Capitan 
Generale , quale conciliatoli 1* applaufo vniuerfale , ne riportò 
in compenfa il freggio della Itola d' oro , conferita nella Perfo- 
na dell' £ccellentifsimo Lorenzo Fratello . 

ìjjeTuìf A P auu ^° adunque di li felic' euento c fui torno con atti di viuo 
" giubilo i cuori nel petto à quelli Popoli , che rimeffi alla pia_. 
confideratione delle gratic , che in tanta copia S. D. M. ci compar- 

• /* m«. t jc ce ( fi difpofero ai rendimenti , e perciò * la mattina del giorno 
fufceeuentc calò con tutu la Signoria in S. Marco il Serenifsimo , 
oue doppo folenne Mefsa fi cantò il Te Dmm , come pure s* è fatto 
in ogni Chiefa conia maggior yeneratione , e folennità poffibik. 
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BATTAGLIA DATA DALL' ARMI VÈNETE NEL 

CAMPO OTTOMANO 
SOTTO CORONE 

Li 7. ApjÌ9 1685. 

Colla deferi ti one , c d i fegno dello Stendar- 
do , e Code tolte à Turchi . 

Ntental' armata de Veneti aflicme con gP Aufilia- 
rij al faticofo attedio di Coron , colla nel più bel- 
lo vi giunfe ( per diftaccarii dall' impreffa ) vn_* 
valido foccorfo de Turchi dalla parte di Terra , 
quali comparendo alla fronte de Noftri fufeitarono 
maggior coraggio negl' Attediati , eh' erano bal- 
danzofi per l'eminenza del fito , per 1' abbondanza de viueri , e 
e munitiooi , e forti per il numerofo prefidio . Sperauano con.* 
1' aiuto del nuouo campo Ottomano douerfi predo leuare 1' af- 
fedio , tanto più C haueuano li Turchi prefo porto in vn luo- 
go lontano vn tiro di pillola dalle trincere de Veneti . Tentaro- 
no molte volte forprcndere vn Bonetto , che li dominaua -, mà 
fempre ne furono refpinti . Era ciò cagione , che fl ritarda- 
uano T op era t ioni più vigor ole per il conquido della Piazza / 




Quando fi rifolfc il Capitan Generale far volare vna Galeria di 
ioo barili di poluere per dar principio à qualche breccia , che 
s' accefe la mattina de 24 Luglio ; mà con poco frutto , non_* 
hauendo qucll' effetto , che fi credeua . In tanto i Turchi del 
campo corfero alle linee de Veneti , fi portarono al fofpirato 
Bonetto , & hebbero in forte d* occuparlo; mà à pena ne furo* 
no Padroni » che dà vn corpo d* Oltramarini , e de Drago- 
ni , poco doppo aiutati da Maltefi furono combattuti nella boc- 
ca di detto Bonetto , e finita la zuffa di tre horc , ancora con 
1* arma bianca i Noftri fe ne impadronirono con la fuga de Tur- 
chi , che fi ricourarono nel folto d' alcuni alberi , doue pure., 
infeguiti, rim afero fui campo dì in ti più di 400 , ed' altretanti 
feriti . Furono numcrofe le fpoglie , che riportarono i Noftri , 
tra le quali pigliorono à quei Barbari diecifette bandiere , & nel 
ritorno inalzarono fopra li brandiltocchi 130 tefte de Turchi , 
che porte in villa della Fortezza , intimorirono quel Prefidio. 

Fra morti , e feriti de Chrifìiani non fi contorono più di 130, 
tra quali fpirò l'anima il General da Terra Maltefc La Tour 
riguardeuol foggetto ; ciò non ottante i Turchi di Coron fi ino- 
ltrarono più che mai oftinati nel difenderli , e li Noftri per fog- 
giogarli h berfagliarono con il cannone, con le bombe, e con li faf- 
fi nel mentre radunati di nuouo i Turchi fugati , e difperfi , e 
più ingroflandofi la loro armata con nuouc miUzie venute da tut- 
te le Parti della Morea , & accrefeiuta di Genti dal Capitan Baf- 
si , li 30 Luglio riaftalirono le noftre ttincere con empito mag- 
giore del primo , mà à forza de mofehetti , e di granate furono 
coftretti à retrocedere , e nel ricefTo infeguiti dal Reggimento 
del Colone! io Bianchi , e da 200 Dragoni uno fotto le loro Crio- 
cere ne morirono 400 , vecifo ancora da vn colpo di cannone 
Kalil Bafsà Vifìr comandante di tutto V elTercito , con perdi- 
ta folo di 40 de Noftri . Benché fempre perdeflcro i Turchi , 
ad' ogni modo con i nuoui rinforzi, c/haueano, non mai ccfTa- 
rono di molettare le trincere de Veneti , per il che i Noftri erano 
molto Manchi , douendo fempre ftare con l'armi alla mano 5 
mà incorraggiti dal Capitan Generale , eh* era il primo ad' o- 
perare, fokennero volontieri ogni fatica. 

Conofciuto , che per acquiftar la Fortezza l* vnico mezzo era 
di far sloggiar i -nemici dal campo , fù determinato vn tcntati- 
uo dal Capitan Generale , 6c approuato dalla Confulta. Si fe- 
ce dalle pubi iene Galee , e Galeotte da corfo vfeire 1500. vo- 
lontari} , quali fotto il -comando del Tenente Colonello Ma- 
gnami sbarcarono à mezza notte del giorno veniente j li 7 A* 
gotto s' accollarono 1 zoo di loro per 1' apertura di certo vallo- 
ne alla (iniftra ddle trincere nemiche , & il reftante alla dcftra # 
con ordine all' armata maritima , che fempre fi moueue verfo 
li liti opportuni per meglio ageuolar* il difegno . 

La mattina dclli 7 Agofto alla comparla dell' alba dato U 
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fuoco à due barili di poluere , eh' erano il fegno appuntato , 
tofto fegiù Io sbarro di tutt' i cannoni , & vna falua furiofa del- 
la mofenettaria di tutta la linea , continuata con viuo fuoco à 
fronte , & à fianchi del Campo Ottomano . Quefto coli impro- 
oifo aflalto pofe in fuga i nemici più codardi , quali troppo 
fpauentati , non poterono clfcre fermati dalle parole de più ar- 
diti j Incalzati , e battuti da Veneti , lafciarono la terra coper- 
ta, di cadaueri , e bagnata di fangue , e con merauiglia fi gran- 
de hebber' i Noftri la Vittoria , che pochi Chriftiani rimafero 
vecifi * gratia concefsa alle noftre Armi dalla bontà del Signor' 
Iddio . Abbandonato il Campo nemico raccolfer 1 i Chriftia- 
ni vn pretiofo bottino d' artiglierìa , d' armi , di munitioni, di 
viuerì t d' appreftamenti militari , e più di joo Caualli , di 
Padiglioni , di Bandiere , fei cannoni di bronzo , tre de quali 
haueuano 1* impronto di S. Marco , & ancora s* impadronirono 
dello Scenda rdo Imperiale ornato delle code , eh' è inditio d i 
comando , ed' Eferqto numerofo . 

Guefto per ordine del Senato e ripofto nel Tempio de Tolentini 
in Venezia all' altare di S. Gaetano dà ftarui perpetuamente ef- 
ppfto » perche nel giorno di detto Santo s* ottenne G gran Vit- 
toria , e decretò ancora li fette Settembre , che quefla tonziope , 
cjouefiè praticarli con facra pompa nelle forme più folemji , co- 
me feguì , hauenda il Serenissimo Principe coli Eccellenrifeimp 
Senato » e col concorfo di tutta la {{Città li 12 Settembre » giórno 
di Mercordì del 1685 , accompagnato Io fteflb Stendardo , con 
le Code nella predetta Chiefa ,• oue cantòfi il Te Deum , e ce- 
lebrato il Sagrificio della Meda in rendimento di gratic con in- 
finita confolatione , & edificatone di tutt' il Popolo . 

La Figura fopra efprefsa dimolìra la qualità dello Stendardo, 
e la forma delli Baltoni con le Code , e fono flati rilcuati con 
tanta diligenza , e sì efquifita arte , eh' ogni perfona intelligen- 
te , per mezzo della (caletta , e per li notati fegni fecondo U 
Blafone , potrà comprendere non lolo la grandezza , mà li co- 
lori $ onde fi crede fuperfluo dilatarli à più minuto racconto . Ben' 
cftendofi rileuati li caratteri Turchi , che fono da vna parte , e 
dall' altra della Lancia , che ferue di Pomolo allo Stendardo , e 

Suelli che fono nella fafeia del medemo Stendardo , fi troua proprio 
' appagare la commune curiofità, con reprimerli formalmente . 
Nella parte dritta dunque della Lancia vi fono le feguenti Pa- 
role j IN NOME DELL' ALTISSIMO DIO ONNIPO- 
TENTE DIO PATRONE DEL TVTTO . SANTI 
PROFETTI SOPRA GL' ALTRI SANTI , MEHEMET , 
ABVBECHIR , HOMER , OSMAN , ALI . Nel rouerfeio 
vi fono pur le feguenti , NON VE' ALTRO DIO , CH'- 
VN SOLO DIO , E MEHEMET E* IL SVO PRO- 
FETA . DIO NOSTRO VOI SETE IL CREATORE 
DELLE GENTI . VOI SETE IL SOMMO BENE , 

ET 



DICH1 AR ATIONE 

DELLE LETTERE, E NVMERI 

Pofii nel Difegno dtlU Fertttz* , e Cittì di CORO fi , prefa, e fottuta 
ddl' Armi V E fi ET E. 

r 

Li ii. Agoflo 1685. 

Sotto il (vdorofo amando del Ectcllentdfmo Signor Caualier Prccttrttor 

FRANCESCO 

MOROSINI 

GENERALE D A MAR. 

A. Fortezza 

B. Mofchea maggiore della Città , olim Tempio 
di S. Soffia 

C. Mina eh' atterrò la parte fuperiore dalla (car- 
pa , e /palancò la nuoua Breccia 

D. Profpetto di leuante attaccato dalli Schiauoni, 
ed Italiani 

E Cartello fabricato da Veneti l'anno 146^5. fopra 
fafTo innalzaro»che riguarda Tramontana Mae- 
flro , e che cuftodifee la parte di Terra Ferma, 
e li luoghi fiiburbani , nel quale fu fetta la pri- 
ma mina, ma con poc effetto per la durezza del 
macigno 

F. Aquidotto 

G. Unea interiore di Circonuallatione verfo gl- 
AfTediati 

H. Batteria contro la Breccia 

I. Linea citeriore di Qrconuallatione verfo il Cam- 

H f° 



po Nemicoi è porto del Sargente maggiore Al- 
cenago 

K. Mortari , che bombardano la Città 
L. Campo Nemico 
M. Fornelli 

N. Porto del Sargente Maggiore di Battaglia Iuìj 

0. Ridotto , o Bonetto auanzato dalle Trinciere 
forprefo da Turchi li 24. Luglio , e ricuperato 
da Nortri 

P. Cafa di piacere de Turchi, ouèprendeuano il Ta- 
bacco , e Carte 
Quartiere del Prencipe Brunfuich 

R. Batteria contro il Torrione maggiore , dalla 
quale fu. in gran parte diroccato 

S. Budelli per far le Mine da entrare à fare la Brec- 
cia 

T. Borgo detto ISOLA di Cafe foo. in circa , occu- 
pato da Veneti li 29. Giugno. 

V, Porta della Fortezza , detta da Giouio FERREA 

X. Lingua di Terra, che sertende nel Mare nomi- 
nata lo SCOGLIETTO 

Y. Picciolo Mandracchio , ò Molo di faflb , che for- 
ma buon Porto 

Z. Londra carica doglio prefa dentro il Mandrac- 
chio 

1. Palandra vicina al Madracchio, che bombarda- 
ua la Città 

2. Vallone , oue sbarcorno 1 yoo. Volontari) li 7. 
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Agofto /otto la difciplina del Tenente Colonel- 
lo Magnanin, parte alla fìniftra , parte alla delira 
delle Trinciere Nemiche 

). Torre con Cafe all'intorno, doue fi fece il pri- 
mo sbarco dell'Efferato . 

4. Squadra del Capitan Generale colle Galere Mal- 
refi , & altre 

f. Ritirata delle Donne ; oue ftauano nafcofte 

6. Squadra del Vice Gouernatore de Condannati 
Bragadino 

7. Galeazze elpofte dirimpetto al fcoglio da Siroc- 
co leuante, che batteuano la Fortezza 

8. Saffo fopra qual e fabricata la Città 

9. Galeotte , e Barconi dalle quali le Militie Leuanti- 
ne sbarcorno fopra lofcoglietto li 1 1 Agofto gior- 
no del general affalto per accrefeere vigore all- 
imprefa. 




CALAMATA 

LIe ripe dal lato finiftro del Fiume Spinala, detto 
da Strabonc Panufus , da Tolomeo Pm§kt % daNigro 
Stronio, e da Giouio Ttfoi> t s'eftende su le colte d'vn 
Colle in gran fpatio C a L a ma Ta , detta in 

Vaudrand T fi E LAME t THERAMME, AH E A , e 

THVR1A, luogo aperto della Prouincia diBeluede- 
re affai coDiofo di Gente , al quale fe bene manca il recinto che 
poffa fottrarfi da contratti nemici, hà nulladimeno in eminenza 
Ja cuftodia d' vn Cartello di ben forte , e regolata ftruttura , 
eh' affida què Popoli di «curo ricouero in cafo di finiftra incur- 
iìone. £ in qualche dirtanza da Coron , mà non dalle fpiag- 
gie del Golfo , che come di Coron , cofi pure di Calanuta s'- 
appella . Prefidiato da buon numero de Turchi , vietaua nel 
1659. à fei mila Mainotti di Rito Grecol' efecutione di fcuote- 
re il Barbaro giogo , alche applicauano , affine d'appagare coll'- 
offerirfi al Capitan Generale Morofini la fingolar , ecoftantede- 
uotione, qual mai fempre nudrirono verfo la. Republica j onde 
abbracciata dal Capitan Generale Ja loro generofa propenfione , 
per euitare vna tal difficoltà , comandò lo sbarco di proportionate 
militie fotto il Caualiere di Gremouille, che s'auanzorono all'at- 
tacco di quel Cartello i per apprettar opportuno foccorfo mar- 
chiauano in quel mentre in gr offa patita i Turchi , ch'inueftitida 
Giorgio Cornaro , riufeì anco al medemo difordinarli in guifa , 
ch'entrauano framifehiati cogP aggrefsori nel luogo , il che ap- 
portando à Caftellani timore, fi diedero quefti à repentina fuga» 
onde ne riportorno la vittoria prima di combatterlo i Veneti , 
quali ritrouandoui dentro abbondanza de viueri , fi valferocon 
ben prouifionarfi, & incendiato il rimanente con buona parte 
del Paefc intraprefero la partenza , dopo la quale ritornorna 
ad* habitarui li Turchi . 

Fù nouamente conquiftata il giorno dell' efaltatione della fan- 
tiflìma Croce del 1685. dall' Armi della Sereniflima Republica 
comandate dal valore , e prudenza dello fteffo Eccellentilfìmo 
s* Caualicr Procurator Francefco Morofini Capitan Generale da^ 
Mar , datane da fua Eccellenza la direttione al Baron General 
Degenfeld, e che poi la fece demollire. IlfeguenteDifegno rappre* 
fenta lo ftato, nel qual* s'attrouaua » quando fù preia . 
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BATTAGLIA 

SOTTO 

CALAMATA 

Dkhiatati«t* delle Lettere , t fimmtri ptfii nel Difegno della battaglia , 
e rrtta data à Maftafd Capita» Xafsà dall' Ami Vtnttt /•«• 

A. Campo Chrifh'ano 

B. Campo Turchefco 

C. Àttaco d' ambi l'Armate 

D. Due mura ferrate {opra la montagna occu- 

pate da Veneti à fronte del Nemico. 

E. Armata tettile colla quale il Capitan Gene- 

rale Francelco Morofìni perfonalmente fian- 
cheggiò il Campo 

F. Mainotti , eh' auanzano fopra la montagna 

G. Rtferua de Turchi • 
H Fortezza di Calanuta 

I. Collina flricata à 400. Pafsi dalla Fortezza, 

che fi rencje inacefsibile 
K Bofco di Caiamata con podi del Nemico 
L. In mezzo della Battaglia comandaua il Ca- 
ualier Alcenago Sargente maggiore di Bat- 
taglia 

M. Alla dritta il Prencipe Mafsimiliano Vvihel- 

mo di Brunfuich 
N. Alla finiftra il Signor di Schenflt Brigadiere 

delle 



delle Trupc elettorali* di Safìónia ' 
O. Dieci Corpi de Schiauonl 
P, Due fquadroni de Dragoni comandati dal Sar- 
gente Magna nin 
Il Baron General Degenfelc 
Li Battaglioni lotto il Caualier Àlceriàgo furo- 
no comandati dalli Colloneli Maròri, Grada- 
ni , Geremia, Corbon , e Catti . 
Quelli (òtto il Prencipe Brunfuich dalli Tenenti 

Colloneli Ofterling , Shitz , e Bilau - . 
Ciucili fotco il Brigadier Schenfelt dalli Colloneli 
Toppau , e Qeft; Tenenti Colloneli Trychler , 
Suainitz , e Lotiz ; Sargenti maggiori Afchen- 

burg , Cieli , Sulcnburg , e Qaltz . 

- 1 :'« ■ ■ v ! . >;;•!:/•. .'■[ 

ZAR NAT A 

• ? : : : • x . ■ '.''ii ; ■ i t • / .1 

• * 

; Amata è Fortezza ben cultodka 'dalia, natura.'. >c 
meglio munita dell' artfjj quale ne proprij recip- 
i portando (cmbianza di figura quafi tottonda,graee 
n eminenza di piùche deUcicfo ffco, $èl lufr- 
gi dalla medema per foli icinque miglila fen ftaua 
con poderofò Efcrcito accampato il Capitan Paf- 
sài, che ponderando quelli il valore dell' Armi Venete, conchìu- 
fe in fine sfuggire i cimenti per preferuarfi. da quelle rouine; ne 
quali fidaua d' incórrerui ; e però al Capitan Generale >MorpJim 
ni fi refe à patti di buona guerra, (aiuole Vite, e ropbe / il che 
fu loro coattamente offeruat© . li 1 1. Séttcmbre per tanto vfei- 
rono al numero di feiccnto , quali fenzafentir ne infuno , ne mo- 
leftia alcuna,, furono affolliti fin ? ad' vn- termine préfiffo f folo l'- 
Agì comandante primario , pilerie temeua di perder la tetta , 
rimafe al Campo Chriftiano , e s& la (^ajera del &pra Comito 
Angelo Michieli s' e ricourato . Il Capitan (JeneraTe dettino al 
gouerno di quella Piazza Tn qualità di (EUpprefcntanti. Bormio- 
meo 
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meo Condri ni , & Angelo Emo nobili voloftarij, c vi lafciòal 
prclìdio ducento cinquanta Soldati fotto la direzione del Tenen- 
te Colionelo Praftini . 

• ; r « • ;." 1 { 

CHI E LE FA 

...... - . * • ? 

I • " , . mJ i ».' •»*•••»* r « • I ' * 

-, * 

Oprà l'eminenza d'un grebano difeoao yn miglio, 
e mezzo dal Mare , giace nel giro d'vn miglio, jn 
figura quadrangolare , munita di fei Ifdrriohi Chic- 
le f* Fortezza non di poca importanza"; mcntr^L) 
nella medema ammirali qualche donno della natu- 
ra, qualche fingqlaricà dell'arte,. Nel mentre ìlCài- 
pitan Generale Moroiini era in corfo per àcquifti glorioG , fà 
quella Piazza dallo fteflb validamente tentata , e poiché manca- 
uano nella medema forze con che refiftere al valore di tanto 
Duce , connobbe necefità V arrenderli . Furono per tanto beni- 
gnamente riceuute l'iftanze de timidi Turchi , à quali compia- 
cendo il Morofini , permife fortiflero à pati di buona guerra la- 
feiandoui in ella 58. pezzi di Cannone di vario genere. Entro vi re- ttSifSsl 
fiedeua Aflar Pafla comandante di tutta la Prouincia , dal quale 
furono prefentate le Chiaui della Piazza alla Galera Gcneralitia; 
vfeirono mille Perfone , e trecento cinquanta s' imbarcòrno fo- 

{>ra le Naui del Pifani già direttore di tal' acqualo, quali coi- 
e loro robbe conuogliati , pcruenero a infoia de Cerui. Dopo re* 
fe grazie al Cielo , oc inalzati li Stendardi della Croce , e del glo- / 
riofo S. Marco reftò iui per Proueditor Ordinario Bernardo Bal- 
bi , & Eftraordinario Lorenzo Venicr. . 

DiehUraxjone di Ltftere p*Jle nel Difcgne Icmogrtfica dell' dtrtfcritta 

Fortezza di ChteUfà. 

A. Torrione , c Porta di S. Marco 

B. Torrione , e Porta di S. Gio: 

C. Torrione S. Todaro 

D. Torrione S. Giuftina 

E. Torrione S. Antonio 

F. Torrione S. Canarina 

G. Torrione S. Francefco 

H. Sca- 




H. Scala] della Porta S. Marco per doue s'afcèhcfe 
sù la Mura 

I. Scala della Porca S. Antonio , comefòprà 
K. Reftello, & vfeita della Palizzata 

M. Muretto per afficurar la parte verfo Macftro, 

e Tramontana 
N. Altro Muretto 
O. Refluita , & Vfeita 
P. Picciol Corpo di guardia 
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MALVASIA 

Ella parte orientale a dell'antica Tzaconia Regione * t T « Uim 
feofeefa, mà fertile delPelcponncfo, hoggidi rico- 
nofeiuta fouo nome di Braccio di Maina , alle_» 
fponde finiftre , ou' hà principio il Golfo eh* b Ar- b 0flb 
geluus Sinus da Tolomeo s* appella , vedefi fopra_j « gff 
rupe in vago profpetto eftefaf MONE MB ASIA 
detta da Tolomeo £pi<U»rus Lmtr* , e volgarmente MALVASIA, 
è Citta quella con titolo d' Archiepifcopale edificata in lìto van- £ u j££ 
taggiofo alia fommita d' ertofcoglio radicato nel Mare , che fc /s £JE£. 
bene ft eri liffimo, & all'intorno bagnato da profonde acque dell'Ar- 
cipelago , gode nulladimeno dalla natura il benefìcio di dolci, 
c limpide lorgenti , coll'amenità di colie fecondo , il di cui rac- 
colto è bafteuole ad' alimentare cinquanta , e fefianta Perfonc, 
che vagliono à difenderla : da ogni parte è inaceffibile , fuori 
che da vna, munita con triplice ordine di grofle mura , oue_, d DifM 
pende vn Borgo di numerofe Cafe , chiufo da forte recinto, ed' ;*/;2V.' 
hanno adito i Cittadini per inca minar fi alla Terra , eh' in for- 
ma di lingua fpingendou dal Continente s' vnifee à lungo Pon- /»?.'-«. 
te di legno d : Hà parimenti il Porto affai capace , e meglio cultodito l\. 
dalla fortezza llfuo 
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xrjeo Contadini , & Anello fimo nobili yolojpt^rij, e vi Iafciò al 
prefidio duccnto cinquanta Soldati fotto la direzione del Tenen- 
te Collondo Piattini . 

- » ' i* * ! 

CHIELEFA 

> ■ , i • - 

» •' k. ". ' I i ' * mf i » •' *** .»• • 

I i » • * • _ ^ 

Oprà l'eminenza d'un' grebano difeofto yn mìglio, 
e mezzo dal Marc , giace nel giro d'vn miglio, jn 
figura quadrangolare , munita dì fei Tòrriohi Chit* 
Ufi Fortezza non di poca importanza ; mcntrO 
nella medema ammirali qualche donno della natur 
ra, qualche Angolarità dell'arte,. Nel mentre il Gay 
pitan Generale Morofmi era in corfo per àcquifti glorio G , fii 
quella Piazza dallo fteflb validamente tentata , e poiché manca- 
uano nella medema forze con che refiftere al valore di tanto 
Duce , connobbe necefità 1' arrenderà* . Furono per tanto beni- 
gnamente riceuute l'iftanze de timidi Turchi , à quali compia- 
cendo il Morofini , permife fortiflero à pati di buona guerra la- 
feiandoui in eu*a 58. pezzi di Cannone di vario genere. Entro vi re- t e£b£\% 
lìcdeua Aflar Pafla comandante di tutta la Prouincia , dal quale 
furono prefentate le Chiaui della Piazza alla Galera Gcncralitia; 
vfeirono mille Perfone , e trecento cinquanta s' imbarcòrno fo- 

f>ra le Naui del Pifani già direttore di tal* acquifto, quali col- 
e loro robbe conuogliati,peruenero a infoia de Cerui. Dopo re» 
fe grazie ai Cielo , oc inalzati li Stendardi della Croce , e del glo- 
riofo S. Marco reftò iui per Proueditor Ordinario "Bernardo Bal- 
bi , & Eftraordinario Lorenzo Venicr. . 

Dichiarazione di Lettere pejle nel Difetto kempafìte dell' oitrsfcritta 

Forreuut di ChtetafJ . 

i . , 

A. Torrione , c Porta di S. Marco 

B. Torrione , e Porca di S. Gio: 

C. Torrione S. Todaro 

D. Torrione S. Giuftina 

E. Torrione S. Antonio 

F. Torriuuc S. Ouiarina 

G. Torrione S. Francefco 

H. Sca- 
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H. Scala della Porta S. Marco per doue $ afcehcfe 
su la Mura 

I. Scala della Porca S. Antonio , comefòprà 
K. Reftello, & vfeita della Palizzata 

M. Muretto per afficurar la parte verfo Maeftro » 

e Tramontana 
N. Altro Muretto 
O. Refello , & Vfeita 
P. Picciol Corpo di guardia 
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MALVASIA 

Ella parte orientale a dell'antica Tzaconia Regione * t Tviii - 
feofeefa, mà fertile del Pelcponncfo , hoggidi rico- 
nofeiuta folto nome di Braccio di Maina , alie_» 
fponde finiti re , ou' hà principio il Golfo eh' ì> Ar- b Gtlff 
gdtats Sìhus da Tolomeo s' appella , vedefi fopra», * - V ;H* 
rupe in vago profpetto eftefac MONBMB ASIA 
detta da Tolomeo £pìda»ws Umtr* i e volgarmente MALVASIA, 
è Otta quella con titolo d' Archiepifcopale edificata in lìta van- 
taggiofo alla fommitì d' ertofeogiio radicato nel Mare , che fe^x^. 
bene iì eri li (fimo, & all'intorno bagnato da profonde acque dell'Ar- 
cipelago «gode nulladimeno dalla natura il beneficio di dolci, 
e limpide tergenti , coll'amenità di colle fecondo , il di cui rac- 
colto è bafleuole ad' alimentare cinquanta, e fetfanta Perfone,,, 
che vagliono à diifenderla : da ogni parte è inaceffibile , fuori 
che da vna, munita con triplice ordine di grolle mura , oue.,,, Difg _ 
pende vn Borgo di numerofe Cafe , chiufo da forte recinto, ed' 
hanno adito i Cittadini per incaminarfi alla Terra , eh* in for- cw«^ 
ma di lingua fpingendou dal Continente s' vnifee à lungo Pon- 
te di legno d: Hà parimenti il Porto affai capace, e meglio cuftodito l\. 
dalla Fortezza Ilfuo JgjJ - » 

K 




Il fuo Territorio è abbondantiflimo d' vue ] da quali fi ri- 
caua Vino nulla inferiore nell'eccellenza à quello di Candia. 

A quella picciol' Ifola vi concorrcuano vn tempo in gran.» 
frequenza dalla Grecia i Nationali , alfine di venerare gì' Altari 
d' Efculapio , per qbali era celebre ai Mondo : Mandati dal lo- 
ro Commune v' approdorno vna volta pure gì' Epidauri del 
Territorio d'Argo , die argomentando profperi euenti da certi 
fogni , e contingenze occorfegli nella nauigatione , ftabilirono 
.quelli fermaruifi , ed' erigerai vna Città , che li ferutfse di Co- 
lonia , ed' Epidauro fi chiamafsc ; Non più fufsiftono quegl* Edi- 
ficij di già all'antichità muoiati dal tempo ; conferuafi folo al 
prefente la denominatione , di cui con giudo retaggio , ne ri- 
mafe quel pofto l'Erede. 

Preuale per il più il tempo, c la forte all'inefpugnabilità d» 
vna Fortezza: quanto fij forte Maluafia, ò Epidauro abaftanza 
è noto : onde fe nell'andar degl'anni foggiacque à più comandi, 
fu voler del dettino , non valor dell' armi . 

Con marca di legitimo Dominio la reffe la Republica fin l'- 
anno 1537. allora quando dal Soglio della Tracia intuonaua^ 
Solimano ftraggi , e rouine al Chriftianefimo : I più combattu- 
ti erano i Veneti , nè contento il Barbaro d' hauergli feema- 
to in più parti i tributi , impofe à Caffin Sangiaco della Mo- 
rea r anno e 1536. che coli' affedio cercaffe astringere quei Po- 
poli alla refa : dopo adunate buona copia di Mifitie , vbbidl 
al comando il Miniftro , non adempì però la fouerchia ambi- 
none del fuperbo Imperante; poiché riflettendo" sù proprij dan- 
ni , eh* il tentarne 1' lmprefa era vn perdere colla riputazione 
il tempo i rifolfe la ritirata da què contorni , ed' applicarli al- 
trouc . Non ottante d' indi à poco vi ritornò , e \ ottenne non 
colla violenza dell' Armi , mà per accordati di pace. 

Nel 165?. contaminata; e rotta per le Guerre di Candia , e_> 
Dalmatia allor fuffiftenti la Pace , non preteriuano i Veneti 
gl'efsercitij più feruidi di rigorofa hoftUità ; onde ritrouandofi 
in quelle vicinanze con ventidue Galere , otto Naui , e fei Ga- 
leazze il General Fofcolo , comandò quello , che di repente s*- 
afsaltafse il Forte , eretto dagl' Ottomani fuori al Borgo ; bra- 
uamente s' accinfero ali' opra i Soldati , e ne riportorno in vn 
fol giorno la Vittoria , mà nel mentre che con vocigiuliue fcherni- 
uano il Nemico alla fuga , euaporò inafpettatamente vna mi- 
na . dalla quale rettorno eftinti cento cinquanta Vincitori con 
cgual numero de feriti j Si vendicò però da Veneti colla (bada 
alla mano la Morte de fuoi Compagni , che demolito il Forte, 
fecero partenza col trafporto di 22. Cannoni, quali feraiuano a Ili 
Nemici per coprire tjuelle Saiche, che cariche di monitioni at- 
tendeuano l'opportunità per drizzarti alla Canea. 
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MAINA 

AL CAPO MATAPAN 



ì 4 "(V>0| 



|Rài Promontori j del Pelcponncfo, che dal continente 
fi fpingono al Mare , il più auanzato all' onda è ^ . 
il Capo di MATAPAN , già detto * Prtmmtorittm T*- »]•«•""* 
narinm dall'antro di Tenaro inuifecrato ne fnoi con- I " tm " 
torni , la di cui orridezza perfuafe à fa uolofi il cre- 
derlo quella bocea d' Inferno , dalla quale forti V 
«nuitto Hercole, dopo trionfato, del Cerbero, onde volgarmen- t.**** 
te diceafi anco il Tenaro l. Profondimene acque circondano le^*' - " - *' 
fue riue , alle quali per ficurezza de Nauiganti vi fono due co- 
modi Porti , 1' vno col nome delle Quaglie , 1' altro di Mai- 
na ; fri quelli la doue erano le rouinate veftigia dell' antico 
e Ccrfapoli ,erefsero vn tempo gì* Ottomani vna Fortezza da.» f ffig 
loro chiamata d Turtmtogli oUmionu , che da Greci s' interpreti* fó tsU 
Céjlro de Maini , e da Turchi Monile , c ciò à fine di frenar c_, t*** 
gli habitanti della Tzaconia , • hoggidi Braccio di Mainai , 

rrouincia elìcla per lungo tratto nella colta più meridiona- 

* le '«•» o «v* 



le della More* \ efsendo quegl* huomlni afsal bcllicofi \ che , 
mal contenti di foggiacere à Signoria fi barbara , cercano neir 
afprezza de Monti l'efentarfi dal Tributo per partecipare in.* 
mj^ m qualche euifa la fofpirata liberta/ nel 1570. partito con 24. Ga- 
'""lcrc da CandUil Capitan di Golfo Qucrini, peruenne à Cor fu, 
oue informato dell' edificatone di quel Forte per gli accennati 
motiiù , pensò in drizzar fi all' acqui Ilo ; efegui il p enfio re con 
fatti vnirormi , perche confeguitone à faluamento quei Porti, 
f utjMMii coadiuuato da g Mainoti ì che nella fattione diedero faggio di gran 
***** valore -, dopo grani contraiti in danno notabile de Turchi , l'- 
ottenne i non volfe il Capitan di Golfo che più fufciftefse qucll- 
oftacolo i Gente fi ben affetta alla Republica , perciò eftratto- 
ne quanto Vera dentro d'vfuale alla militia, volle prima di par- 
tire demolirlo, 

DI CHI ARATI ONE 
Di lettere polle nel prefente^ 

DISEGNO DI 

MALVASIA 

A. Torre vecchia 
B< Cartello di guardia 
G Porta della Fortezza 

D. Batteria della Fortezza 

E. Il Borgo 

F. Porte del Borgo 

G. Ponte rotto da Veneti 

H. Forte fatto da Veneti per impedire li foccorfi , 
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Oiche vari] fono i nomi con che queftaGttà appellòfi, 
fegue anco efferne l'vno dell'altro piùantìano. Pri- 
ma fu detta Spérts , poi Lacedemone , vltimamente~» 
Mfitré . qued' è Città famofiffima della Grecia-, ; 
è fù fi vafta ne proprij recinti , eh' à tempi di 
Polibio giraua * 48 Stadi] , in figura quali rot- 
tonda , fopra fito parte erto , e parte giacente i comandata ad*- 
Occidente dal monte Taygettus . Panata coli' antichità dall' am-/li. 
piezza , all' anguftie, conleiruafi hoggidi in picciol Terra riftret- 
ta t infepolto folo il faftiggio delle memoraci! Tue glorie dalie.» 
veftiggie apparenti . Per ottocento anni benché fprouifta di mu- 
ra, 
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ra , fu ben cuftodita quella Città non oftante fattegli le medeme 
più volte, vedefi anco di prefente, com* il Caftello, coli la Terra 
delle ftefle munita . Sono mal ridotte però , & hanno folo due«* 
gran Porte , conducendo quella da Settentrione à Napoli di Ro- 
mania 1' altra da Leuante all' Exokorion,corrifpondendoui due 
gran ftrade vna chiamata Aphctais , ò gran Bazar -, V altra Hel- 
Ferion . gì' habitanti foggiaciono ad* cccclliuo calore nel tempo d- 
eftate , perche oltre V efser la Città efpofta à Mezzo giorno , è 
anco à piedi d' vna Montagna , onde dacocente riuerbero raddop- 
piato fentefi il calore . L' elleuatione del fuo Polo fu dal dotto 
Guilleticre di natione Francefe olferuata , mentre egli fi ritroua- 
ua iui ncgl'vltim' anni adictro *• prefe li 19,20, e 21 del mefe». 
di Giugno l' altezze Meridiane del Sole per 1* ombre d' vn cor- 
po Cilindrico diuifo in mille parti eguali t la differenza dell'- 
ombre di quelle tre olferuationi gli fu impercettibile , e la lun- 
ghezza dell'ombre fù Tempre trouata de 211 parti del Clindro, 
dal che conclufe , eh' il Sole fofle dal fuo Zenith lontano vnde- 
ci gradi , 56" , Minuti/ e che la latitudine di Mifitra era 35 gra- 
dinò Minuti. 

Quattro fono le parti , che diuidono detta Città , coli che V- 
vna del tutto feparata dall' altra formino alfieme vn corpo fen- 
za gionture. Il Cartello vna, la Terra l'altra, e due Borghi, 
de quali ilprim'è chiamato Mefokorion , cioè Borgo di mezzo; 
ExoKorion il fecondo , cioè Borgo di fuori, chiamato anco da Tur- 
chi Maratchc . 

Exokorion è fegtunto dalle tre antecedenti per il fiume Va- 
folipotamos ond' à quelle s'vniflc per fol' vn ponte di pie- 
tra . 

Il Caftello dicefi tò Caftron , & è fituato fopra Montagna er- 
ta in figura conica con muraglie aflai , buone , nel quale poch*- 
anni fono v'erano io pezzi di cannone con Guarniggione confi- 
dente in 18,0 20 Gianizzeri comandati da vn Difdar , qual an- 
co di raro vi refiiedej i magazini , che quiui fi ritrouano, fo- 
no ben prouilìonatidi biade per l'vrgcnze militari: olTeruandofi , 
che ciafeun Turco habbi il fuo coli' obligatione di rinouar an- 
nualmente il grano, cui fono ancor alquante cifternc,e nel mez- 
zo del Caftello v' è vna Mofchca vn tempo Chiefa de Chriftia- 
ni. 

E nel fito fi uantaggiato quefto Propugnacolo , che le ftorie 
affermano non elTer ltato mai forprefo à forza d' armi , benché 
tentato acremente , e da Maometto Secondo , e da Veneti. 

Fù fabricato nella declinazione del Greco Impero per opra^ 
de Defpoti , e ciò perche l'altro erretto fopra la Collina oppofta, 
del quale apparifeono tuttauia le rouine , non comandaua.» 
fofficentemente la Città. 

Chi fofsc fondatore di Sporta , refta indeterminato, poiché», 

moiti- 
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moltiplici fono V opinioni degli Sfiorici : Dicono alcuni ef- 
fere flato Sparto figlio del Re Amicla , altri la Spofa dei P.è 
Lacedemone chiamata Sparta , molti Cecropo, qual fondò pur 
Atene , in fine altri afserifeono hauer quefta hauti gli 
ftabilimenti da Sparto figlio di Foroneo Rè d* Argos,viuente gl'- 
anni del Patriarca Giacob 176} auanti la nati u iti di Chrifto, 
poiché fecondò il calcolo del Padre Petau il Patriarca Giacob 
nacque 1876 anni auanti 1* anno di noftra falute, di modo che 
fini' anno corrente i6%6 fono tre mille quattrocento, e vent' v- 
no,che quefta Città è ftata fabricata ; ella dunqu* è più anti- 
ca di Roma 983 anni, di Cartagine 867; di Siracufa ^j/d'Alef- 
fandria 1405 jdi Lione 1639; di Marfeglia 1136 

Mai fù nell* Vniucrfo tutto Nazione alcuna , eh* vguagliar fi po- 
tefse à Lacedemoni nel trattar la politica , vera dote di chi re- 
golatamente goucrna } ciò che non pcrmife altroue tant* arte , fi 
compiacque ne medemi, poiché loro foli nello ftefso tempo vid- 
dero fui Reggio trono due Capi da vnico diadema recinti di 
virtù fi egreggia; erano quiui di tal guifa frequenti i prodiggij, 
che non fapea il Mondo conofeer politico, qual non fofsc Lacede- 
mone t con regole dunque quali Diuine mantennero il loro Do- 
minio, che doppo durato ottocento ottanf anni, cefsò colla vita_* 
di Colemane terzo Rè cofi nominato, fuanendo indi tutto lo fplen- 
dorè de Lacedemoni. 

Diuifo finalmente 1* Impero d' Oriente in Ternata , ò Gouerni 
Generali, Lacedemone fù deftinata in Appanaggio à Figli, e Pri- 
mogeniti dell' Imperadore , da qual tempo lalciato H nome di 
Lacedemone , prefe quello di Spma , & i fuoi Principi , da qua- 
li dependeua tutta la Morca, hauean titolo de Dcfpoti. 

Teodoro Defpote fpofo della figlia di Reniero Principe d' Ate- 
ne, e Fratello d'Andronico, e d' Emanuele , quali due liiccdfiua- 
mente occupòrno il foglio di Coftantinopoli , poiché non poteua 
competer colle forze dt fiaiazet «trattò 1" anno 1403 vender Spar- 
ta , e Corinto à Filiberto de Naillac Priore d' Aquitania , e Gran 
Maftro di Rodi ; era quali ftabilito tal* affare , eh' il prode Ta- 
murlano , hauendo trionfato di Baiazet , accrebbe in guifa lo fpi- 
rito ne cuori de Spartani , che vedutili all' hor ficuri , mai volle- 
ro acconfentire,che Teodoro alienafse la Tz aconia» anzi folleua- 
ti fecero intendere à due Cauaglieri già deputati dal Gran Ma- 
ftro per quel gouemo , che gl' haurebbero trattatti come nemici, 
quando non fi fofsero ritirati ; per tal cagione i Cauaglieri ren- 
dèrno Corinto, oue già s' erano ftabiiiti; e Teodoro con non po- 
co difpiaccre reftituì il dinaro anco di Sparta , del quale fi era., 
in buona parte prcualfo . Dal detto Teodoro fù iafeiata ad' vn_, 
fuo Nipote figlio d' Emanuele Imperatore di nome pur egli Teo- 
doro , che fposò vn' Italiana di Cafa Malatefta , nella quale da 
li à dietro cadde il titolo del Ducato di Sparta .andò quefto fe- 
condo 



». 



condo Teodoro àCoftantinopoIi con penfiere d'hereditar V Impero 
in vece di Giouanni fuo fratello , perciò concefsc il Defpotato à 
Coftantino altro fuo Fratello , nel qual tempo Amurat primo fe> 



al Trono Imperiale; , toccò sparta à Demetrio , al qual fù rapita» 
f anno 1460, tremille , e ducento anni dopo la fua fondazione da 
Maometo Secondo , che fece fegar à mezzo il Gouernatorc del 
Caftello. 

Benedetto Colleone pugna uà per la Republica , che nel 1463.* 
la vinfe , & haurebb* efpugnato anche il Caftello , fe nel mentre 
cercaua il trionfo, non fofse rimafto vecifo. Il Sanfouino accenna 
Della fua ftoria cfser ftata quefta Città allìeme con la Prouineia 
intera, pnre della Republica in quei anni, eh' il Veneto Diadema 
coronaua le tempia ad' Henrico Dandolo. 



ce fare vn' irruzione 
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NAPOLI 

DI ROMANIA 

Acatisto dati' Armi Vemtt con li Cajlelli £ Argot , e Ternis fanno i6$6. 

Elle nqbil Città, ch/accrcfceuano vn tempo fplendoreJ 
all'antica Argia, confcr u a fin'al prefente le vecchie pri- 
mitie Vafolt, da Sqfiano detta fì*j>U t dalli Greci AnapUa,c 
^««/»to»da Tolomeo. Quella forte Città, e celebre Em- 
porio forti daNaupliotìgliodiNettuno.&Amimone 
il proprio fubilimento nel l'vJtimo riceflb del Golfo 
pur detto di N*p*ti,sù la fommità d'vn picciol promontorio,che dilfon- 
hcnAoù in due Iati , col'vno che s'cftende al mare , forma à Nauiganti 
largo, e ficuro Porto;coH'altro,cbe guarda la Terra,vieta à pafsaggie- 
ri vna tal commodità al commerciano n potendo quelli condurrne fo- 
pra,che per vnafol via erta*aneufta,edifaftrofa,frapoftaal Monte Pa 
lamide, oc alla Manna, appreso la quale è fi ma t o in guifa,che da tre.» 
parti frena il corfoaH'onde,con riue fi alte, e dirupate.che in ogni occa- 
(ione d'infidie.leua affatto il commodo al Nemico,non folo di sbarcare 
jxjilitìc ; ma di battere anco dalle Galere alla Città le mura ; il Porto 
pure , che quanto fpaciofo ncj feno , tanto più angufto nella bocca.non 
ammette aU'ingreiso Galere fenza l'hauer quelte vna dopo l'altra^ 
Tcorfo per qualche tratto vn Canale , efpofte con graue loro cimento 
all' Artiglieria, fendo cuftodito da ben p rou ed uto calte Ilo , che per ef- 
jer' eretto fopra vnfcoglio ia circa trecento piedi nel Mare, non può 
efser efpugnato da gente di Terragne Derforprenderlo, ponnoàcaufa 
delle molte feccheauuicinarfegli grotti legni / in fomminonh^pofto 
alcuno, oue non fij concorfala naturai munirla , l'in duferia à confer- 
irla ; ne è mcn confi derabile nelle circonftanzedelfito, chepguar- 
dcuolenella qualità de titoli / poiché altre volte era Epifcopalc focto 
rArciuefcouo di Corinto Jtiofk Città Archiepifcopale Capitale , di- 
ttante 5 ?• miglia d'Atene , $0. da Mifitra » \6. da Corinto , ed'era feg- 
cio del Prefetto della Prouincia , in cui lì numerano moltitudine d'ha- 
bitanti , quali fecondo Paufania, furono anticamente Egitti j, eh' aule- 
me con Danio vi dimor auano , come in loro Colonia , onde come va- 
riò nel corfodel tempo coltomi, eoli nel progreffo degl' anni hiuniliò 
fe detta a più Principi. 

Al riporto di Paolo Ranufio,fìj nel 1205 prefa dalli Veneti collegati 
a 1 1 i Francefi j mà poco dopo foppraggiontoui il Rè Giouanitfa, quan- 
tunque iatrouafle guarnita di numerofa milizia, gli diede fi vigorofo 
alsalto,che fenza repliche impadronitoli , fece trucidare li Comanda* 
ti , e la Guarnigione tutta , e {piantare la Gttà , 

Et il Verdizzoti dice ,ch'eisendo pofceduta nel terzo decimo feco- 
nda Maria d'Erigano rimafta Vedoua di Pietro Figlio di Federico 
Corner Pifcopia, incapace di rendere aU'Mdic di molti Principi, ch<? 

U 

M 




la difider aliano , e più di tutti dell' auldoBaiazct, la prefentò in dono 
à Veneti , fotto il di cui comando pafsò contenta qualche fr colo. Nel 
1460 Mhemet limando Macmut Bafsàcon numerose Truppe, màin 
vano .adcssediarla. Inutile pure fùil tentatiuo di Solimano, quando 
nel h 37 ordinò àCasinSangiaco della Morea,che l'efpugnafse ; mà 
non terminarono due anni, che ritornato ad' infettarla, l'ottenne non 
dal sforzo delle fue Armi; mà dalla Republica , che gra ue mente angu- 
ria ta dalle guerre , e eareftie,cercauacon la pace la quiete. 

Apparfo in co fpetto del Mondo con sfoggio marziale di triplica- 
ti vittoria il valore del Cap. General Morofìni , che battuto il 
Serafchicro , cfpugno Nauarino Vecchio , eNuouo , panicene^ 
fi dichiarale parziale anche la fortuna , mentre fpiccatofi da Mo- 
don à di 27. Luglio 1686. con 12. m. foldati , gonfiandoli felice- 
mente le Vele $ giunfc à Porto Tolon , diftante da Tìapoti di Roma* 
ma cinque , in lei miglia . Riconofbiuta la Forte Reggia della.» 
Morca , e l'inefpugnabil tortezza , cinta con folle d applica te_,, 
fopra d'vn Monte ; fu fubito tagliato da Turchi il Ponte , tronca- 
to il parto della Portas e gelofamente cufiodita da 2}oo.Preiidian- 
ti la Città , comandata da Muftafà Bafsà t incoraggila da quat- 
trofie! fuoi frattelli $ e proueduta di Mortari , Cannoni, Bom- 
be , e viueri d'ogni forte. Strepi tofa fù nulladimeno la comparfa , 
mentre fommerfe nel Porto con il fuoco vna Galera , dot 
Galeotte t e minate molte Barche , fi refe nella fua imboccatura, 
diftante vn miglio , il Capitan Odoardo Guai , con vn Pinco In* 
glefe , ripieno di Vino , e Caffè , afportato da Rofetto . Paleg- 
giarono le Riuierc d'Argo , in faccia def Serafchiero alquante no- 
ltre Galere , e Feluche : di poi furono sbarcate fotto la regenza 
del Colonello Magnanin doi mila perfone , tra Venturieri , e_j 
feruenti. Difpofto il Campo , s'inoltrarono tre mila Caualli Tur- 
chi t i quali furono valorofamente incontrati dal General Konig- 
fmarch con la preuia marchia di doi miglia , e con vgual intre- 
pidezza foftenuti.rimafto già con 1500. Fanti nelle noftre linee il 
Conte Rapetta Sargento Maggior di Battaglia ; fenza la di lui 
motta , fu colìretto fpiantar Padiglioni , « fuggitiuo Nemico. 
Ad'eflempio di quello lafciarono gl'habitanti in abbandono il Ca- 
lìdio ben munito d'Argo , e ricoueratifi à Corinto , con la per- 
dita di 200. de' fuoi , trà morti , e feriti , fù comprato da noffri 
quel Forte à di fei Agodo con poco fangue. Acquetarono nello fpo- 
glio feflanta cadette di poluere , la quale s'aggionfe à quel la , che 
già con unta copia s'andaua confumando , per incenerire il primo 
recinto di fiapoli , con Bombe gettate dalle Palandre , e da altri 

rfti di Terra. Introdotto il fuoco con quell'arte nel depofito dcl- 
poluere , atterrate con lo feoppio d'vna Bomba molte cafri 
otturata , & affatto contaminata vna Cisterna , non potè mai pe- 
netrare la codardia nell'animo degl'Auediati , come entrò per aria, 
nella Gtti, U terrore, la fetc , c la morte hauendofi hauutacer- 
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tezza da Greci fug£itiui , che non erano rimafle illefe più di 30. 
Cafe j demolite l'altre non folo con Bombe jmà ancora con il Can- 
none a raccomandato à Fauftino da Riua . S'andauano rendendo 
alla deuozione de' Veneti g l'ha bita tori dei Villaggi , angariati , & 
infidi ari con la catena dai Turchi; & erano maggiormente tormen- 
tati da quelli vfeiti di Maluafia . Non con la facilità medema refe 
la Piazza benché per indurli nuouo trattato fofle efpofta da Veneti 
Bandiera Bianca. Fu opportuna la comparfa dei Serafchier in quel- 
le vicinanze , per confortarli doi volte con la Fantaria , e con i 
Caualli , poiché erano già fiate gettate nella Fortezza , fin'all'ho- 
ra 3500. Bombe. Mentre per la fame, ferro, efete, mancauano 
di Morte violenta gP Attediati ; moriua gran numero de'noltri ,per 
la gran copia di vettouaglienel Paefe bottinatole per l'acque troppo 
frefche, le quali eftinguendo il calore originato dal moto, fomenta- 
uano i febrili ardori , c nell'acceffione di quelli perirono molti 
QfTìziali , con il Marchefe Corbon . 

Fù perciò fpedito al Zantc il Pifani Capitan delle Naui , ad og- 
getto d'vnire 1 foccorfi ; benché fenza quefti, e fenza conflitto, con- 
feguifTe li 13. Agofto l'AJmirante Duodo il Cartello di Temini po- 
polato di 140. perfone , trasferite in Athene. Fù detto altre volte 
quello luogo Temenio , hor dal volgo Termi* , ò Ternis , & è 
non molto lungi dal mare , doue copiofe fono le faline , f ab aca- 
to da Temene figlio d'Ariftomaco , che fu quiui fepolto . £ra già 
comparfo di nuouo il Serafchier, con il rinforzo di doi mila « oltre 
le fue milizie , e 200. Leuciti ; tentando infultare con la Caualla- 
ria le noflre fquadre , nel punto fieno , che fornirono gl'altri dalla 
Città i mà fi come caderono molti di quefti con il Capo tagliato; 
coli quelli furono di It rutti dal Cannone del Monte Palamide, e dal- 
la Battaria dei Giardini , poco lontani da Tolon , doue il Gene- 
rale fece il primo sbarco . Da fanello accidente reftò ingombrato 
l'animo de* Veneti , i quali acquiftarono il pofto della Fona , con 
la perdita rimarcabile del prode Cau. Alcenago , Veronefe . Non 
feemandofi l'audacia rinuigorita dei Turchi , confluirono dalle., 
Naui di noftra riferua , da quelle del Duodo ; e di Lorenzo Ve- 

■ • * ■> , •» a a M a • ■ . 



Bafsà , forte di dieci mila trà Fanti , e Caualli mandò al Sera- 
fchier mille Lenenti. Calando coftui giù dal Monte, al fianco drit- 
to delle noflre linee, giunfe in fito , che non poteuamo efferpro- 
tetti dall'Armata Nauale , e fopra il piano quali vicino à pene- 
trare nelle vifecre delle noflre interne , e ben'intefe Trinciere , or- 
dinate dal General Konigfmarck . 11 fogno riabilito d'vna fiaccola^ 
improuifamente accefa , inuancò à tal guifa doi mila , e più della 
Guardia Marina , che foftennero intrepidamente la gran forza; e 
la comparfa del Generaliffimo , ch'inuigori tanto li fuantaggiofi 
foldati , diede con gl'altri Capi ai Turchi la foga ', & à noiTim- 
portante vittoria. Panie quella presagita nelle circonftanze della 




numero di combattenti . 11 



«5 



caduta d'vn Catiallo fotto il General di Konigfmarck , ij qualCj 
falito fopra d'vn'altro feorrendo douunque era il bifogno , com- 
parile più vigorofo nell euidenza del precipizio . Pochi de' noftji 
morirono , e tra 480. d'opprelli , furono la maggior parte fc tri- 
plicemente feriti j mà nei numero di 1400. Infedeli, caduti à Terra 
fu l'euento fatale totalmente diuerfo.Diluuiarono da ogni parte , fo- 
pra la Fortezza terribiliinfulridiCannonate.Bombejemiiraltritor' 
menti. Tutte le Tette degl'vcciQ inalzate foprà le Piche fecero abbaca- 
re il Capo dei Comandanti Ottomani . Vfcirono dalle Mura doi Ban- 
diere bianche.e dalle Porte doi Turchi , i quali efibirono al Generali!"- 
fimo vn viglietto del Bafsà, & anco Ja Piazza; che nel Cartello da Ma- 
re conferuaua 17. Cannoni di Bronzo, 7. di ferro, &vn Mortaroda^ 
Bóbe,purchefalui potettero portarli à Troia con ilBagaglio.con l'Ar- 
mi.econ ledue Galere armate di SchiauUh'crano dentro il Portogli 
furono offerti dal Morotini i foli capitoli di Modon, e Nauarin; onde-, 
riceuuti quelli anco da loro, ritenne egli apprettò di fe i foiiti oitaggi, 
per laraltegnazione diNapoli.cheleguì li 2Q.Agofto. 

r'ù gpuernata neitempi trafeorfi dalla RcpubLdi Venezia nella ma- 
niera, che fegue: nel 1492. fù mandato vn Nobile folo con titolo di Po- 
delti, e Capitanio,- poi per parte del Maggior Confeglio 24. Febraro 
dello (ledo anno .492. furono mandati due , l'vno con quellodiPro» 
ued|tore,e 1 altro di Capitanio,& iq fine nel 1 5 19. f- Giugno fù ridotto 
quel goucrno fotto il comando 4'vn folo col MWlq 4iSaUo,e Capitano, 

Todrfli , r CapiUuij . 14'fi*- MaffioPefaro.q. Secondo "Provtiitori.tCtpittmj . 

i «te. « Vi nculao R ma.q. Filippo. 1494 . s. Pietro .Nani , q, Giacomo . 
1401 . S- Q'auian Bon . 1 46 1 . ». Giacomo Dicdo, q. Pietro. 1 491 1 *• Franccfco Veni cr, q-Ahiife. 

I406.1 Fra-urlìo Cocco, 1464. ». L»<a Contami ,q. Pietro, 1497. ». Scipion Bon, q.Francefco. 

1 408. s. Sue Cocco. 14Ó7. «.Marco Salamoi). 14?».» Alude Birbang.. , q. Ai ' 

141 ». », Morbofitn Polani . 1470.». Vetior {hfqualigo, q. Paolo, 1 coi.». Marco Zen, q. Pietro. 



1414. ». Tomi Minoito maggior . 1471. s. Zaccaria Barbaro, q. Marno, it oi. Nicolo Corner , 
1416. 1 NicolòCopo maggior . 147S. s.Clinflofcro Priuli. ifot.s.PiCfroVenicr. 

141 3. ». Piero Die. io, q. Yenor . 1479- -■ Bertucci Minio, q. Marco, | re?. ». Girolamo Raffo . 

14x0. s. Marco Polani.q .Nicolò . M»J. « Pieno Vettori ,q. Rcnirr. 1 <-jS.».Dom.Malipiefo,i Francefo, 
141». 1. Nicolò Bafrggtn maggior. 1 4 3 .- . t. A luifc Loredan, q . Paolo. 1 rio. «.Leandro Bembo, q. Pieno. 

1414. ». Marco Zen ,0 Pietro. 1488. «.Pietro Qiierini ,q Marco. 1 t 1 »xGio:Arit. Barbaro, q.Giofafit. 
I4»<. ». Bernardo Motto maggior. 1490. s. Zuatvx Nani, q. Giacomo. af ^.«.Bernardo Nauagicr.q. Andrea 
l4»o.».Giacomo Zorii, q FitinCau. 149». i-Ambrofio Contarmi, q.Zprzi »fii.».Fr»nccicoBarbaro ) q. Antonio 
1410.». Bertucci Vittnri;q. Remer. 1Hrttori,eTr**t4tnn. Botili ,rC4fW«i«r • 

14) I . ». Mann Contarmi, j.A'cifand 1494. ». Loca Querioi , q. Slarco . » fi j.s. Andr.Córar.q Ambre Gjog, 
I4t(. s.Ziunne Barbo ,q. Paolo, 149$. ». Girolamo M,inotio,q. Giaco* ilxi.s.PicrroZen^.CatraxinCaù. 
1458. »-M ltl>0 Barbo .9. Antonio, no morì 1496. ici».s.N>colòGiuwnivi,q.Betrard. 

1441. Zaaone Loredan, q Dnulr. 1497 »• Franccfco Bragad'n.q.Gtac. 1(14». Bcrr. >r d: 11 Co -..-.trini .qjlatm 
I41j.«. LodouicQ Baffo .cj Lorenza. 1 800. ». Giacomo Rcmer, q. Marco, tfl64> Aloile P>uamano,q.Fanun, 
144. ». Benedetto Cintar m , q. Luca. 1 f 01. «.Marco Ptzzafoano,q.NicoJo, 11*7.*, Vettor Diedo. 
!44<.».SietTanoErii«j. H04. ». Polo Valarcflo.i Bararti. itii4.Aluiie(2onjarinj,q.Galeaito, 

1449. s. Priamo Contarmi . 1 to6. s.Michiel Memo.fù Procurare* 1 $)|- «• Filippa Sa)aitKin,lu, Pregadi, 

I4(". ». UMR>ccafo,q.|»ertiieev. i\ 11. s.FranccfcoRi monde- ,q. Nicolò ir , i.jVrttorGariOoi, fi) Prega Ji ( 
i4fj.«^enedertoGbifi,q.Hornobon. 1 1'4.«. Nicolò L<ppomane,q.Franc. 1*17.». Verme Garzoni . 
•4-T4-S- Bernardo. |fltf.«. Alane Contarmi , q. Pieno ,j ,S.».Lorerrroc,™,do, 
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A R G O S 




Rè (al rapporto di Baudrand famofo Geografo de no- 
flri tempi) fono 1' Argos, l'vna detta da Plinio Argos 
Amphilochium , & è Città dell' Epiro; a la feconda a uutm 
Argos Pelafgicum , & è Città della Macedonia, l'al- 
tra finalmente Argos Peleponnefiacum: delle due an- 
tecedenti fi farà mentione à fuo luogo / della terza fo- 
lo al prefente fi tratta; quefta ( altrefi nominata Happia) ècapitale del- £ 
la famofa Argia, hà numero fra le Città più colpicue del Pelepon-^;;£, M 
nefo, pofta affiume Planifsa , detto da latini M*cus Fluuius, in diftan- 
za da Corinto di miglia 36. da Sparta 60. e cinque da Napoli di Ro- »"<'«pr 
mania; riforra dalle rouine d'altre Città adiacenti , vantò antica-*"""" 
mente non hauer al Mondo, che pareggiar le fue magnificenze 
balli il dire , che da efsa vollero 1 Greci , Argiui efser chiamati, 
come che quefta fola valefse ad'efprimere f eminenza della lo- 
ro natione. Cominciò il fuo Regno l'anno dei Mondo 2197. da_. 
Inacho fuo primo Fondatore , che continuò 546. Anni fino ad Acri- 
fio, ammazzato da Perfeo fuo Nipote l'anno 2742. qual Inacho 
rapprefentano Patene , Clemente Aleflandrino , ed altri antichi 
Autori , che viuefse nè tempi di Mosè 5 mà Eufebio ci fà ve- 
dere il contrario , prouando , che quello Rè viuea 546. anni auan- , 
ti , cheli figlioli d'Ifraele fortifsero dall'Egitto 

SVCCESSIONE CRONOLOGICA 

DEI RE ARGIVI- 



2197. 
2247. 
2307. 
2342. 
2412. 

2501. 

2547. 
2568. 

2579. 
2629. 

2670. 
2693. 
2710. 

2741- 



Inacho 

Phoroneo 

Apis 

Argo 

Grafo 

Phorbas 

Triopas 

Crotopus 

Sthcnelas 

Danai 

Linceo 

Abbas 

Proeto 

Acrifo 

Perfeo 



Regnò anni so, 

Regnò anui 60. 

Regnò anni 35. 

Regnò anni 70. 

Regnò anni 54- 

Regnò anni 3*. 

Regnò anni 46. 

Regnò anni 21. 

Regnò anni 11. 

Regnò anni 50. 

Regnò anni 41. 

Regnò anni 23. 

Regnò anni 17- 

Regnò anni 31. 
Fu l'vltìmo Rè. 



Qualch' altro Autore però fa anco mentione di Megaphentas,d- 
Anaxagora , di Mclampo, c di Bias collocandoli trà fi Rè d'Argos. 

Dopo 

NT 



Dopo Metropoli di Regno diuenne Republica , ed hebbe parte 
in tutte le Guerre de Greci , come leggeri in Paufania , Moreri, in 
Lauremberg; hora à caufa del tempo, eh' il tutto diuora, ridot- 
ta fra angufti recinti , pouera d'habitanti , altro non conferua di 
maeftofo , eh* il proprio nome . Che fij fiata in potere do 
Veneti , lo ratificano gì* Autori , i Decreti l' autenticano , e fc be- 
ne neir cfprimere il modo fijno difeordi , conuengono tutto ciò 
in quella foftanza, eh* è più propria ad'vn Potentato , qual van- 
ti legitima nel pofsederc . Volle Baudrand , eh' efsibha dal Du- 
ca Sparta à chi comprar la volle nell'euro ne riccuefce dalla-, 
Republica in grofsa fomma il contante. 

Da Decreto di Senato di 16. Marzo 138;. qui fotto notato corta , 
ch'infieme con Napoli di Romania folse fienoreggiata da Pietro di 
Federico Cornaro, il Verdizzotti pure al&erifse lo ftcfso, foggiu- 
gnendo , che Maria d'Anguien. ò Eoguieo .corrottamente detta d'- 
Erigano, ri ma Ita Vedotia fenza figliuoli per la morte del già fuo 
fpolo Pietro , ritornafsc quella come Signora à dominarla } on- 
de incapace di frenare le pertinacie di molti Prencipi inftdiatori, 
particolarmente dcll'anido Baiazet , la prefentafse in dono ai Se- 
nato . Che detta Maria d'£rigano l'anno itfH. in Decembrc !• 
babhi venduta alla Republica appare dalia qui fottofcritta co* 
pia tratta dall'originale cultodito nella Biblioteca dclN.H.Gio; 
Bardita Cornaro Pifcopia Procurator di S. M^reo , della ftirpe_, 
appunto del fopraccennato Pietro , qual è quel Padre fecondo, da 
•jj^'/'cui germogliò Èlena *, che più vaga nell'anima, di quello fofse la 
Greca nel Corpo , arrecò merauiglia all' Vniuerfo tutto, refe_» 
.«V'V'ftupidi li Dei ftefli , fe pur Dei chiamar fi debbano i Monar- 
fStrùdli del Mondo. 

Nel 1 463 tradita nelle mani del Flambulare, ò Sanzachei di Corin- 
r*r^.to,lidolfero i Veneti con Maometo li. allora regnante, che contro 
j* - r M le conuentioni della pace , operafsc da Nemico ; non furono va- 
i ì euou * c doglianze apprcf&o quel Trace infido ; perciò confultatc 
le cofe , fi dcUberò in fine la Guerra . Bertoldo da Eftc 
'««ijr»«i»» in qualità di Capitan General da Terra comandaua alle mi- 
litie , onde portatoti que0o con quindeci milla combattenti lotto 
la Città , y ricuperòla in breue 5 folo refiftendo i Difenfori della 
JJfi/S Rocca , ch'indi à poco lì refero . Morto Bertoldo li 4. Noucmbrc 
.yjgndF afsedio di Corinto , riufei à Dauch Paisà con ottanta mil- 
m«V . la foldati rugare l'Èfercit» Veneto , e pafsando per Àrgps ripren- 
di/" v,' derla colla prigionia di feuanta baleftrteri Candiotti » che cotl. 
Tm,u ' barbara morte furono elontì. 
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Copia della citata Scrittura cauata dalla Storia 
manuferitta di RAF AELLO de 
Carefini Canceiiier Grande di VE- 
NE TI A , la qual' è in conti- 
nuatione della Cronica del Doge 
ANDREA DANDOLO. 



Obilit Vtr Petrus Comario quondam Demini Fredtrici 9 dtf 
mtnabatur Tetris , Caflris , (gfr* Fortilicijs , jbgos t (&r fieaper 
lis , nAgore dotis Vxoris fu* egregi* Domin* Altri* fili* quotr 
dàm Egregi} Viri Domini Guidoni* de Engino , fui ejuidem 
Petro Cornuto florida *tate , abfque liberis defunào , ipfa bea 
manifejto ài fa imi ni fubiacebant , ne ài Turcarum , feti 

Cr*corum peruenirent, in euiiens damnum pr*fat* Domin* Mari* , ad quam de 
iure fpcEtabant y §uare Ducalis Excel! entia , 1388. indizione XI/. die Sabba- 
thi t 17. decembris , ad imflantem fuppltcationem eiufdem Domin* , ipft loca, 
<gj* Terras emit ah e a iure proprio , Ducatorum boni auri, (fr iujli penderis quingen- 
terum feluendorum omni unno in perpetuum ipft Domin* Muri* de Engino , <gr fuis 
h*redtbus defcsndentibus } ipfa póteft teftari , & per tefles dimittere fmgulis , & 
fuikus fibi iplacueris de pecunia Communis Venetiarum Ducatorum 2000 aurt ? f (fi- 
rn ipft cafu llluftriSimus Deminus Dux t & Commune Venetiarum ftnt abjoluti 
ab omni debito , & fr efiat ione alt cui fiemda de pecunia , <vcl alia re prò diàis 
locis , fu* remaneant t & fi»* » perpetui , libere , abfolute pr*fati Domini 
Ducis , & Communit Venetiarum . In]upèr fr*ltbatus Dvmmut Dux , & C»m- 
mune Venetiarum promiftt ipft Domin* Mari* dare , & foluere omni anno , 
in inta fua tantum Ducatos 200. ami de prouiftone , <vltrd fupraferiptorum Due. 
500. duri . Si vero ipfa loca perderentur , Jlluftrifftmus Deminus D»*r , & 
Commune Venetiarum non teneatur in aliquo h*redtbus tpftus Domin* Mari* , 
Don. ipi. Deminus Dux , (gfr* Commune Venetiarum re acqui ftucrint , & ite- 
rum poffederint ipfa loca , (gfr* utrùmque eorum j Infuper ipft Demin* Mari* non 
pttefi imponi per Excellentifsimum Dòminum Ducem , @r Deminium Venet. ali- 
quod grauamen , ftuè onus faciendi impreflita , aùt alias impofttiones , occafio- 
nt iftatumpecuniarum quantitatum- t Veruntamen remaneat in libertate Ducalis Do- 
mini/ prouidendi , difponende tantum pecumam Communis V tnetiarum ad ojfìtium 
Impreflitoritm i aia alibi , ex qua habeatur de prode juo redttu annuali*.» 
fumma feptingentorum ducatorum duri , fcribendo ipfum capitale cum gentibus 
fupraferiptis . 




Caterùm prafata Domina Maria de Engino motu proprio , fponte , <£f certa 
"ànimi fcientia , conftderans falutem , @r cenferuationem perfon* t @f flatus jui pefi 
dittum conftfiere in benignitate lUuftrifsimi Ducali* Domini/ Venttiarum , é quo 
rvelùt filia benignifiime traviata cfi t $T trattari dinofcitur , promifit f @f iura- 
uit abfquc requifitiont alicuius , prouido Viro Marco de Raphaellis fìotario , wc- 
lut public* Perfona , & per eumdem fieri fecit publicum Jnjìrumentum 1388. 
die 17. Decembris , fe tato tempore Vita fu* non accipere maritum , fi oc Co- 
niugem , nifi Jfobilcm Ctuem originarium Venetiarum fttb porno perdtndi fiattm ipfo 
folio totalitèr pretium , @r proutfionem pradittam Ducatomm 500. annumera- 
tim prò prttio ditterum locorum j @r fuprafcriptot Ducatorum 200. auri de 
frouijìont , 0 fuprafcripta . 2000. Ducato* , ques per tejìamentum legare potefi im 
cafu , quo ipfa moriretur obfqui haredibus ab ta defcendentibas . 



1383. Die 16. Marti) in Rogatis 
r *""~ CAPTA 

mì,/.,.« Nobili* Viri Ser Petti Cornano quondam Ser Phaderici, fcilicèt Ar- 

ejjj^jj? I et » & Neapolis fuerint , <g^ ftnt ad honorem noftri Dominij , @r prò omni 
botto refpettu , prò /fafr nofiro faciat , owod /ora conferuentur in manibus 

\ ditti Ser Petti ad honorem nofiri Dominij , & fi*** fentitur , ad conferuandum 

ditto loca , expedit <vt Perfetta ditti Ser Peni vada* ad ditta loca preptèr pe. 
ricula, qua pejfcnt occurrere. 

Vadit pars , qued concedatur ditte Ser Petro Cor marie , qued ipfe cùm M» 
numero Per fonar um , $r fornita , qua wdebuntur Demino , Confìliortff , G*- 
pitibus i Sapientilms Confili/ t & Sapientibus Ordinum , mei maieri parti ditti 
Collegi/ pojlt ire , & conduci fupèr Goleis Qtlphi in prexime exituris ad lecm-> 
fua pr aditta . Etiàm quia im numero ifiarum Galearum Culphi , quo» ammantar % 
9rit ama Galea grofa t potefi et optimi , & de nofira gratia compiacer i. 
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DELL I S O L E 

E SCOGLI 

Che circondano la Morea , & altre del 
Mar Ionio . 

ISOLA 

DI C O R F V 

IR* V Ifolc dell'Ionia della Veneta Republica , tiene 
riguardeuole luogo Corfù,,qual è fituata nel 1' vi Li- 
ni a parte del Golfo di Venezia bagnata dal Io- 
nio . Anticamente li furono dati diuerfi no- 
mi , da Òmero fù chiamata ScherU ; da Citmaco Dre- 
pano , che in lingua Greca fìgnifica falce , da al tri 
fù detta Ejìfa ,.Cormf * , e da Poeti Pheari* , da Macridc fjfejj 

nutrì* 

O 



' - V- i 



autrice di Dionifio MeurU, dal Poràcacchi Effif» \ da altri Cdjfc 
pea , Argot s Cerauni* , da Dio a il io ne fuoi commentari) fu det- 
ta Cortyr* , da altri Ctrcvté , che finalmente dal volgo fù il nome 
mutato in C&rfu , che al prefente ritiene. Benché non lìa l' Ifola più 

S rande del Mediterraneo, è però la più grande dell* Adriatico, euen- 
oui (tati habitatori Giganti . Lafua lunghezza fecondo Plinio è di mi- 
glia 94 , e come fcriue il Volterano di Miglia 97 italiani / non cor* 
rifponde però tal mifura à quella d'hoggidi più riftretta , e forfè 
v* haurano inclufo 1* Ifola di Paxu , quale come regiftra ilParuta. 
era vnita à Corfu j i terremoti la diuuero per lo fpacio di dieci mi- 
glia, come feguì ali* Ho le di S. Maura , di Cipro , e di Sicilia . Al 
prefente Corfu non è lungo chefettanta miglia da Ponente in Le- 
vante , e largo dal Capo verfo Ponente miglia 20 , e da quel di 
Leuante 12 } in altri luoghi più , e meno; di maniera che tut- 
to il giro è di miglia 120. è di (coita per Leuante da Capo 
d* Otranto incirca miglia 60 , da Venezia 700 j da Tramon- 
tana per il Promontorio ou' è il fcoglio della Serpe confina., 
coli' Epiro .lontana vn miglio in circa , e per V altro , che., 
guarda à Leuante è diftante miglia vinti : quelli due promon' 
lorij rinferrano trà la terra ferma vn feno di Mare , che 
communemente fi chiama Canale di Corfu . £ porta trà li 
gradi 39, e 41 di latitudine Scnttentrionale, & il grado 44 , e_» 
45 di longitudine , principiandola dalla parte più occiden- 
tale dell' JXola del Ferro . Hà là fembianza di falce ^ come s* è 
jdetto , la Città è fituatà nel mezo fopra vn promontorio , che» • 
fporge in fuori . Di quella figura fanollcggiano i Poeti , che Ce- 
rere nauendo richiedo à Vulcano la falce per donarla à Tita- 
ni , ottenuta la nafeofe nella più interna parte dell' lfolajmàpoi 
dal continuo flufso del Mare corrofa .lafciò ftampate le fue vefti- 
gie nella Terrajpiù fauolofo però e l'Interprete di Tieneo hillorico , 
quale racconta , eh' hauendo Saturno tagliato ì genitali di Celo « 
è pùr Giouc quei di Saturno con la falce , torto gcttòli nel Ma- 
re , e che da loro nafeeffero due monti , fopra de quali furono eoa 
il tempo fondate 1^ due Fortezze inefpugnabili di Corfù , ed* ac- 
ciò viueflé eterno qUefto fatto, prefe Corfù la forma di falce . JS 
queft" Ifola diuifa in quattro parti , che fi chiamano da Paefani 
Balie. La prima verfo Leuante è nominata Lefchimo daMarmo- 
ra , Leuchino dal Forcacela , e Leucimne da Tucidide . La fecon- 
da dalla parte di Ponente è chiamata Laghiro , ò Agirà . La ter- 
za Mezo j La quarta Loros ,ouer'Oros. Qualunque di quella hà i 
fuoi diftretti, e teritorij . Tutta l' Ifola è occupata da va' aria., 
ottima, come s'argomenta dalli Bofchi d' aranzi , e di cedri, ch'- 
in abbondanza vi fi coltiuano . Hebbero ben raggione i Poeti di 
celebrare cotanto gì' horti del Rè Alcinoo, chequiui tenne la Tenden- 
za , mentre il terreno è molto fertile per le biade, e quella copi* 
di miele , e di cera , c della gran quantità de vini , e d' oglio 

di 
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CONFINI 

DELLA 

M O R E A 

I Confini di auefia Penifola cerni s' è dette , fono i Mari lento , di Sapienza $ 
& &Z eo , ' Cetf de auali poiché enumerati , [e guano fttm de ferii ti, 

GOLFI 

DEL MAR 

IONIO 

L Golfo di Lepanto chiamato dagP Antichi Or/**/ , 

e da Strabene Heleyonius , C da altri Connthta- 

cus finus , c da Sofìano Golfo dì Pedras ,in lunghez- 
za di cento miglia feorre da Settentrione alle riue 
dell' Achaia , e da mezzo giorno à quelle della 
Morea . 

II Golfo, che di Patrajfe dicefi dalla Città Httorale della Mo- 
rea pofta nel Ducato di Chiarenza , in guifa è cinto parte da_> 
Terra ferma , e parte dall' lfole oppolteut , che fembra à riguar- 
danti fpatiofo Lago : da Tramontana in lunghezza a d' ottanta.* 
miglia feorre dall' Ifola di Santa Maura fin' alla bocca del Gol- 
fo di Corinto : da Leuante per <juafi egual lunghezza eftendefi 
vn, lato della Morea , che principiando dalla bocca del detto 
Golfo , termina al Promontorio di Cartel Tornefe : ali' incontro 
da Ponente vi fono in diftanza 1' vna dall' altra d' vn tiretto di 
Mare di fette miglia , l'ifole di Cefalonia , e di Santa Maura , 
quella quindeci, e quella di quaranta miglia di lunghezza ; all- 
vltima parte di Cefalonia, ch'à mezzo dì piega veno Leuante s'- 
accolla in fola diftanza di dodeci miglia di Mare 1' Ifola del 
Zante,la quale voltando da Leuante , chiude la riuiera di mez- 
zo dì; , dilgiunta dall' vltimo Capo della Morea per fpacio di 
miglia 25, e 1' Echina di vi fono quafi nel mezzo. 

U Golfo 'detto di Chiaunzjt, dall' antica Gttà li «orale cofi no- 
minato , prolungati da Capo Chiarenza fin* à Caftel Torncfc. 

Il Golfo dell' Arcadia da Tolomeo detto Chelonates , ò Che- 

lenites Sinus , e da altri di Locardian , s* eftende da Capo Tor- 
nefe à Capo lardan. 

11 Golfo di Zonchio vn tempo detto Cyparìfms finus , ha il 
proprio Ietto cftefo da Capo lardan fin' à Capo Sapienza. 

GOL- 



Ttglvtu 
xr4 Lj4 (&. 

a Torci:- 
chi pi', it . 
ne ijlfc di 
errc»fcreit 
X.t. 



DEL MAR DI 

SAPIENZA 

L Golfo di Cotm , che bagna la Città principale 
per cui è cofi detto ,. chiamati anco di Cala****, 
riportandone parimenti tal' appcllatione da quella 
Piazza pofta non molto lungi dalle fue riue . vie- 
ne da Tolomeo , e Plinio nominato Mefeniacut fi- 
ni», perche contiguo alla già ProuinciadiMeflenia; 
da Strabone Mafnùu , da altri Coment , & Afinent Sinus , qual 
feorre tra Capo Gallo, e quello di Matapan. 

Il Golfo di CcltchinA , ò di c t fiel lumpam , o di Fleu , no- 
minato da Strabone , e Tolomeo Ucmic»* finus , bagna colle,, 
fue acque la Laconia , e s' eftende da Capo Matapan fin' à Ca- 
po Malio ; benché fij dichiarato parte del Mare di Sapienza., , 
Baudrand con tutto ciò lo fa comparte del Mar di Candia . 

GOLFI 

M A R D Y GEO 

Che bagnano la Morqa , 

L Golfo di Mpoli 4$ Romani* prende U nom^ 
dalla Città cofi detta, e per lun^o braccio s'in- 
terna nella Morea tra li aue Capi S- Angelo , e 
Schili altre volte fù chiamato Amelie»* Sinus , 
poiché bagnaua la Prouincia d'Argia. 
11 Golfo d' E*gì* , che da quello di Lepanto 
per l' interpolinone dell' Iftmo diuidefi , è nonmen copiofo a' Ito- 
le , e fcogli , eh' augumentato nel nome ; poiché Sarmi^s Si- 
nus dal nume Saron. che gl'era tributario dell' acque proprie , 
e Salamini*»* dall' llola Salami s , Io chiamòrno Tolomeo , e 
Plinio i Strabone Io nomina Mtvftnns , ed' al credere di Pinza- 
no anco Hermonicns finus ; finalmente d' &gtn* pur diccjG , traen- 
do tal denominatione dall' lfola cofi detta, poftaui nel mezzo, I* 
di cui eaenfione è trà 1' Attica dalla parte di Settentrione , f U 
Sacconia da mezzo giorno , in giro fecondo Spon di miglia 
ottanta , limitandogli r inoltrarfi Capo Colonne , e Capo Schjii. 
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di (ingoiar bontà , hà ancora dalla parte di Tramontana molte 
belle pianure. 11 primo Territorio di Lefchimo, in cui rifplende 
qualche memoria dell' antica , e vcfcouale Città di Gardichi lon- 
tana due miglia dal mare di Garbino , e famofa per vn fonte che 
fcorrendo in fiume ftrctto, sbocca nel mare; lefue acque feruono al 
lauorio di numerofi molini . In quefto Territorio vi fono 25 viile_, 
popolate da dieci mille pcrfone , benché la grolla villa di Potaci 
coU nominata dal canale , che la diuide habitata da perfone ciui- 
li , e commode , chiamare fi pofla villaggio . Queft' hà vn cana- 
le per cui nauiganole Naui al Mare . Il Territorio di Laghiro col 
nome ancora d'Agirù è fituato à Ponente , abbondante ne campi 
di vitto humano; vi fono otto mille habitatori in venti villaggi , e 
più ve ne farebbero , fe dagP Africani non folle Hata demolita la_» 
Città fondata fopra d' vna Penifola , in cui al prefentc rifiede mtl, 
monaftero di molti Religiofi , c hanno confecrato il Tempio al 
nome di Maria ; la Chiefa fi chiama Palio Caftrizza , & Il Cartel- 
lo fi nominò Angelo Caftron,che nel Promontorio Palacrum fondò 
Michele Comneno Imperatore , & hoggidì s'appella S. Angelo . 11 
Terzo Territorio èMezo, in cui è porta la Città di Corfù ; à fecoli 
andati vn'altra maggiore ne rinferaua nel fuo dilìretto . In 60 mi- 
glia di dominio fignoreggiano 30 Cartelli > ò Villaggi , eh* allietile 
con la Città capitale tengono venticinque mille Perfone . Il Quar- 
to Territorio è Loros.ouerOrosnumerofo di2$ luoghi dentro ilcir- 
colo di quaranta miglia coltiuati da otto mille anime -, il capo di 
quefto anticamente era Callìope , hor Canopo città farnofilfima_i . 
L' Ifola non hà fiumi , dalla parte però di Garbino V c vn fiume_, 
detto Mefongi , il quale forge da vn luogo , dou' era la fortezza-, 
chiamata Cardicc hi , mà quello, come ancora gl'altri fono più tor 
Ho torrenti, che fiumi. I popoli di queft* Ifola quali foffero, varij 
fono i pareri , come fi veae nelle ftorie di Corfù del Marmora_, ; 
hoggidì fono per lo più tutti Greci , e viuono conforme il rito 
Greco . Nota Euftachio fopra Dionigi , che f Ifola di Corfù fu 
già affai potente in Mare , e nel tempo della Guerra de Perii 
contro la Grecia pofe in mare trenta galere armate . Non folo 
per le ftorie de Greci è nominata queir/ Ifola ; mà anco per 
quelle di Thucidide , narrandoli le battaglie della Morea_, , 
nelle quali i Corciriefi interuennero molto fpeffo . Si vede ìru 
Liuio ancora eh' elfi furono con Fuluio Flauo in armata 
à cuftodire la cofta di Calabria , & andarono à perfeguitare-, 

r" Ambafciatori Cartaginefi , quali da Annibale furono inuiati 
fermare i capitoli della lega col Rè Filippo di Macedonia , 
quali prefi , e condotti al Prefetto, furono mandati à Roma . 
Queft* Ifola dominata molto tempo dalli Rè di Napoli , porta- 
li m libertà dall' agitatione di quel Regno, fi diede all'vbbidienza 
della Republica , tacendo prima conlapeuole Gi'o.- Pcnefafco , 
eh' in quella Città era Confole per i Veneti , il quale portò 

l'auui- 
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. <fi Corfù à Napoli , alla Puglia , alla Sicilia , cd'à tutta h 1- 
tana , c eh- oprane, che 1* Imperatore vnifee cinquanta Ga- 
lee , e cinquanta Naui, altre volte efibite contro il Turco, alle 
cento Galee , alle <#eci Galeazze , ed'altre Unte Naui , e tre 
Galeoni della Repubiica. 

rf'W*^ U Ponteficc tal' officio , procurò tofto d' aiutare la 
Chnftianità ; mà fenza frutto . ad- ogni modo la Repubiica fece 
fronte all'Ottomano , forzò li Barbari ad' vna vergognofa riti- 
rata , rimanendo libera fenz"altr aiuto Corfu, Piazza di tant'- 
importanza . 

I S O L E T T E 

e Scogli adiacenti all' Ifola 

DI CORFV. 




Unari , outfOttmau è vn'lfoletta pofta à Ponente dell'- 
Ifola di Corfù à cui è foggetta * e difeofla da 
LCapo Agirie della medefima Ifola quindici mi- 
glia , e da quello di S. Maria , ouero d* Otranto 
miglia cinquanta/ la fua circonferenza è d' otto 
miglia , popolata d* anime ducento , c<? hà li ter- 
ritorio copiofo di vettouaglle . 

U, Serpa è vn fcoglio nello ftretto verfo Cafopo fra Corni , 
e 1* Epiro ; forge dall' acque con vn viuo faffo , à piedi del 
quale fono altre fecche coperte, eh* àNauiganti apportano gran 
pericoli. 

S. Vid» , ò fecondo gì* Antichi t Ifoletta di Pitia è vn fco- 
glio in faccia alla Città di Corni , da cui è diftante due mi- 
glia , abbondante d' oliui. 

CmàUmifi c vn fcoglio pofto à Garbino dell' Ifola di Corni di 
pietra viua , in cut già nafceuano cannuccie , che feruiuano 
per penna da fcriucrc i or V è vn Tempio confecrato alia 
Vergine . 

E DemetrU è vn' Ifoletta , in cui v* è V edificio d* vn Lazza- 
retto con ogn' officina neceflaria per il comodo di Corfù . Hà 
vicino vn fatto bianco , che forge dal mare , quale da lungi mo- 
ftra 1 immagine d vna naue con le vele fpiegate . Stimorno i 
Gentili nafeere quéfto fatto dalla naue d* Vlifle fommerfa , e da- 
gli Dei trasformata in fcoglio . 

Hx* non è inferiore di condizione all' altre Ifole adiacenti à 

Cor- 
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Corni è per V abbondanza de viucri , e per 1* habitatione de_> 
popoli , chiamafi da Bordone Pte/m , dal Porcacchi ' 
(hijo , da Plinio Srkuf» , c da altri Paxtt maior . £ iìtuata 

2ueft' Ifola à Crocco di Corfù , dittante da Capo S. Ifidoro in 
effaloma miglia cento , dall' £piro dodcci ; al parere del 
Porcacchi il fuo giro è di dieci miglia , ed' al riporto d' altri 
c di miglia 25. dalla parte di Maeftro vi è il porto S. Nico- 
lo atto à riceuerc qualfiuoglia nauiglio , & hà alia bocca vn 
Icoglio . Da Ponente à Garbin v* è la valle S. Andrea buona., 
per le Galee $ V altra valle da Sirocco appellali Vromo li- 
rnione . Dalla parte d' Olirò Sirocco , v è it Mòla Anttpsx» 
^t'a"?. 4 d " ha Wtatà , e quelli di Paxu vi fanno le raccol- 
te. , Tra r.vna , c f a itra v' è ^randifsimo fondo 5 nel Canale 
frà terra ferma , e dette Ifole v è vn' horrida lecca à galla d'- 
acqua miglia due lontana da Paxo . Vogliono alcuni , che già 
Paxo fotte vnito à Corfù i mà che dalla forza dell' onde lia 
Irato diuifo. 

CVRZOLARI 

E Curari chiamali altrimenti da Strabone , ti 
Plinio Schmades , e eia Stefano EAmm , fono cin- 
que lfole del Mar Ionio porte nel Golfo di Patraf- 
fo , de quali le maggiori fono Samc , c Bulichio . 
Quelle che difeoftono vn miglio incirca da terra , 
rimirano da Lcuante in lontananza di 55 nrglia 
Lepanto : da Ponente riguardano Santa Maura in diftanza di mi- 
glia 45, e più rettamente il Canale Guifcardo , da quale diui- 
deG per fpatio di miglia Co , da Tramontana fono conforme à 
Terra Ferma , e da Mezzo giorno fono à dirimpetto del Canale 
del Zante lontano ottanta miglia ■• fono per altro picciolc , e fa- 
rebbero fepoltc alla memoria >• quando il gloriofo Fatto de! fi 
fette Ottobre 1571 non 1' hauefle nobilitate , & in vno refe fa- 
mofe. 

Pensòrno gì' Antichi , che n' haueflero quefte 1' origine dall' a- 
montata arena, e fango portatemi in' quel luogo, à grand' empi- 
to dal fiume Acheloo ; i fauolofi afserifeono che tre bellifsime 
Ninfe furono , quali hauendo fagrificato alli Dei , folo ad A- 
cheloo riccusòrno far facrificio alcuno , fchernendo con parole 
ingiuriofe , e villane la di lui Deità >• pertiche fdegnato 1' orfefo 
Nume, fi conuertifero quelle in queft' Itole j dopo Tommerfe nel 
Mare. 

In Homero leggefi , eh* à -tempi di Troiani Megete con altre 
Ifole adiacenti le dominafse , 

ISO- 
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P R E V E S A 

|L Golfo della Prmtfs chiamato da Tolomeo del? Ar~ 

ta > da Plinio Ambréciut , da Polidio Amirschtut , 

da Laurembergh An*Rm*t fimu è copiofo de podi 
affai capaci , da quali vfciua quantità di forraen- 
to , vino , & oglio i qui veniuano i Greci coiu 
le barche i caricarle , e nell' vfcita sborfauano 
grofli da ci] à Turchi della Preuefa , ò Preuentza, qual'e fi mata 
nell* imboccatura del Golfo dittante da Terra Ferma vn buon_, 
tiro di mofchetto dalla parte di Capo Figalo . Tolomeo chia- 
mòla Nicopolis , detta altrcfi Aclium Promontorìum , & anco- /»* 
ra Gallipoli . fu fondata da Augufto , nel luogo appunto doue £ 
riportò la vittoria Aziaca da Cleopatra , e Marc' Antonio l' an- 
no 723 della fondazione di Roma * 29 anni auanti la nafcita_, 
di Chrifto ; 1' anno del Mondo 3934 conforme il calcolo dell'- 
Occone à due di Settembre giorno natalizio della Monarchia d - 
Augufto . Non è molto difimile da Santa Maura , effendo ben- 
sì più riftretta t hà le mura impenetrabili di larghezza d'vndeci 
piedi di duriflimo faflb . In mezzo V è vn gran Torrione , ca- 
pace di numerofa munizione . al fianco tiene vna vada pianu- 
ra, 
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ra , quar* ergendoli in deliciofa collina ne Borghi vicini , ferue 
d' antemurale contro gli Nemici , qual' ora tollero in ella ac- 
campati , potendoti impedire lo sbarco , che feguirebbe con ab- 
bondanza di lan«ue in vna fpiaggia , e* hauendo molte fecche , 
non potrebbero a baftanza approdare i Barconi , e Gopani ; e 
la metà della foldatefca rellarebbe prima morta , eh' vfeita , 
fon/ a del quale non lì potrebbe fare 1' attedio ; incontrandoli 
ancora difficoltà nell' ingretfo delle Galee nel Canale , quali pof- 
fono entrarui folo vna doppo 1" altra , il che farebbe troppo 
graue pericolo il cimentarli . Ritterifce Strabone Geografo , che 
ville ne tempi di Tiberio , eh* Augufto per rendere augufta t e 
grande Nicopoli la fece habitare dalle genti circonuicine t tri 
Fe quali vi furono i Popoli d' Ani braci a antica Colonia de Co- 
rinti , Patria , e Reggia di Pirro , e Metropoli dell' £piro . 
Nel I5J9-- Marco Grimani Patriarca c> Aquileia_* 
f-ST/i Gencra,c del * e GaIce Pontificie , a flìeme con Andrea Doria 
empaiih Generale della lega , tentò di forprenderla / sbarcò con tre_» 
oSSS 1 .' pezzi di Cannone , e con quefti , e con quelli delle Galee ber- 
fagliò la Fortezza ; fperauafi 1* acquifto j mà sùl più bello i 
Turchi vfeiti da Lepanto con grofso numero di Caualli , e di 
Fanti , alTalendo i Chridiani , e con gì' vrli alla lingua , e con 
la fpada alla mano gì* inuedirono , con tanto furore , che di- 
sordinati , molti furono trucidati , e gì* altri li pofero in fuga 
verfo le loro Galee . Alcfsandro da Terni Capitanio della Fan- 
teria quantumque ferito , combattendo con forte lena , e cor- 
reggia » dih commodp à Chrirtfeni di rimbarcare i Cannoni , 
ed' a f pettate i feriti , J ale i andò numerofi cadaucri sù 1' arena / il 
che fatto die vela alle Naui , e fi pofe in tic uro . Barbarofa in- 
tefo il tentatilo del Patriarca corfe à quella volta per agiata- 
re gì' afsalitori ; mà tardi gionie , rkoruando già allontanato il 
Patriarca , quale fu rinforzato dal Doria , e fi ragsiunfe à Ge- 
nerali Chrilìiani coli' Armata , che confifteua in 167 Galee , e 
30 Naui i 50 comandate dal Doria j 81 dalla Republica ; 
36 dal Pontefice . 

Quella finalmente caddè fono il Dominio della Screnusima 
Republica li 29 Settembre 1684 mediante il valore del Capitan 
Generale Francefilo Morofini ; e confegnate dagl' Assediati nclle_j 
mani del Generale Strafelilo le munizioni da bocca, e da fuo- 
co , e tutte le bandiere , vfeirono folo trenta di loro principa- 
li , e gl altri colle loro Donne folamente vertici , furono adi- 
curati di pafso per quattro miglia foprà la marina , fic inaiati 
all' Arto , 
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D E SCRIZIONE 

delli procreisi fatti nello sbarco del Por to di Dra- 
gomelìre dall' Armi Venete l'arino - 

Sfendo l'Armi della Republica affittite dal Cielo, che 
guarda di buon occhio i Principi, quando fono ricol- 
mi d' ogni bontà , prende quiui la mia penna volon- 
tieri gì' inchioftri per deferiuere i fuoi progreffi fatti 
nello sbarco di Dragomeftre. Prefa però Santa Mau- 
ra ripofarono I Armi Venete fi per il bifogno della 
Fortezza , à cui era necefsario vn buon numero de foldati tanto di 
dentro , quanto di fuori , efsendo tutte le breccie ancor' aperte , co- 
me per dar qualche quiete alle fatighe de franchi foldati . In que- 
fto mentre non mancò il Capitano Generale di far trauagliare lej 
Ciurme delle Galee con efscrcitij manuali , facendoli riparare i 
danni più cffentiali, e chiudere le breccie alle muraglie . Alli 22. 
Agofto vi gionfe il Prouedttore Generale da Mare , qual' accolto 
dal Capitan Generale , ad' efso fu appoggiata la direzione della 
Fortezza ,• cominciò il Proucditore incontinente à cooperare al tut- 
to nel di dentro , poi alle fortificazioni citeriori per ficurezza della 
Piazza . Diede il Capitan Generale la rafegna à foldati , e poi fe- 
ce vela verfo il Porto di Petalà nell' Acarnania , hoggidì chiama- 
ta Carnia nelli litorali dell' Epiro , in quella parte , che corrifpon- 
dc all' Ifolc Curzolari nel Golfo di Patraflo pofto trà Santa Mau- 
« , c Lepanto , doue s' attendeuano le Perfone d' Angelo della De- 
cima , che faceua lo ftefso viaggio per Terra , lontano da quefla 
Fortezza miglia 120 incirca , acciò nel pafsaggio per la Valle pcr- 
fuadefse que Paefani ad* armarli contro i 1 urchi , come li forti / 
mandò l'auuifo al Capitan Generale, il quale per far lo sbarcò, pen- 
sò efser meglio portarli coli' Armata nel Porto di Dragomeftre, co- 
me fece, mentre alli io di Settembre fmontòrno in Terra li foldar 
ti , a quali s* aggionfe vn Corpo di numerofi Paefani , che (eco har 
uea condotto Angelo delia Decima ; principiò coli ordine deltinato 
ì marchiare per quelle Campagne per ritrouare i Turchi i mi quel- 
iti fpauentati dalla comparfa de Noftri , tolto fi mifero in fuga . Il 
Capitan Generale andò con tutta 1 Armata verfo Patrafso , e Le- 
panto per diuertire ogni feoncerto , che da quella parte poteua veni- 
re . Entrate trà tanto Je Truppe Venete in cinque Villaggi de Tur- 
chi , fecero alcuni Schiaui, e gì' altri fuggirono ; abbruggiorno tutte 
le Ville , e tutte le Cafe degl' Infedeli , nelle quali v' era yna gran 
quantità di formento , ed' altre biade minute . 

Danneggiato da Noftri. in cinque giorni quello Paefe fi rimbar- 
corno nel porto di Fatali, e veleggiando verfo Santa Maura, gioii* 
(èro in porto di Deraata alli dieci . fi fece poi consulta due giorni 

doppo . 





doppo di quanto fi poueua oprare , e fi rifolfe forprcnderc la Prc- 
ucla , qual* efsendo in Terra tcrma ingelofiua la fortezza già con- 
quiftata di Santa Maura . 

DICHIARAZIONE DELLE LETTERE 

porte neli' oltrafcrirco Diiegno . 

Incal de punti, che principia à Dragomefte , e fini- 

fce à Porto Pettalà , dimoftra il viaggio fatto . 
2. Sitodoue fi combattè con Nemici al fiume Sto- 

nafpro nella Villa di Sturmilus. 
?. Collina con muri antichi da Veneti occupata l 
4. Tende prefe à N emici , eh' erano piantate in Col- 
lina . 

5. Primo Villaggio detto Spandi faccheggiato , & incendiato . 

6. Villaggio detto Vurachacori faccheggiato , & incendiato . 

7. Villa detta Callida , e .... 

8. Cartello , e ViHaggio d" Angelo Caftro Taccheggiati . & ab- 
bruggiati . 

9. Villa di Striuoria , e 

10. Villa di Gnocon faccheggiate , & abbruggiate . 

11. Porto di Pettela , deue fi fono rimbarcatili Veneti. 

12. Porto di Dragomeftro . 

GOMENIZZL 

V argomentano più che mai Angolari le glorie del- 
la Republica dalle conquide giornali de luoghi, che 
fi rendono tributarij al di lei Dominio fempre glo- 
riofo , come fecero le Gcomcnizzs fituate com'- 
attefla Lauremberg nella Prouincia della Thef- 
proite , chiamata hoggidì Valetitia , parte_, 
dell' Epiro sù le fponde del Canale di Corfù , colà appunto 
doue sbocca il fiume Calama tra la Baftia , e Margariti , dirim- 
peto alla punta di Leftimo lontano da Corfù miglia 18 incirca , 
capace di grofsa , e numerofa armata / la larghezza eh* e da Leg- 
nante à Ponente e di tre miglia ; la lunghezza da Oitro à Tramon- 
tana è di miglia tre , e mezzo incirca . la bocca del fuo ingreflò è 
larga palli 250 ,à Ponente della qual* è il fcoglio della Madonna in 
diftanza di palfi 250. vien" il porto cuftodito da vna fortezza fon- 
data 1' anno incirca 1685 da Turchi alta di fito , la doue altre vol- 
te era la Fortezza antica ; à piedi di quale i Turchi hanno ag- 
giunto vn Fortino , che difende la Marma . 

Nel 1685. per comando del Capitan Generale Morefini furono 
queft' incendiati alli 12, e 13. di Nouembre , efsendo gì* vndeci det- 
to fiati abbandonati da Turchi alla comparfa dell Armata lottile 
della Republica . 
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4.3 

ISOLA DI LEFCADA 

A Tolomeo Uucas , da Stratone , Plinio , e Mela 
V'ùu<AàU fa detta l'ifola, e* hoggidi chiamalfì Uf? v 
; tj<**,.edi Santa M*m*\ polìa nel Mar Iònio, lungi 
di Ceffalonia noue Miglia, c 25. dalle Curzòlari, 
\quale cointegrata vn tempo àll'Achaia , fùdaPae- 
- Jani diuifa t e ridotta in Ifola , non molto' confer- \ 
Uoffì difgionta , poiché addunando impetuofi venti nclj; ìntcruallo ' 
in gran quantità l'arena , formorno vn iftmo, per quale riuniffii 
onde cttpcuafc Peolfolà : fciolta, alf Iftmo già rouinato , fupplifce . 
di prefente vii Ponte di Éegno continuato fopra; più Ifolette^ lepara*, . 
te da piccioli Canali j occupa per tanto l'ifola fito per circa 70, mi- 
glia di. circuito , &è fi fertile , eh* abbonda à gran mifura ne_, , 
raccolti ^confiftenti ingrano, vino, oglio, tabacco .e frutti d'ogni 




: I' 
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g louV,"j3ragandV Yn^ùmeno', efie "derélitti cocT altri da'foggiti- 
ui Turchi vanno populabdpfi di prefente^ dalU Greti ffi Terra-,' 
Fermai tiene molti Portj, che fono di D.ematà, Santa Maura^. ^ 
Sciuoto „£ng^no, Vallone di Vafilichi, $M$S W^Sh £ B 
fideratijopo Ù> doi primi. Hà in oltre vn* Placca fàtura|c , chr 



gran copia i Sorci , à caufa di che, dicefi anco fcoglio de Sorci. 

CITTA , E FORTEZZA DI 

SANTA M AVRÀ 



.11 



i a! 




A Città, e Fortezza di SANTA MAVSA bagnata d'ia- ; 

m,^^&^^p ■ > 

mezzo di più Ifolettc èorigionte da vgual numero de . 
Ponti, con quella communican^o Par^nùper via cV- 
- Vn Ponte , ediforituòfo Aquedotto di pietra lungo 
in circa vn migliò , 1 foftenuto, da 3^0.1 Archi : ; h^,yerfo Uiianteu—''' 
vna lingua di &bbja , che prologandofi in buona guifa, forma il 
Porto di Demata ; alza k proprie Mura in figura Jiptagona ìr- 
s : rc 6°- 
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,,>, . iell Armata* %£> USTA erf AtftUrij, torneata dall' llhflrUtm ,/ 
0- Eccellenti»» Signor Co». Procttrator FRANCESCO MOROS/Mf 

Capitan Generale da Mar. 



P Arti» li 8. Luglio 1684. dàCORFV* verfo SANTA MAVRA. 
della quale la Vanguardia nel prender porto doueua trattener-» : ; 
fi fuori , per far feoperta fin che tutta V Armata foffe entrata . 
la Vanguardia medema in occafione di combattere doueuaffi pone 
re negl' interualli delle Galeazze , non. auanzando perp collo fpro^ 
ne le puppc delle ftefle , per non impedire * cferciuo del Cannoni 
(Jc fianchi • 1 



Galera Ven. Goucrn. de Condannati r-tr-V •. ■ \ • » r - i I 

Galera Ven. Gio: gitemi ' < - • • • -? • * ' 

Galera Ven. Framefco Moro . , 4 

Galera Ven. Mi; luci Magno I ; I 

Galera Veri Gio. G«warini ' ' r -p f " * ' ttìMA j&ìntW I fJJfJJ 

Galera Ven. Daniel Vciner r^JiT n f« M - , 

Galera Ven. Giofeppe Bolani Galera iH Tofcan» x 

Galera Ven. Marco Barbarigo . - v UiUll.lly . . 

• 1 Galeri Ven. Angelo Corner f \ I ' l ~\ - • I t f 

Galera Ven." A lefsandro Bcrcgan - | Galera di Tofcan» 

Galera Ven. G.o. Pizzamana .! , . tr'mry^ìit' A 1 

Galera Ven. Proueditor d'Armata ' 
GALERA VEN. CAPITAN GENERALE 
G*l.yen.Tri*ii Galera Generale di Malta 

Galera Proueditur di Sua Santità 
Galera Proueditor di Malu | iff '' : 
Galera di Sua Santità V - lA " i 

Galera di Sua Santità 
Galera di Sua Santità 
Galera di Sua Santità 
Galera di Malta 
Galera eh Malta 
Galera di Malta 

Calerà Ven.Todoro Correr ' r * 

Calerà Ven. Francefco Doni . r .Sul\i '\ l. il J i 

Galera Ven. X^Treuifin . .. 

.J ***** : |, f 
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CEFALONIA 



I. iste* 



' Mola del Mar Ionio , eh' oggidì dicefi CtfdmU ; 
fù vn tempo chiamata Cefi» , « , attribuii 

dol i Greci tali vocaboli per efprimerla qual ca- 
po era dell' altre Ifole , cne nel medefimo Mare i 
s' att remano . Quattro Città rittene vna volta., J u 
■ per il che gli fù imporlo il nome Tetrtpolu. . cMfm» 
Agi' antecedenti v aggiunfero non ottante varij nomi gl'Aut-'i; 7 ^?- 
tori ; onde Plinio la dille MeUns , il Porcacchi vnito ad' altri- 
S*m , ouer" Some , alcuni Bulichi» , & altri TUéi . £11 è >trw " 
polla tra li gradi di Latitudine Settentrionale 27 * c i% » e di Lon- 
gitudine 46, principiandola dalla parte più occidentale dell' I- 
lola del Ferro ; fecondo il Porcacchi circonda 160 miglia > mi. 

s verl " 



Veramente la Aia circonferenza è di miglia 170 » la fua figura è 
triangolare ; de fuoi angoli il più auanzato da Tramontana è il 
Capo Guifcardo ; da Leuante rimira verfo Chiarenza luogo del- 
la Morea ; da Ponente il Marc verfo Cicilia ; da Mezzo dì il 
Zante , e da Tramontana V lfola di Corfù . Viene queft' lfola 
da vna parte con la punta Schiuari di quella del Zante , che_, 
difeofta 18 miglia à formar il Canale propriamente detto il 
Canale del Zante ; e dall' altra eh è da Capo Guifcardo fino 
in Val d' Alexandria , coli' lfola di Teacchi, fà il Canale detto 
Guifcardo , che nella parte più (fretta è largo tre miglia . Hà 
moltiplici ridotti , in che ricouerar fi pofsono addaggiatamente_, 
Galee , anzi grofsa Armata , perche di molto capaci ; e fono 
Val d* Alessandria , Val di Guifcardo , Val d' Afso , Fochi , 
& Atterra ; hà poi il Porto d Argoftoli , eh" è prinripalitfi- 
mo 1 del quale fi trattari à parte. 

Diuidefi parimenti in 19 pertinenti - , fotto ciafeheduna de_j 
quali vi fono più Ville , denominate dalle famiglie , che v habi- 
tano ; poiché tal Villa non hà che folo tré cafe , e la maggiore 
non ne ritenerà che 20. Ggl* habitanti tutti dell lfola fono di na- 
tura bel lieo fi , e di foli auto ingegno , i nomi delie pertinenti^, 
fono Piede Monte , Liuatò , Cotiimia , Plateis , Leo , Scala.* , 
Valta , Coromus , Radi , Pirghi, Samo , Pillaro , Erifio , Thi- 
nea , Potamina , Malù , Thallamies , Palkhi , & Atterra . 

Sottopofta all' lfola di Ccfalonia è queir anco di Teacchi . di 
quale pure fi dirà à foo luogo ; c quella fertilhfima dvue pafse , 
oue gl' Inglefi annualmente tanno il loro carico * dal che ni rica- 
ua la Rcpublica grofsa rendita produce agrumi d eftraordina- 
ria grandezza t il fermento , quale fi femina tutta la Vernata.» 
hà il fuo raccolto nel mefe di Giugno , le Vitti non troppo al- 
zano da Terra , e vengono quattro volte ali anno potate , gl'- 
Alberi per lo più fruttificano in Aprile , e Nouembre ; in que- 
llo mele però reftano degli primi più piccioli , in quale pure 
veggonfi quantità de Narcifi , e Giacinti , ed anco tutto 1 Inucr- 
no fon* ordinarie le Rofe , & i Garofani. 

11 Vento Tramontana nel tempo d' Efrate recca eccefltui calori $ 
onde perche godino del frefeo gl* animali , vengono dalli Paefanl 
riporti nelle Cauerne , che per tutta i lfola fono frequenti , e 
grandi * 

E da vn Proueditore N. V. gouernata , e due Configlieri pur 
Nobili dal moderno dipendenti , altcroatiuamente vn mefe pef- 
cadauno il Publico denaio riscuotono , e maneggiano , che du- 
rano ambi nell' vfficio 24 raefi . La fua Città eh' è Epifcopok 
vnita però al Vefcouato del Zante , dall' lfola denominata li- 
mane , è di poco recinto polla (opra del Monte nella maniera 
che s' offerua nel congionto difegno ; fei miglia difeofta dal 
Porto Argortoli , del quale fi parlari fukeguentemeote. 

Scrì- 
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Scriuc Strabone , eh* al tempo fuo Caio Antonio , Zio di }°^ hi 
Marc* Antonio , quand' egli dimorò fùorufcito nella Cefalonia , 
dopo il Confolato , eh' egli amminiftrò in compagnia di Cice- 
rone fuo collega , tenendoli tutta l' Ifola foggetta , come fe fof- 
fe vn podere luo particolare , vi principiò ad' edificare , & ha- 
bitat vna Città ,• mà non la condufle à fine , perche fù chia- 
mato dall' efilio , e conuenne applicarli à cofe maggiori . -awm**. 

In Liuio ù legge , che Marco Fuluio Confole hauendo fog-*^J**"* J 
giogato gli Etoh , pafsò in Cefalonia , e mandò intorno à ve- 
dere fe le Città dell' Ifola volcuano arrenderfi volontariamente 
à Romani , ò prouar la fortuna della Guerra , e che tutte li 
fommifero fuor che Samo, che foli enne quattro mefi d' afTedio .• 
finalmente fu vinta , e faccheggiata , & i Samci venduti all'- 
incanto. dn,iliM\ 
a Nel i22±. Fù per atto folamente di flima , ed affetto donata jptójZ 
l' Ifola di Cefalonia da Gaio , che n* era Signore alla Republica . J&ziiìr 

Nel 1479. Vfci da Gallipoli nel Mar Ionio vna grana' Arma- {^fiè 
ta Ottomana , inuafe Cefalonia , eh' era ritornata al Dominio '/WV, 
di piccolo b Prencipe, e fe n* impadronì. 

Nel 1499. Congionta all' Armata Veneta, per ordine del Rè ifi 
Ferdinando la Flotta Spagnola , quella condotta da Confaluo^.Vz! ' 
valorofo Capitano , 1' altra del General Pifani sbarcorno ncll'- LjfiSl 
Ifola per fottomettere la Città , eh" era prefidiata da feicento ^«'JJJ' 
Turchi . V'crefsero vn Terreno eminente ; lo contrapofero ad ufr ik 
altro fabricatoui dentro da Turchi cominciaron .con aueUd *£ì/£ 
formontato vantaggio à contenderli * coloro foprafatti fl ritiròp» "L>.ri. 
no $ & à quella parte , che fe ne vidde il ritiro , corfiui fotto 
incontinente i Chriftiani , e gli ftefli Generali Pefaro , e Con- j*^,* - 
faluo andatiui , continuò à tempeflare il Cannone dall' alto ,-■>'?.' 1°. 
feguirono maggiormente i difenfori à sloggiar da muri ,• Mar- 
co Orio Capitano de Vafcclli Veneti , & vn Spagnuolo e? ahi»; 
mo non inferiore , feguiti da buon numero de Soldati , furono 
i primi ad appoggi arni le fcaie , & à falire , fa liti fpiegaronùi 
le bandiere ; vi andò tantofto confluendo gran numero $ tanti 
montaronui finalmente , che più non s' offeruòrno i Turchi , ! 
eh" à fuggire , ad' efler infeguiti , &c vecifi • e reftò inaafe , e 
prefa tutu la Terra con tutta gloria , arrendendoti la Rocca»* 
ancora il giorno dietro . fubito il Pefaro non perdendo tempo fi 
pofe à prefidiar , e guarnir da per tutto ; deftinò Luigi Sala- 
mon al gouerno della Città * nella Fortezza Giouanni Venie* 
ro ; per tutta 1 Ifola Francefco Leone . 

Mandò gran Naue al Iunco , perche intendendo efTerut cola 
concoru gran Gente , ne trafportatfe di quà nell' Ifola qual- 
che numero , per popolarla , e renderla coltiuata > altri d' altra 
parte v* a n domo ad h abitami volontariamente , e cofi 1' ame- 
nità del Paefe crebbe , mutato in felice il gouerno. 

FOR- 



se 

Si numerano in effa 60 publiche habitationi , c 200 de par- 
ticolari . 

Alle radici d* effa v* e vn Porto affai piccolo , ridotto per 
poco più di tre Galee , che fi và anco perdendo , perche al 
tempo delle pioggic corrono da monti Torrenti, che io vanno 
atterrando di falli , e terra , at quale per la fua fituatione non 
fi può predar rimedio . 

Al Gouerno d* effa viene dal Maggior Configlio di Venezia 
eletto vn Patritio ogni trentadue meli con titolo di Pro u editore , 
de quali il primo fu eletto del 1596 alli 23. Giugno. 

A R G O STO LI 

• 

On deuefi lafciar in ofeuro il rifìeffo d' Argo/Ioli l 
effend' à beneficio della Republica affai riguarde- 
uole . Prefe quello nome d' Arpjtoli dalle Naui 
d' Argo , e dagP Argonauti , che quiui approdo- 
rono . £ vn porto neli' Ifola di Cefalonia ; ma à 
mio parere fembra più tolto vn feno , effondo di 
circuito di miglia trenta , e capace d' ogni groffa armata . Qui 
fanno fcala le Galee de Veneti, ed' i Proueditori Generali quan- 
do per qualche affare capitano in quei contorni . Non hà For- 
tezza , per il che ogni nauiglio può hauer il ricapito . Fù già 
propofta la fabrica d* vn forte alla di lui cult odia , qual dominarci 
De il Porto , e la fua entrata , che fe fi fondafse, farebbe molto 
forte per efeere il pofto d' eminente Grebano . Neil' vltimo ri- 
cefso di quefto fi vedono ancora le veftiggie dell' antica Città 
di Grane, detta poi Cranea,doue ftauano i Corinti , vicino à 
quali apprefso la Marina v' è vn luogo hoggidì chiamato U 
Cute^ , doue fi mirano le veftiggie di volte grandi , quali erede- 
fi, leruilsero d' Arfenale al porto d' Argo fio Ji. 




T E A C C H I 

1 Mòla , che da Greci Thiacm\ da Turchi Phiaehi vien 
detta / & hoggidì Ttaccbi , ò Cefalntia perda vni- 
uerfalmente chiamali , fi numerofi ne riporta i no- 
mi , quanti furono Auttori , che la defcrilsero ; 
Strabone , e Plinio /tacca la chiamano j il Porcac- 
chi , e Dionifio Afro Ncricia V appellano j Niger 
Val di Compagne , e Soffiano Val dt Compare la dicono . 
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Quella nel fito riguarda la Cefalonia*, da quale diuidefi per 
fpacio del Guifcardo , Canale di gran fondo , lungo venti mi- 
glia , largo cinque , e tre nel più rifìretto j hà la propria figu- 
ra irregolare più lunga . che larga ; di copioli anfratti è fparfo 
il fuo continente , e quaranta miglia vanta di raggiro : molti' 
Porti efibifee alla comodità de legni , tri quali il f>iù condido* 
nato confiderai] quello dì V*thi , molto fondo , afsai Scuro , e_j 
meglio capace^ à quello poco inferiori fono li due, 1' vno di o« 
dock , 1' altro di Séwhimcd ; altri pure ve ne fono , à quali non fi 
riflette, perche poco , ò nulla vagliono . 

Fù creduta Patria d' Vlifsc ; onde certe veftiggie di prefente 
apparenti vengono venerate da Ccfaleni come fragmentt della 
di lui habitatione : anticamente hauea vna Città nominata da 
Plutarco Alalcomene , hora tiene folo alquanti Villaggi , nu- 
merandoli per principali , Vtahi , Annoi , Oxù . GÌ" habitanti ar- 
riuano al numero di q u indeci mille , buona parte de quali fono 
fuorusciti , ed eliliati dall Ifole del Zante, Corfù , e Cefalonia . 
Ogn' anno eleggono i Cittadini di Ccfa Ionia vn l'oggetto con tito- 
lo di Capitano di Teacchi , quale non và al pofselso lenza 1' ap- 
probatione pendente dall arbitrio de Rettori , e hanno Ir obligo 
di trasferir*' iui alla vifita ogn' anno vna volta il mefe di Mar- 
zo , nel quale folo fi ponno trattenerli , non effondendoli \ auttoriri 
di quel Miniftro , eh' in afcoltar caule , e nella decilìone delle 
differenze eh occorrer pofsino . 

Andrea Morofini Figlio di Pietro , quale nel 1622 fu Proue- 
ditore in Cefalonia notifica e&cr futa leuata queft" Hbla da Col- 
legati di Michiel Figliolo dell Imperatore Paleologo allo ftefso 
Imperatore , e ad' vn tal Carlo Tocco di natione Napolitana , 
Perfona fi ben rafccgnataalla Republica, che rimetrcua al giudi- 
ce de Veneti come fupreme appellationi di tutte le Caufe e cri- 
minali , e ciuili . 

■ 
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I S O L A 

DEL 
Z A N T E. 

Ndò fempre faftofa fino da fuoi Natali 1* Jfib iti 
Zému , c per 1* antico fpkndorc più che mai lu- 
minofa « qual giace nel Mar Ionio picciola di 
giro, chiamata fda vn figlio di Dardano 2*ti»to t c'~ 
hauea quello medemo nome $ ma il tempo ch'- 
ogni cola corrode , corruppe il vocabolo , re dan- 
do il nome di Z**t$ } alcuni però dicono che foffe chiamata Z*. 
antt dal fiore giacinto , che forfè fù ritrouato in queir* Mola flo- 
rida , e deliciofa j riportano altri , che Gerufaltmme s* appellaf- 
fe , fondati nella ftoria di Roberto Guifcardo Duca di Puglia , 
il quale rifoluendo di vifitare il Santo Sepolchro , hebbe in re- 
flazione di douer morire in Gerufatemme / arriuato in queft'- 
lfola i e grauemente ammalatoti , dimandò il nome d' effa , gli 
fà riporto chiamarli Gerufaicmme , perilchc pensò che quelV- 

era 




era il termine del Tuo viaggio , com' in fatti di lì à poco mo- 
rì . Hà da Leuante queir" lfola la Morea , dalla qual" è di- 
ttante ottanta miglia j da Ponente confina coli* lfola di Ccfalo- 
nia , che fe gli lontana dodeci ; da Mezzo giorno tiene la Bar- 
barla , con cui confina per cento cinquanta ; da Tramontana^ 
hà in vna parte la Morea verfo Cartel Tornefe per miglia., 
federi , & vn poco più à baffo guarda il Paefc del Dichiamo , 
oue fono Natolicò , i Curzolari , e Dragomeftre , luoghi , che 
li fono dittanti più di cinquanta miglia . Tutta 1' lfola fi timi- 
de in tre parti , in Montagna , Pedimonte , e Pianura . La Mon- 
tagna principia da Leuante , eh' è dal Porto Chicri , e circon- 
da tutta 1' Mola verfo Mezzo dì , e Ponente , fin' alla parte di 
Tramontana » hauendo nel mezzo vna belliifima pianura , fer- 
til' , c deliciofa , lunga dieci miglia , larga quindeci , e confina, 
frà vn mare , e 1' altro j alla falda della montagna v* è la vil- 
la di Chicri , eh' il fuo nome communica al Porto ; vi fono pa- 
rimenti le ville di Littacchio , Pigadachica , Sculicado con altre 
quattordici appreffo , i nomi de quali per breuiti fi tacciono . 
Sopra la montagna vi fono le Ville d' Ambclo » Chilomeno , 
Agalà , San Leo , Santa Marina , ed' altre al numero di noue ; 
la più lontana di quelle s* appella Volimcs verfo Ponente , & 
è villa di più di mille fochi . Sono alla montagna fituati due.» 
Monafterij de Calogeri Greci , chiamato vno San Giouanni in 
Lancada , 1' altro la Madonna Spiliotififa , & Anafonitra . Nel- 
la pianura , eh' e dalla parte di Tramontana fono le ville Gae- 
tani . Curculidi , S. Quirico , Farao , e San Dimitri . Separato 
dalla Montagna grande già detta , fono due altre montagne , 
che circondano tutta 1' lfola » 1' vna verfo Leuante , 1' altra che 
guarda Tramontana fui mare ; fopra la prima fono due ville., 
chiamate Xcrocaftello , e Lambetti , fopra la feconda ne fono 
quattro Geracario , Bellufi , Calenzi , e Tragacchi . Vn folo fiu- 
me detto la Camura è in tutta 1' lfola , 1' acque del quale fo- 
no falmattre , mefcolandofi con quelle della marina , v' è vna^ 
forgente belliflima , e di tutta perfezione fotto il cartello , poco 
dal mare dittante mà così in ogni tempo abbondante , che le 
Naui tutte , che nauigano per Leuante à Coftantinopoii , & A- 
leffandria . tanto nelr andare , che nel ritornare fi prouedono di 
queft* acqua per 1* occorenze del viaggio . Dalla parte d* Of- 
tro , e Garbino V lfola è tutta dirupata , nella quale v' è vtu» 
luogo , da cui efee la pece tenera , dicendoli , eh' anticamente^ 
ve ne fofse vn lago intero . Dalla parte di mezzo giorno è tutta 
ripiena d' alberi fruttiferi d' ogni forte , da quella di greco fi 
pofa va Cartello eminente fopra del monte , che domina tutta 
1' lfola , in cui ttà il Rettore , ed* il Comandante : alla man- 
na fotto quello monte è il Borgo , che per lungo s* eftende al 
mare due miglia j e s allarga verfo il monte per mezzo miglio , 
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ì oue fonò molte cafe habitate tanto da Cittadini , che dà Mer- 
canti , Atteggiarli , e Marinari ; è copiofa d* vue patte , de vi- 

: ni gagliardi , d' oeli perfetti , à fegno tale , eh* vn auno per 
! altro fi cauano di ciafeuna di quelle vendite cinquanta -mille 

* ducati .- abbonda di frutti dolci , de piante nobili affai riguar- 
deuoli ai paragone d ogn' altra . il porto de Chieri , di qua- 
le s' è detta la fua denominazione , è atto à riceuer* ogni fortei» 
de Naui , Galee , ed' altri Nauigli. « 

Dalla parte di maeftro v' e il Capo di Schinari col fcoglio 
di S. Nicolò , in cui non fi può entrare con Va (celli ne piccioli , 
ne grandi ; mà folo vi s* entra per leuante impedindo la man- 
canza dell' acqua , 1* vfeirui per ponente . A leuante v* è la_, 
valle delle Sabine , doue le naui , & altre barche caricano li 
iati , e di più alla Città V è vn fcoglio , che chiamati tri Fi- 
lippo ; più manzi al leuante Dà la punta Laugun , qual è ap- 
pretto la Città . Santa Veronica fù la balia , che nutrì la fede 
in queft' Ifola , capitataui per diuozione, hauend in effe , come 
s è detto , che chiamauafi Gerusalemme , tolto giunta , mo- 
li rat* à que' Popoli il Sudario di Chrifto , e predicendoli Ja fua 
Paffionc , conuertili alla fede . La Repubiica vi manda vn Gen- 
tilhuomo con titolo di Proueditore , e due altri con titolo di 
Configlieri , che durano tutti tre in officio ventiauattro meli . Gl'- 
i «abitatori ancor loro hanno vn particolar conuglio , dal qual'- 

- cftraono coli interuento del Regimento huomini , che fiano fo- 
praftanti alle vittuaglie , daci) , & altro ; giudicano ancora J 
in ciuile fin* ì certa fomma , cfcendoui appellazione al Proue- 
ditore. 

GT habitanti la maggior parte fono Greci , che viuono al lo- 
. ro rito , efsendo pochi gli Latini , comprefi anco i foldati . Vi 
fono incirca mill* Hebrei , quali hanno tre Sinagoghe , viuendo 
di traffichi , con i quali molto s' arrichifeono . Quelli Popoli fo- 
no più inclinati all' armi , eh' alle lettere } e quelli pochi* ch'- 
applicano alle faenze , fanno fpiccare quella facondia conatura- 
le agi' antichi Greci / in guifa tale , eh' attendendo allo Ih i dio 
delle leggi, diuengono in breuifsimo tempo eloquenti -Oratori, 
e brauifsimi Cau fidici . Irà di loro viuono con liti , rifse , & 

- inquietudini -, quelli delle ville odiano i Cittadini , la maggior 

• parte de quali viue de traffichi f la Plebe più bafsa di nego- 
ci j maritimi « andando in tempo di pace con le fregate per la 
Morea , & altri luoghi Turchefchi à guadagnarli il vitto . E 
foggetta queft' Ifola à terremoti , che li leuano quant' hà di 
buono , e bello ; gì' anni decorfi fi fecero fentire in vna notte 

. feffanu volte , à quali precede vn ftrepko terribile , e eh or- 
dinariamente durano vn mezzo quarto d hora , fentendofi ru- 
more di fafsi fuelti nella profondità dalla terra , ed- alte volte 
yn puzzore fulfurco infetta te narici , e quand il terremoto I è 

gran» 



grande , foffia nell' aria vn gagliardifsimo vento » pertiche aon vi 
s' inalbano fabriche di gran rOeuo . 

Hà queil' lfoia vn Vefeouato antichiffimo commun* a quella 
di Cefalonia > & quefta Chiefa prima foggetta al Pontefice Ro- 
mano , fino che la Coftantinopolitana hebb' il titolo di Patriar- 
cato , quaT affittita dall' Imperatore , fi /oggetto tutte le Ghle- 
fc della Grecia , e molte d" Italia . Nel tempo chediuerii Prtn- 
cipi occidentali fecero lega contro gì* aggreuori di Terra San- 
ta , e contro 1* Impero di Coftantinopoli » ritornò all' vbbidien- 
za delja Chiefa Romana . Da quella fiorirono molti huomiai 
illuftri à caufa delle rendite , e* hauea il Vefcouatr» ♦ le quali 
f come s' hi dall' archiuio ) paflauano la fpmma di Cri milk-, 
ioidi , perilche haueano i Vefcoui campo d' opporli . e colP- 
ingegno » e colla forza alli fudditt inquieti .. Due Vefcpui di 
quetta Chiefa fumo fuccetfiuamente al Concilio di Trento , fL» 
valorofamente fecero pompa della loro virtù ; il primo fu Gip: 
Franccfco Comendoni , che morì nel detto Concilio , e Pietro 
Delfino Npbile Veneto , che li fucceflè . le Chicle Parochiali de 
Greci con quelle della Città, del Gattello . ed' akre fondate per 
deuozione , faranno incirca quarantaquattro 4 nella Cefalonia , 
per efière popolata di diuerfi Gattelli , moke ne fono . Nella 
Città fe n' attrouano qumdeci , hauend' ogn' vna vn femplicc-, 
Altare , la Tribuna del quale guarda verfo t oriente ..ornato 
con pitture pur greche , non permettendo i Greci ne loro Tem- 
pi] immagini fcolpite di rileuo ; 1' Aitar' è di pietra chiufo con 
cancelli , non potendoui entrare i laici ♦ ne ficmine mettruate t 
alle Donne poi dopo e* hanno partorito , prima della loro pur- 
gazione , e d altri huoraini puMiei in quafchf viste • fe glipro- 
ibifee !• ingrefso alla Chiefa • quando muore f Atsciuetoauo; , 
tutr i Parochi greci, elle fono moki ,s adunano ,'e per vfoan- 
tichifsimo ( benché dannato dalla Chiefa ) con fecretl fuffragi 
n eleggono vn" altro j qupfto noa hi alcuna entrata certa ri mi 
viuc di ciò ricca u a da ffibuti annui , che gli vengono donati da 
Greci , come di fermento » ed' altro »■ e &IJ- ordinazioni tfrap- 
niachc ,poh le quali fi fà molto pagare , pnde fra vna coCa *e 
i' altra , ne rieeaua gpoi5>c rendite . Per cfser electq Prelato C dr- 
vopo il profeflare la vita mona Itici di San Sè&iip » e %' acea- 
deffe fc>ft' eleo» à lai flignitA qualche Prete fecoiarp , prima d'- 
intraprender' y gpueFPO , è tenuto à proftuare la regola di que- 
lli Monaci , eh' è la eagipne , ch'in, qpeft" lfpjp vi frnp molti Mp- 
nafterij di tal Religipne 1 il principal k rie ftogli • che volgar- 
mente fi chiamano le fctrofodj * fi legge di quefti la defcawp- 
ne particolare al proprio 4uogp , quale tiene moir entra» «1 
Zante , e Cefalonia , tenuto da Greci in fornata venerazione , 
Dante che i Monaci d' efio viuono allontanati dal confortip del 
fecolo . Tutf i Monaci Ba/ìiiani s' ajSengpap dalla «fne tre 

giorni 
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%wrm te Ut fettiraaiw. , il Lunedi . Mcrcordi , * Venffldì j- c 
non fi cibano oc meno di latieinij ; Ja {^arcuma, che la fanno 
quattro volte al* anno j quell* auanti la Refurrezionc è U più 
«■ani' . c rigorofa, in cui non mangiano pefee, e non fi feruoflo 
4' oglio , eccetto due giorni della fettimana , cioè il Sabba t» , 
e la Domenica . Tra i Greci tutf i Sacramenti fono venaM; , 
principalmente quello della Penitenza ; onde chi vuol' dfrr af- 
folto dalle colpe , è neeeuario pagar al Confcfsore certo numero 
4i Mrfsc • e quefm deriua , perche non hauend' euì entrate cer- 
te , conuicn* il mantenerli colle fimonie . I Monafterij di Mo- 
nche fono tutte di rito greco j e te qualche d' vna vi fpfse 
latina , che volefse monacarti , bifogna pro&fli il rito greco ; è 
conceda i tali Monache all' occorrenze vlfittr i Parenti fefer. 
mi , e vagare per la Città con pericolo della lor' ooeflà , fl- 
uendo fenza claufura . In queft' Ifole non V è hofpitale di for- 
t' alcuna j nel Zante vi fono due picciole , e pouere cafe , vna 
per gì huomini , I' altra per le donne , goucrnate da Cittadi- 
ni del luogo i doue fi poneuano i fanciulli illegitimi ; mà adef- 
fo non v'è alcun vcftiggio j ond'auuienne, che pofti qucfti nel- 
le publiche ftrade , vengono lacerati da cani , vi fon' altri , che 
per liberar quelli Bambini dagl' animali , li portano agi' Ebrfii , 
cfie gì' aUeuano , e nutrifeono nella lor legge.. J j 
Tutto ciò deriua , perche gl' Ebrei habitano vnitamente con 
i Chriftiani , trouandofi in grandilfimo abufo , mentre gl' Ebrei 
medemi fi fanno Compadn de Chriftiani , & inUBrucngono atte 
fonzioni ecclefiaftiche , e benché dal Vefcouo antipanato , e dal 
prefente fiano flati rigorofamente prohibiti , noa t mai (lato 
pofsibile però leuare quello di forti in e . V' habitano ancora^* 
molti Eretici » la maggior parte Inglefi , i quali fi maritalo 
colle Greche , e con danno della fede ehrjftiana. ammaeftrano 
i figli nella lorp perfida fetta . V' albergano parimenti in qne ft- 
IfoU diuerfi Atheifti , quali beftemiano , fanno te ftimonun/e uJ. 
fc a rubbano , e commettono altre fimili enormità , profondo 
pubicamente la loro fetta. . 1* origine di ci£ li * , perdi* i po- 
poli di <|ueff Ifole fon igqorant/ifsimi , óc vdindo varie Qpjnjo- 
pi , e documenti ; preuertiti dal fenfo , ò alletati dall' auarizij, 
fi lafciano ingannare ad' abbracciarle 3 e benché colla bocca fi 
confefsino vfedkirti alla Chiefa C^fitantinopolitana , non fanno 
per ctò , §hg fijno vbligati credere , onde non fi curano d* ofcer- 
uare le loro {Xiareujne ; nulla ftimano la Cpnfefeipne , benché 
fiano moribondi . Seguono quefei popoli principajmente i corta- 
mi de Greci , m«ntre veggono eh' i latini fon ftrapagzati , e con 
fatti* e eon parole, & anco perch'i Greci colle tòro ceremonie , 
fuperftitioni , incantefmi , e malie , riuellano furti • fugano mor- 
bi , fomentano amori, e fanno limili fortilegi. de quali ve a bu- 
fo fi grande , che nelle piazze fenza roffqre oe difcorrono pubii* 
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fai vago , fembraflero Donne , e nel rimanente horrido Auol- 
toio con ali grandi, ed' adunchi artiglie . Regnaua nell' Arcadia 
Tineo , che Padre inhumano prillando della luce i proprij fi- 
gli , riportò per giuda retributione dagli D?i , efler ancor* egli 
acciecato , & affieme perfeguitato dall' Arpie , contaminando- 
gli quelle con lordure , e peflìmi odori le viuande , dal che_, 
mòno à pietà Giafonc.pcr folleuar da tanta noia 1' afflitto Rè, 
cooperò, che Zete, e Gclais sforzaflero que' mDftri à defiltere»» 
dall' importunità col ritirarli nelle Strofadi . 



P R O D A N O 




Radano puf è vna picciol* Ifola , ò fcoglio nomi- 
nato altrefi Prete da Plinio , e Tolomeo , vicin' alla», 
Morea colla quale forma vn Canale di diecifette , ò 
dieciotto piedi d' acqua , oue poflbno riamerai fi u- 
i Nauigli. 



ISOLE DEL MARE 

SAPIENZA. 

|Re fono l' Ifole nel Mare di Sapienza , la prima 
detta dal Bordone SPHAGIA , ò SPHATHE- 
RIA,edal Porcacchi SFRAGIA , chiamali commu- 
nemente di SAPIENZA. Quefta dà il nome al Ma- 
re , che come (corre alle fuc riue , così bagnai 
— quelle Meridionali della Morea , & è lìtuata di- 
rimpetto alla Città di MODON, eccedendo l'altre due nell'- 
cftenfione del proprio continente. La feconda nominata CABRE- 
RÀ , ò FVSCHELLA poco difeofta dall' antecedente , à quale 
non eguaglia del tutto nella grandezza. L'vltima qual VENE! ICO 
dicefi ,è à fronte di Capo Gallo, fi angufta nel proprio (ito, che 
più torto fcoglio, che Ilola chiamar fidourebbe. Sono adiacenti 
alle medeme alquanti fcogli, trà quali dimorano in aguato i Cor- 
fori i BarUrefchi per forprendere quei Nauigli, che fortifeono dal 
Golfo di VENETI A , e che vengono dalla Sicilia. 

Ce- 
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Vell'Ifola che da Ponente è la prima dell' Arcipe- 
lago hoggidi C ERiGQ comunemente detta, altrefi To- 
lomeo utherea dal nome di Cithcro figlio di Phe- 
nicc chiamola , PORPHiWSA Aditotele dalla copia 
de Porfidi, de quali abbondano» fuoi Monti la difle,& 
altri finalmente SCCTH&RA l'addimandorno: Quella 
è dirimpetto del Golfo Laconico, non dilungata dalla Morea, che 
"foli cinque miglia, dall'Ifola di Candia quaranta , e 4 feùanta-, 



n'ha di* giro, più (cogli fe gli veggono dintorno, più porti al- 
■»• ** le bande gli s'annumerano.* à mezzo giorno euui quello della Fol- 
tezza, che per effere poco recipiente, & affai efpofto à venti, 
non e molto confiderai l'altro, ch'è di qua dalle Dragonierej 
lungi dalia Fortezza dodeci miglia , oltre l' efler abbondante d'- 
acqua , e iicuro , è anco capace di grotta armata • ammi- 
randoci in oltre efeauato dalla natura vn picciol feno à foggia di 
Darfena, ( che può chiuderli à Catena ) baftcuole à riceuere qua- 
ranta Galere t oue pure euui vna Chiefa col titolo di San Ni- 
colò , fenz' cllcrui alcun' habitazione . Verfo Ponente 25. mi- 
glia lontano da quello v' e vn altro Porticello detto San Ni- 
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colò de Modafi per Galeotte , e Barchette , doue parimenti è vn 
Chiefa di S. Nicolò: abbonda queif Ifola di feluaticini, penuria di 
tormento , Vino , Oglio , onde l'vfuale al vito non fi compra ch'à 
caro prezzo ; hà molti Villaggi , mà di poca , ò nulla importanza. 

Vi lono alcuni Monalterij de leromonaci , e Callogeri , tra qua- 
li vno fopra ruppe al lato deliro della Fortezza, à cui è vicino, det- 
to S.Giouanni della Grotta, fcauata à forza difcalpello , che fc be- 
ne fij di difficoltofo accclfo, v' afecndono nulladimeno à deferezione 
dei tempo ogni notte que Religiofi per adempire con Dio i loro 
Voti ; i macigni del Monte ch'à quello luoco (burattano, inhorridi£. 
cono; poiché in politura cadente pare di continuo minaccino roui- 
ne. 

La Città che col nome fteflo dell'lfola appcllaffi, vanta titolo d'- 
Jìpifcopale , e per elTer erta fopra fallò , gode ne propri j vantaggi 
Tircoftanzc, che la rendono del tutto forte , feruendoii in oltre dalia 
parte del Mare di fido riparo, di vigilante cultodia gran balza mu- 
nita di Cannoni , affittita da miiitie. 

La Republica di Venezia dalla diuilìonc del Greco Impero nej 
ritiene fopra fin'al prefente il Domino : ondè in qualità di Cartella- AUtiii 
no, e Proueditore trafmette ogni ventiquattro Mcfi vn fuo nobile., . 
Tentò Selino con podcrofa Qafle comandata da Halì vnito àPor- am*£S 
taù l'acquifto , che ben torto fi ritirò conofeiuto vano l'afsunto. 

In queft* lfola altri affermano, che fortifse i Natali Venere, altri afse- Z'.T.'c.'. 
rifeono , che dopo nata.peruenutaui daprimiànni v'habitafséi onde 
riconofeiuta quiui come Dea v' erefsero dalla parte di Leuante vn_, f j? m £ 
Tempio col nome di Citerea : era in quello fcolpita la fua_, l'ìt'**.* 
immagine in fembianzadi vaghiflìmaDonzela, che (li incendo nella 
delira marina conchiglia , fchcrzaua à nuoto coll onda falla . pur- 
purine rofe in gran numero l'adornauano , e candide colombe vo« 
landogli d'intorno dimoltrauano fecondarla nel moto : tre fanciul- 
le mentouatc le tre gratie vnite à mano , gl'aiTiiìeuano inanzi -, dar 
in atto di drizzargli il volto, l'vna ildorfo : Cupido pure il cicco 
fuo figlio gli ftaua d'auanti armato d'arco, da quale feocato il Dar- 
do , piagaua Apollo. A quelìo Tempio vi peruenero in vno Paride 
figlio di Priamo Rè di Troia , & Helena la più bella di tutta la^ 
Grecia , che vnitifi negl'amori, acconfentt la vaga,efser rapita dall'- 
innamorato Garzone , dalla qual nacque I' eccefsiuo fdegno di 
Menelao , che concitò la Grecia, tutta agi* incendi] , e ruine di 
Troia. 
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' Dichiarazioni di lettere ftfié nel Difano hm&fa M * ***** 

di CERJGO. 

A. Fortezza 

B. La Porca 

C. Pofto S Pietro 

D. Portello , che và nel Borgo murato 

E. Tartanello 

F. Cifterna picciola 

G. Cifterna grande 

H. Chiefe Latine 
l Chiefe Greche 

K. Palazzo del Proucditore Straordinario 
L. Palazzo del Proueditore Ordinario 
M. Cala del (opra Intendente 
N. Cafa del Gouernatore 

- 

J O. Magazini 

P. Magazini 

Borgo Murato 
R. Borgo aperto 
S. Ridotto d'acque 
T. Porte del Borgo 
V. Monte Turco 
X. Monte Palamida 
Y. Valle profonda 

• 

* ■ 
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I S O L E 

DEL • 

G O L F O ; 

D E N GIÀ 

' Ifole , che pofte in quello feno vagamente l' a- 
dornano ( fono ) cominciando da Capo Colonne , 
Patrocina , volgarmente detta Gaidronifi , e Ma- 
cronifi , chiamata anco Ebanonifi à caufa dell' li- 
bano i del quale n' è molto feconda ; queir" erge 
fopra eminenza vn marmo , con che ali* occhio 
di rimiranti lontani , efiibifee la conofeenza de fuoi liti, e dal- 
la parte di greco le fono adiacenti alcune fecche perigliofe . 

Neil* accollarli ali Attica , ritrouafi 1' Ifola detta Elitìo , cre- 
duta la Eloufia di Strabonc . 

Seguita poi lo fcoglio di Phlega , con altri cinque fcogli con- 
tigui , chiamati altrefi Cumbonifa. 

Frà 1* Ifola Culuri , e 1' Attica euui l' Ifola Lipfocoutalia , det- 
ta altrimenti Psyttaieè , porta in vicinanza à Porto Lione , quale 
foprabbonda di Lepre , e Volpi . 

Tra Culuri, &Egma vedefi l' Ifola chiamata Laulà, vicin' à qua- 
le vi fono tre piccioli fcogli . 

Trà f Ifola d' Egina , e la Città di Corinto fonoui l' Ifole Argios , 
Thomas , Diaporia , Ebraeo , Agiolani , Platonili , e qualch' altro 
picciolo fcoglio inominato . 

Trà Egina , ed'il Continente della Saccania numeranfi l' Ifole 
d' Ang titri , Metopi , Doroùfa , e Moni . 

Trà Capo Colonne , e Capo Schilli fi contano altre due Ifole , 
che kelèuinais appellanti* . non tutte le già accennate Ifole van- 
tano Padani , mentre Egena , folo Cui uri , e Poros fono 1' ha- 
bitate . 

Culuri è Ifola così detta da Soriano , da Nauiganti Santa Bur- 
fia , da Plinio , e Strabone Salamis anco chiamata ; hà vn Vil- 
laggio , che pur Culuri dicefi , confidente in ducento Gafc , èfte^ 
fo nella parte Meridionale à fondo del Porto , qual* al dire di 
Spon è eie più vaghi , e capaci del Mondo , largo due miglia ; 
e dilungato fette , al di cui ingreffo vi fono due fcogli detti 
Canuli , e Prafuli »• Baudrand che chiama queft* Ifola Cychvia , 

Sci- 
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Sciras ."Pityuffa , vuole che difcoQi da Egen& 1 miglia dicci , ej 
dall' Attica due . Quiui abbondano biade , pece resina , carbo- 
ne , fpongie , cenere , quali appartenenze trafportano in Ate- 
ne per elitarie ; g> Ifolani , fono di molto inclinati alla pe- 
lea , fauorendo alla loro propensione la conditione del lito ben 
frequentato da pelei . L' antica Città di Salimene , c' hauea ti- 
tolo d* Epifcopale , Cotto I* Arciuefcouato d'Atene, pofaua quat- 
tro , ò cinque miglia lungi da vna Villa de venti Cafe , nomi- 
nata Ambelachi , ou* è vn picciol porto dirimpetto ad' Atene , 
poco difeolìo dal qua!' eui vna fabrica à foggia di Conuento 
col nome di Metropoli accompagnata da qualche cafa . La cir- 
conferenza dell' Ifola tutta confitte in miglia 35, ne gì- habitan- 
ti eccederano il numero di mille . 

Megalo-Kira , e Micro.Kira » cioè grande , e piccioia Kìhl* 
fono due/cogli tra 1' lfola Culuri , e f Attica in Terraferma. 

E G E N A 



Gena è lfola polla lungi dalle fpiaggie d* Atene 18 
miglia , da Porto Leone venticinque , dalla Mo- 
rea dodeci # e da Culuri vent'vno ; quale Strato- 
ne chiama £^in* , Baudrand benone , Brietio Adyr* 
midmia , e U Nauiganti En^U . Quella che circuif- 
fe 36" miglia , non hà tutto ciò porto per Vafcel- 
li , obliandoli à dar tondo trà Angiftri , e Dorufa ; onero trà 
effa > e Moni , il che faceuafi dall' Armata Veneta durante le 
Guerre di Candia : quiui s* attrouano Pernici rofle in numero 
fi grande , che fon' aftretti gì" Ifolani vfrir* in Campagna la.» 
primauera alla diftruzione degl oui , affinchè non nafehino qui 
gì' vccelli à pregiudicio del fe minato . 

£> antichità altre veftiggic non appaiono , che due Tempi j , 
1" vno de quali à Settentrione deh" Itola , vien creduto da Pau- 
fania il già confecrato à Venere ; 1' altro effluente in vn Bofco 
fopra collina di vago , e delitiofo af petto, è il Tempio er retto 
à Gioue da £aco primo Rè di queir lfola ; veggonfi parimen- 
ti con fuoi Architraui venti colonne Doriche cannellate , con gran 
fimetria difpofìe ; la Città che pure Egena chiamati a fi , f reggi a- 
ta vn tempo col titolo d' Epifcopale lotto 1' Arciuefcouato d' A- 
tene f c famofa per li natali di Paolo Medico celebre ; giace,, 
ho^gidì riftretta in picciol Borgo , voita alla Fortezza , qual 
mai fu confiderabile » che per I' eminenza dei filo fopra rupe» 
di difaftrofo accefeo , d'onde fi fcuoprono mok* Itole nelT Arcip©. 
lago fin ad' Antimilo . ; 
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Penetrato Federico Barbarofla I' anno 1537. nell* Ifole deli- 
Arcipelago, V auanzò queAi all' acquili o d' igena , parendogli 
forfè di poca riputazione l* akrc imprefe , fe non v' accoppia- 
ua il trionfo di queir" ifola , all' hor* feconda di rramcrofi ha- 
bitanti , e ben diffefa da Franccfco Sorian , dal quale come 
da miniftro della Veneta Republica era gouernata. 

Coli' ifpcrimentata prudenza , e faggia direzione comandaua 
nel 1654. 1* Armi Publichc in qualità di Proueditore Francefco 
Morofmi , che portatoli nell' Arcipelago per cftracr contribuzio- 
ni , e rinuigorir le Galee , ^onofciuta £gena nido , e ricouero de 
piccioli legni barba refe hi , che con breue nauigazione pafiàr do- 
ueano alla Canea , quand' il tempo lo perrnettea , & ritroua- 
ta negl' Ifolani poca propenfione all' vbbidienza , anzi ferma.» 
volontà di non efeguire 1' impofitione , conobbe efpcdiente repri^ 
mere la loro audacia : Fece per tanto sbarcar le militile , ed* in- 
traprefo 1' attacco , eftinfe fra poco il calor di Diffenfori , ftrin- 
gendoli renderli à diferezione ; onde dat' il Tacco , e demolito 
u rimanente , furono impiegati al remo trecento de quei Gre- 
ci , e quaranta Turchi. 

ISO LA 

E REGNO 
DI 

NEGROPONTE, 

Iù grande , e più nobile trà r* Ifole dell' Arcipela- 
go fk pompa l Ifola d' Egripmtt , ò più commu- 
nemente titgnpmte , da latini chiamata £»1>*a , tj 
dalli Turchi Egrfa*: quella, che vanta il bel nome 
di Regno , hebbe vane le denominazioni ancora ne 
tempi andati fù detta M*mt , Aantiat , edàt , e 
e cintlttàsntit , & Afofis fecondo Plinio , & al riferire di Strabone JfrJJSfc 
oée , & EUfnd fù nominata / riportano molti , che folte tal- «• 
Ifola vnit* alla Boetia , pofeia feparata da terremoti , e fecon- 
do altri dal rapido corfo dell' onda , che formano vn ltelTo Ca- 
nale detto Euripo ; 36$ miglia circondano tutta 1* Ifola % che nét- 
ta lunghezza da Sirocco à Maeftro 90 miglia ; nella larghezza^ 
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4© &' eftende ] non rcftringendofi menò ] che 20 nel ^to più an- 
gufto , doue col beneficio d' vn ponte alla Terra ferma s' vni- 
fce : la recingono due Promontori) , vno detto Capo Lithar » 
1' altro Capo dell' Oro / il primo , eh" c in profpetto del Gol- 
fo di Volo è da Tolomeo , e da Strabone detto Ccnoeum Pro- 
montorium ; da Plinio con fola differenza di lettere Cceneum.. / 
da Nigro Canaia , à cui era vicina la cofta d Artemifa così chia- 
mata dal Tempio ,iui crrctto collo ftefso nome d' Artcmifa.j nel 

Siuale li Greci tennero V Armata nauale nella Guerra con Xerfc; 
l fecondo , che riguarda la parte Orientale dell' Arcipelago , 
dicefi da Tolomeo Capharcura Promontorium ; da Sofiano Chy- 
mium j da Nigro Capo Figera/ da Stefano Cathereus ; da Ly- 
cophron Zarax ; da lfacius Xylophagos -, nell' eminenza di que* 
fti per indicare ficuro il porto all' Armata de Greci retrocedu- 
ta dalla guerra di Troia , accefe Nauplio dominator di quel Re- 
gno gran fuoco j fuoco che fommerfe nell acque quei Miferi , 
vendicando nelle fue fiamme le ceneri di Palamede , d la nobili- 
tbìkVfr'f. tauano ne tempi andati moke Città , tra quali Eilopia , Hifticea , 
xrrtcrc & Oraeus Cittadi , che per efler errette in poca diftanza • li ri* 
duffero in vna . 

La Città Metropoli dell' Ifola di Negroponte , che prima fù 
Efjifcopale fotto 1 Arciuefcouo d' Atene , poi Archiepifcopale , 
chiamofi Calcidc dalla lingua Atenlefe , quefta , che fu pofeìa col 
nome del Regno appellata , è pofta nel piano alle riue dell' Eu- 
ripo j due miglia incirca recingono le di lei mura, non oftan- 
te però s* ofseruano più alloggiamenti , e Gente ne Borghi , do- 
ue folo fono Chriftiani , che nella Città habitata tanto da Tur- 
chi , e Giudei , nella quale fono due Mofchee , e due altre,, 
fuori , doue pure li Padri Gefuiti pofeedono vna Cafa per am- 
maeflrare la Gioucntù , numerandoli quiui incirca quindeci mille 
habitanti . Gran fotTa difgionge da Borghi la Città, à cuieom> 
à tutta 1" Ifola , & ad' vna parte della Boctia comanda vn ,Car 
pitan Bacha , & in fua abfenza vn Luogotenente detto kiaia , à 
Suskiaia ; v' è anco vn Bey con qualche aflegna mento ; mà con 
obligo di mantenere vna Galera . Doue 1' Euripo maggiormente 
lì reltringe , s' vnifee la Città à Terra ferma per mezzo d' viu» 
ponte di pietra di cinque piccioli archi , che non fono che 30 
j>afiì lunghi , quali conducono ad' vna Torre fabricata da Vene- 
ti à mezzo il Canale , doue fopra la porta è ancor' intagliato 
vn San Marco / altra Torre è alla porta della Città , doue pur 
venti pam lungo v* è vn' altro ponte? mà lena toro per dar frana- 
to alle Galee -, conferuafi ancora la Città Epifcopale di Carifto, 
già detta * CU ironia , chiamata da Strabone Cariftus , e Ca- 
tiSfiSt- rift° s » da Soriano Caftel Roffo , e da Franccfi Chafteaus 
e, roux , fotto V Arciuefcouo di Calcia , da cui è felTanta mi- 
glia dittante , & è appreuo . fr Promontorio Cafareo , • , k , 1 
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Eretria pur Città h Epifcopalc , che da Moletio fi chiama.. 
Rocho ì fu à fuoi tempi non men famofa , che Calcide , al- 
tre volte Colonia degl' Ateniefi inalzata sù le fponde dell' Eu- • 
ripo innanti la prima rouina di Troia , perche non rimangono 
in fine , che totalmente deftrutti que' Corpi , che fi malignano 
dal proprio fangue , douerono 1 vn* , e 1* altra di quefta Qttì 
da proprij habitanti tradite rimaner ali* vltimo diuìpatc , po- 
feiache dopo fatto Taccheggio , incendiòle 1' Armata di Da- 
rio, sforzatele come prima ad' arricchire colle perdite , cofi po- 
feia ad* illuftrar con i furori 1 innimico Perfiano. 

L' Ifola è tutta faffofa , mà fotto Terra alquanto hà perfetto il 
terreno j ticn' effa molte Forefte per fare li Battimenti . Vici- 
no à Carifto ritrouufì vn monte col nome medemo , da cui fi 
trae bclliffìmo marmo , in vicinanza del qua! è la pietra A- 
mianto , che fà vn filo , come il Uno , che gettato fui fuoco 
s' imbianchifse , e ferue per formar tele . Nel Territorio di Cal- 
cide v* erano le minere del Rame , e di Ferro , al prefente per- 
dute j produce 1 Ifola tutta aflailfimi Cottoni , /officienti per 
prouedere di Vele numerofa Armata , vi fono molti bagni d- 
acqua calda ; due fiumi Fimileo , & il Cereo- 1 aggrandilcono,' 
come vogliono i Poeti , fà nafeerc 1' vno la lana nera , I* altro 
bianca alle Pecore , che beuono 1* acgue loro . E cofi 1' I- 
fola nel tutto abbondante , che configliò Pio V. molti Capitani 
ad incominciar à combatter il Turco in quello Regno (brucien- 
te al mantenimento d' vn' ElTercito intero , hauendo anco per 
altro buoni Porti alla parte del Continente > al di fuori però 
non v' è luogo da poterli faiuare . Alla parte di Scirocco vi fo- 
co molti luoghi , il maggiore de quali e detto Spiriuis , 

Nel Dogato di Pietro Ziani fù infignito l' Impero Veneto da 
fi fioritiffimo Regno per la conceflìone, che libera fece T Impc- 
radore di Coftautinopoli in ricompenfa de benefieij dalla Rc- 
publica riceuuti $ nel che fù Pietro Barbo detto il Zanco man- 
dato Bailo . 

c L* aggredì nel 1469 circà U mefe di Giugno Armata Turca,, 
afecndente à 300 Vele , nel che i Deffenfori coftrinfero il nemi- t<b*t'' aU 
co à retroceder alle Galee, impeditoli il campeggiar fui* Territp- JJ^* 
rio , al cui effetto sù l' Euripo eretto haueafi vn. Ponte . Nel fi- vimuv» 
ne del mefe con 12000 Soldati comparue, Meemet , al di cm% pnmjU - 
arriuo fabricòfi nuouo Ponte che dalla Chiefa di San Marco 5 t ?£ff£_ 
foprà il Canale s' eftefe vn miglio incircà diftanté dalKXIttil; ~o." 
per quella ftrada s aperfe 1" addito all' efpugnati^ne di Ncgcò- 
ponte debole , fi per le forticazioni della Città. ,|Jperche^ £atttì_» 
all' vfo di que tempi , fi perche i Cittadini h^l)|v^lt^pi 
con quelli della Guarnigione non eccedeuano il nU^er^yM»- 
tiquattro mille . Difpoite in più luogi molte artiglicrfdljatte- 
uano inceffantementc le mura affediate , ditfefc fottd il coman- 
do 
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do di Giouanni Bondulmicre , di Lodouico Calbo , e di Paolo 
Erizzo , che quantumque terminato 1* impiego di Bailo , diffe- 
rì per tal effetto la fua partenza ; quattro furono gì* aflalti ge- 
nerali dati alla Piazza , ne quali perirono quaranta milk Tur- 
chi , per lo fpatio d' vn mefe la combattè 1' Ottomano per 
Mare , e per Terra , procurando anco la di lei perdita col tra- 
dimento (coperto da innocente fanciulla , in vna lettera da lei 
ritrouata , in cui confeffaua il nemico di preferiuer il modo à 
Tomafo Schiauo , di render in ceppi quel Regno alla poten- 
za Ottomana , perloche fù in publica Piazza da Luigi Delfino 
il traditore trucidato , coflretto nelle moltiplicate ferite à pu- 
blicar con più bocche le di lui infamie . 

Più fempre in tanto s* anguftiauano si attediati ; per focco- 
rerli con quattordeci legni , e due galee s' auanzò il General 
Canale à fronte dell Armata Turchcfca j mà alla di lei prefen- 
za douè arreftar il foccorfo ; onde languenti non che per le fe- 
rite , che per la fame abbandonorno i pofti nell* hora feconda 
del giorno delli 12. Luglio 1649 quelli, che diffendeuano la Por- 
ta Burella ni . 

Ottenuta da Nemici sfornita la mura , penetrorno per quella 
parte nel cuore della Città ; il Calbo reflò vecifo nella Piazza, 
& in cafa il Bondulmiero j e Paolo frizzo , che ritirato in luo- 
go forte a brauamente fi diffendeua ; promettagli dal Sultano 
falua la vita , con tal condizione fi refe »• mà non riferbatali la fe- 
de , fù da vna fega bipartito . 

Ad' Anna fua figlia giouane di beli* afpetto , perche non vol- 
fe denigar il candore della propria virginitade , fù dalle mani 
dell' empio Mcemet con fabla recifa la Tcfta , rimanendo co- 
fi imporporata nel proprio fangue , chi feppe nell' hoftil minac- 
ele rapprefentare trionfi j non fi perdonaua in tanto la Vita à chi 
I anno vigefimo forpaflaua per comando dell' empio Tiranno , 
che doppo citetti fi barbari , lafciato nella vinta Cittàdc noflU 
ordinario prefidio , fece partenza. 

DELL E V R I P O 

• ■ . i 1 . - • ■ 

fi£^t*"£l| ' ivo foretto del Mar Egeo cofi angufto, ch- 
fi§3 É&3$1 in e *° tt0 vnjP 0 * 1 ** * ^ 1° trauerfa , vna galera 
r f 3 a PP cna P 110 pafseggiare . £ qucfto chiamato E»u- 

s|iS*Ì P us £uì >« iatt dal nome antico dell' IlbJa , ò finjtiéims 
W^^^m da f V u ^° della fua Metropoli , & antoqomaftica- 
bW ^v^ II mene è detto da Latini £urijmr t e dagl '^abitanti 
Bgrws , gl- Italiani 1' appellano finte <U fiegrtfmte , li Franccù; /• £*- 
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ripe de CaUedoint , tu le dejìroit de l JEuripe . E queftO lungo incirca mi- 
glia fefsanta , nel corfo de quali abbondano piccioli feni , c golii , 
ne quali fi può ofseruare il crefei mento , e decrefeimento dell'- 
acque , la diuerfìtà del loro flufso , e riflufso , quale però può 
difficilmente capirfi , non hauendo mai potuto riconofccrc quell- 
Ariftotele , eh' in cfso per tal motiuo fi dice fauolofamente Ioni- 
merlò . 

Antiphilus natiuo di Coftantinopoli dice in vn Greco Epigra- 
ma , e' habbi fei volte il fuo flufso , e riflufso . Straberne , 
Plinio , Suidas , e molt' altri foftengono , che fi facci fette vol- 
te il giorno . 

Pomponio Mela riporta , che fi facci quattordeci volte il gior- 
no , però le fue parole , che fono le feguenti , s' intendono , che 
quattordeci volte và , e viene in 24 hore . 

Mare rapidum , <gr alterno curfu fejrties die , $r feptiet racle fìncìibut 
imtcem nnrfis , adeb immodscc fluens , <vt rventot etiam t ac flenis uelts na- 
uigia fruftretur . 

Seneca pure pare , che fij della medema opinione . mentre cofi 
parla. 

Eurijmt <vnd*s fleEtit inftahdit magas , 
Septcmtjuc curfus flt&it , & totidem rtftrt , 
Dftm lapfa Tttan mergat Oceano tuga , 
Plinio ancora dice . $*orumdam aftitariorum priuata norma ejì , *vtl»t 
Taorrminitanì ftptus , & m Eubeea fepties die , ac nocie reciprocanti* . 

II Corfo dell' Euripo viene confiderato dal P. Babin della.. 
Compagnia di Giesù in diuerfi tempi i vi fono 18, ò 19 giorni 
in ciafehedun mefe , ò per meglio dire in ciafeheduna Luna-* , 
eh* è regolato , e ve ne fono vndeci altri, ne quali non è rego- 
lato ; e (piegandoli in termini più chiari , dice , eh* e regola- 
to dalli tre giorni vltimi della Luna , fin* agi* otto della nuo- 
aa » e eh' il corfo fi guafta li noue ; e che relia cofi turbato fin - 
ali! tredeci inclufiuamente , eh' alll quattordeci fi riccoraoda , 
e riprende la fua forza j mà che fi fregoli di nuouo dalli 21 fin - 
alli 27 , come fi legge dalla feguente Tauola , che ci dà il me- 
dem' Offeruatore . 

Tauola da' itomi regolati , od' irregolati dal fluflo , 
e TÌJmjfo dtlt £urifo , 



1. Regolato & Regolato 

* a. Regolato 9- Sregolato 

3. Regolato io. Irregolato 

4. Regolato 11. Irregalato 

5. Regolato 12. Irregolato 

6. Regolato 13. Irregolato 

7. Regolato 14. Regolato 

15. 



JJJ 15. Regolato 

16. Regolato 

17. Regolato 

18. Regolato 

19. Regolato 

20. Regolato 

21. Regolato 



Qut .v. 



22. Irregolato 

23. Irregolato 

24. Irrcgolato 

25. Irregolato 

26. Irregolato 

27. Regolato 

28. Regolato 

29. Regolato 



Cosi ciafeheduna Luna hà vndeci giorni de flufso , e rifluì- 
fo irregolato ; e li 18, ò 19 altri fono regolati. 

Nel difpatio d* vn giorno naturale irregolato , cioè à dire in 
24 hore vi fono 11 , 12, 13 , & anco involte di fluflb, & altre 
tante di rifluito , fecondo 1* ofleruationi occulari riportate dal 
medemo P. Babin , e fecondo quelle de Turchi , eh' attendono 
alU Molini porti fopra lo fleflò Euripo dalle differenti mutatio- 
ni delie ruote , che gli fi fare il flufso , e riflufso ; dunque fecon- 




di fimiglianza col Mar Oceano , e col noftro Golfo di Vene- 
zia , ch'in 24 , ò 25 hore hà folamente due volte il fuo rifluf- 
fo , e ciafehedun giorno il rctarda vn' hora come Y Oceano , c 
dura fei hore nel fuo flufso , ed' altrctantc nel fuo riflufso , fia 
d' Inuerno , fia d' Eftate , fia il vento violente , fia il tempo 
in bonazza . Nelli giorni irregolari il flufso è incirca vna mez- 
z' hora , & il riflufso tre quarti d' hora . 

Tutte quelle Maree dell' Euripo regolate , e non irregolare-» 
hann* ancora due differenze con quelle dell' Oceano / perche 
I* acqua non conofee ordinariamente nel fuo flufso , che d' vn 
piedi , c rariflìme volte arriua à due ; doue l" Oceano crefce_, 
qualche volta fin* all' altezza de 80 , come ne porti de Ber- 
tagna; ancorché all' Ifole Antili non crefea più che 1* Euripo . 

X' altra differenza è , che quando V acqua s' abbafca nelT Ocea- 
no , ella fi ritira in alto Mare , come quando s' alza, fi gonfia più 
alle fponde , che neli' altre parti . L' Euripo fi regola con vn al- 
tra maniera , perche all' hor- arriua il fuo flufso , quando 1* ac. 
qua corre verfo rifole dell' Arcipelago , doue il Mar- è più gran- 
de ; & il fuo riflufso , all' hora eh ella corre verfo la lefsa- 
glia , che fi conduce nel Canale , che fi pafsa à Tefsalonica. 

Cefare d' Arcons , eh' in lingua Brancefe hi ftampat' vn To- 
mo in quarto del flufso , e riflufso del Mare , nella parte 2. Cap. 
21 , fò vn paragrafo di queft Euripo. 
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J DI CHI ARATI ONE 

Delle lettere pofte nel prefente 

* DISEGNO DEL 

* Del profpetto della Fortezza 

* DI V O L 

•* A. Molo 

S B. Magazzini 

^ C. Porta dalla parte di Mare 

a? D. Torrioni intorno la Fortezza 

E. Mofchea 

F. Vltimo recceflò del Golfo di Volo 

Ai 



VOLO 



tA I, Mi. 



N quella parte della Tefsaglia più vn/ta à Magne- 
fia * picciola Regione della Macedonia in fola di- 
uìJmÌ,'; IRSI 3^lrvi ft^nza di noue miglia da i Dimetriade , nel vl- 
&"ru'.': j@£j reSIl timo ricello del golfo detto volgarmente del Volo , e 
jUV/.V; da Plinio d\i£aiìaisSmus,s'cikndeain gran lito con 

IB^^^JBHI eleuari recinti d' antica ftruttura il Volo , Fortezza 
17». u. cfprefla dalli latini Pagata, difeofta pochi palli dal Mare , ou'hà 
"£u. H comodo di capacirfimo , e ficuro porto., nelli gr adi^ o.m. 2 1 . d i latitu- 
J5j**Si dine Settentrionale d Secondo Bleau -, nelli G. 40. min. 50. di latitudine, 

48. m. 40. di longitudine fecondo Caftaldo. 
' ò.ij.4' Radunauano quiui per la Guerra i Turchi , infieme con altre 




appartenenze militari in grandilfima quantità bifeotti , e farine af- 
n'T; ' portate da quelle Prouincie adiacenti , che fono al maggior fegno 
c*w£; fertili , del che confapeuole il Morofini allora Proueditore dell- 
SJ* 1 ** Armata , nel 1655. dopo vinta £gena, determinò portarli immedia- 
tamente all' acquifto per demolirla , riflettendo eh' in quella gui- 
fa non folo priuarebbe di tal comodità il Nemico , mà prouede- 
rebbe in vno tra queir abbondanza per lungo tempo le proprie 
militie . Difpofto per tanto con faggi comandi 1* ordine con.» 
che doueano adoperarli i Miniftri nclì' imprefa non di lieue im- 
portanza, incamminoffià quella via ; All' inafpettata co m par fa s- 
auuilirono que habitanti, e lentendo da replicato sbarro de grofee Bom- 
barde intimarli ò la morte alla Vita , ò la Vita morta alla li- 
bertà , erano pcrpleflìfe doueano morire nella vacillante Patria^, 
ò viuere colle Catene all' vbbedienza nemica j in quelli tituba- 
menti s' accoflorno i Veneti alle riuc, onde sbarcato con proportio- 
nate militie il Colonelio Briton , accelerò quello l'attacco col 
Petardo da vna parte , e colla fcalatta dall' altra , nulla refiftcr- 
00 gli Diffenfori , mà ruggendo lafciorno à Veneti comodo F in- 
greiso , e per la Porta battuta , e per la mura abbandonata . Il 
JSafsà Comandante, come vnAgà fi ritirorno ambi alla faluezza^ 
in vn angolo della Piazza , chiufo à guifa di mediocre Cartello.- 
mà confiderando pur queiti , che sprouifti del necefsario alla di- 
felà s più to Ilo s* efponeuano à graue cimento , partirono . Riu- 
scito gloriofamente il fatto comandò U Morofini , che s' imbar- 
cassero i Bifeotti eccedenti quattro milioni di libre , altre muni- 
tioni da guerra, ventifette Cannoni , e che s' incendiassero con li 
refidui que Magazzini * Cafe , e Mofchee , il che efeguito, vol- 
le pure che nel difeoftarfi dalla fpiaggia , feglidiroccafserocol 
Cannone dai fondamenti le Mura. 
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DICHIARATI ONE 

Delle lettere pofte nella Pianta 

DELLA FORTEZZA 

DI V Q L 

A. Molo 

B. Magazzini 

C. Porta della parte di Mare 

D. Torrioni d'intorno la Fortezza 

E. Porta della Ritirata 

F. Portello 

G. Pozzi 

H. Vltimo riceflò del Golfo di Volo 





LEPANTO 

Epanto dalli latini detto a Naupafrus, dal * volgo , ^ 
Épaclos, e dalli Turchi Einebachti, giace nella Li-^»''-^ 
uadia alle riue poco difeofte dalla bocca del Gol- 
fo , che di Lepanto pure fi chiama : quella è Cit- %£&i!l 
tà Archiepifcopalc lituata d' intorno à picciola.» 
Montagna di figura Conica, nella di cui fommità 
euui la Fortezza recinta con quattr* ordini di grotte mura , fe- 
parate da alcune Valli , ne quali ui dimorano gì' Habitanti . Il 
fuo Porto non gira , che cinquecento piedi , e potrebbe chiuderli 
à catena , non hauendo la bocca lar^a , che cinquanta ; onde 
non riceue , che parco numero di piccioli Nauigìi , quali alle 
volte ne anco ponno vfeirne , confinati dalla fcarfezza dell' ac- 
que i < s' vn tempo vi fi ricouraua colle proprie Galeotte il 
famofo Corfaro Durach BLey , ciò riufeiua per vna particolar vi- 
gilanza di mantenerlo netto . Quattr' erano cjuiui i Tempij air 
Idolatria , quando fuflìftcua il Cientilcfmo , in ciafeheduno de_* 
quali adorauafi vn partkolar fallò Nume , cioè Nettuno , Vene- 
re , Efculapio , e Diana : ad Efculapio v' erefle colia machina 
gl'Altari Falifio in adempimento del Voto fatto nel mentre fog- 
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giaceua à grauc infermità degP occhi ; hora foggetta agi' Otto- 
mani vien goucrnata da vn Vaiuoda , e vi fono fette Mof- 
chee , due Chiefe per i Greci , eh" hit viuono abbietti , c vi- 
lipefi da que barbari , e tre Sinagoghe per gì* Hebrei: le dclicie 
che per la conditionc del fito mancano à Cittadini dentro , ab- 
bondano dalla natura , e dall' arte fuori nella parte di Leuantc 
vicini) al Mare , oue forgono gran quantità d' acque , che do- 
po dato il moto a varìj edifìci) di poluere , è coadiuuato al la- 
voro de Marocchini , frequente mercatura de Paefani , feorr on- 
do à piedi d' vna dozina de Platani ben grandi , formano Cj 
per la vifta , e per i frefehi deliciofiflìmo pofto ; s' cftendono 
in di per que contorni vaghi giardini con folte riuiere de Cedri, 
Limoni , & Aranci . Il Territorio poi è al maggior fegno ferri- 
le de Vini i migliori di tutta la Grecia . Non cedeua facilmen- 
t r , fii te à qualunque forza prima dell' vfo del Cannone -, tributaua 
M/'"';! ne ' x 4 0 ^ ai fPo'* 0 della Grecia , ne potendola foftenere Ema- 
V't. 'iti' nucl allora Imperante lafciòla alla Republica di Venetia } ha- 
uta, che 1* hebberoi Veneti la riduflcro in flato di ben refifterc 
b:w,v a g r °Aì bronzi j k Itancò nel 1475. alla pugna vn numero di 
Vii' acn & milla Turchi , cofìringendoli dopo continuato afTedio di 
quattro , e più mefi à vergognofamente partirfene -• feguiua Iie- 
S2.mì ta all' vbbedienza del comando Veneto , ne haurebbe cangia- 
to vn dominio fi pio col tirannico giogo delia Tracia , quando 
*f."'!"kì c nel 1498. combattendola per mare, e per Terra munito di 
cent0 cinquanta milla foldati fiaiazet fecondo , non 1* hauefsc 
VÌ;i?'-'é obbligata a farlo . Confcrua non orlante anco al prefente indele- 
'•"ùVm. bili gì* impronti di S. Marco non permettendo il Cielo , che fi 
vll'iZt'i cancellino le gloriofe memorie di queft' inuitta Republica , la^ 
doue per 1' honor di Dio non fola profufe , mi è per fparge- 
ISà2j;re di nuouo il fanguc. 



Digitized by Google 



GOLFO » E DARDANELLI 

LEPANTO. 

L Golfo , ch'in lunghezza di cento miglia feor- 
rcndo da Settentrione alle riuc dell'Achaia , c da 
! mezzo giorno à quelle della Morea diuide 1' vna 
| dall' altra , tante ne riporta le denominationì , 
quanti apportò i motiui di diuerfamente chiamar- 
' lo; gl'antichi lo diflero Criaefus, Strabone Mard* 
Alcione , Sofiano Golfo di Pedras , alcuni Corintiacus Sinus dal- 
la Città di Corinto ; i Marinari al riferire di Nigro lo chia- 
mano Riuc de la Doftric ; hoggidi comunemente di Le- 
panto appellali • Quattro fcogli s* annumerano al mezzo del fuo 
feno ; 1* onda del Mar Ionio T arricchifle d* acque , hauendo adi- 
to all' ingrefso da bocca di competente larghezza , formatagli 
da due piccioli promontori) , che fpingendofi dal loro continen- 
te , fcambieuolmente s' oppongono ; quello eh' efee dalla Mo- 
rea , Strabone lo dice Anthirium Promontorium , il Volgo Ca- 
po 
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M A C A R S C A 

■V * 

E SVA PROVINCIA ■ 
DI 

PRIMORGE 

ICofi grande la clemenza della Veneta Republica l 
eh' i Popoli bramofi di fcuoterfi dal giogo tiran- 
no de Traci , cercano più che mai di Fottomettere 
il dorfo alla foauità delle fue leggi . Ne fanno fe- 
de gì' Habitatori di Macarfca , e fua Prouincia., 
ESSESSi di Primorge , che nell' anno 1575 fi foggettòrno 
alT vbbidienza della Republica per valore di Luigi Grimani , 
e Giulio Pompei j poco dopo però ritornarono fotto il barbaro 
giogo dell' Ottomano j mà nel 1646 à 24 d' Agofto , prefo 
che fu Duare dall' Armi Venete , volontari) fi ridiedero fudditi 
alla Regina dell' Adria t mà per breue fpazio goderono quella 
fortuna , perche nella pace fatta col Turco , foggiacquero 
di nuouo alla di lui tirannide / bramofi intanto di tributarli al- 
la Republica , appena vdirono principiate le turbolenze nel Con- 
tado di Clifsa nel 1682 , che fubito fi raffegnorno al di lei Do- 
minio, come fecero nel Contado di Zara ( intefa la liberazione., 
di Vienna ) quelli di Vrana , i due Obroazzi , Carin , Nadin , 
Zemonico , Peruzzich , Bencouich , Zuhouarc , Sopot , Culla , 
Atlaglich , Policnich , fiigliani , Oftrouizza , & lslan , e nei 
Contado di Scbenico , Dernis , Se a r dona , e tutti gì' altri luoghi 
della Dalmazia , che nelle guerre pattate furono acquiftati dal- 
l' Armi Venete , non comprefoui Knin. 

Nel Gennaio del 1684 rifoluta la Dalmazia di liberarli da_» 
Turchi j 200 Morlacchi fotto il comando di Martin Giagh- 
mich , Òc altri fi portarono à Macarfca con fperanza di prende- 
re Emin Alibegh , da JBiaeh giouane d* annido incirca , che_, 
dimoraua con alquanti Turchi , ritirato nella Torre ; mà folleua- 
ti gì' ha b ita nti inueme con altri con cor fi dalle Ville vicine al 
numero di 200, impedirono 1' attentato ; e mentre i Morlacchi 
litigauano tra di loro , 1' £min fi valfe della congiuntura , traf- 
mettendo in quel tanto il denaio , e poi conchiufe 1' accordo 
abbandonando il tutto con patto , eh' egli potette ficuramente_j 
partire , che gli fu conceflb . Fu accompagnato da fuoi , e da- 




Dracnizia '. 
Igrani Caftcllo . 
Siuogofchia . 

Driucnrch Fortezza in fommità di Monte ; 
, « Za Oztrogh Conucnto di S. Francefco detto della Madonna 
dcl,C r> G ^ ac,c & cinquanta Religiofi , ridotto in Fortezza. 

Pnft. 

Cot lauzan detto Gradaz , altre volte Fortezza confidera- 
bile , che fu diffefa dal Generale Cattarino Corner contro Turchi. 
Pozza. 

Batchina difabitata diftante dodeci miglia da Narenta j e 
poflbno raccoglierfi incirca feicento huomini d' armi da tutta' la 
Prouincia j fefianta da Macarfca. 

Z E M O N I C O 

On è cofi combattuta da venti vna Torre , coniti 
tal volta dall' Armi de Soldati vna Fortezza fe 
poteffero duellare le Mura di Zemmùo , quante 
furono le breccie con tante bocche tal veriti con- 
firmarrebbe t è quefta circondata da due recinti 
quadrati , in mezzo d' vna larga , e fpacio- 
fa pianura , lontana fette miglia da Zara , qual* hauei-» 
le muraglie fortifsime fabricate all' antica , grotte più dì tre. 
piedi , & alte più di cinque pafsi , coronate da merli , e dif- 
fefe dalle folle , benché non molto profonde . Neil' angolo di 
Tramontana hauea il mafehio , eh* era vna Torre fortilsjma-. , 
fiancheggiata all' vfo de noftri tempi , munita con due Canno- 
ni , & vn Falcone . La Porta della Torre era molto folleuata 
dal piano , dentro s' andaua per vn Ponte leuatoio : fopra due 
altri angoli v* erano due Torrioni feopcrti , e fenza fianchi , 
muniti però da vn Cannone . S- entraua in queflo recinto per 
vn Ponte di pietra , eh' attrauerfaua la foffa , & al pie del 
medemo v* era la Mofchca , e 1' habitazione del Sangiacco fat- 
ta con maeftria , qual hauea vn grandifsimo Cortile circondato 
di muro . Il recinto nuouò dalla larghezza della fofsa era fé- 
parato dall' altro • In quello efifteuano alcune Cafe de Soldati 
pure diffefe dal fuó rhuro , benché non troppo forte . Per nné 
non erano dentro il forte quaranta , *ò "cinquanta Calè al più , 
con due Porte vna- nel mezzo , e V altra in vn angolo , che cor- 
rifpondeua al recinto Vecchio , & ambidue i recinti veniuahó 
circondati da Borghi ricchifsirhi , habitari da due mille anime 
incirca efsendo i Borghi numerofi d' ottocento Cafe. 

£ra quefta Fortezza de Venieri Nobili Veneti nel tempo in_, 
cui fu abbandonata dalla Fanteria Italiana , che reftò diffcla 
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' Illirico non men felice per il numero de Cartel- 
li , che sfortunato per g!' aguati della Fortezza 
Ottomana , vidde più volte combattute le Piaz- 
ze , e più volte forzate à riuerirc horà il Leone, 
& horà la Luna . Quella forte efperimentorno li 
due ObroAtjj , ambidue fituati su le riue del fiume 
Zcrmagna , che sbocca nel Canale di Nouegradi , in quel luo- 
go appunto doue refiede la guardia , che chiamano Bocnin,, , 
11 primo Okro*zx.» detto communemente Picciolo, ò Superiore non mol- 
to lungi dai Molini , lontano tre miglia dall' Inferiore non è da 
Tortezza dirTefo , ne meno hà muraglie , che lo circondano . 
Il fecondo nominato obrottx? Grande , che crede Moletio det- 
to da Tolomeo col nome di Ouporum , da Plinio Ar/jrtmtum , e_> 
Luccari Ragufeo penfa da Tolomeo chiamarti Argyrutum , hi v- 
na Fortezza riguardeuolc foprà pofto eminente- , & è munito di 
muraglie . Queir à Turchi fempre hà feruito di (cala à loro 
negocij , non folo perche quiui arriuano le Marcigliane , mà 
perche anco fi troua il fpacio de fali di Pago . Quando i Tur- 
chi diffegnauano affalire i Veneti confini , agcuolata loro ì im- 
prefa dalla vicinanza de Bofchi , fe ne feruiuano per Piazza d'- 
Armi . 

Nel 1528 la Republica per togliere à Turchi quello ricouero , 
ordinò al Vetturi Capitan del Golfo , che 1' afialùTe , quale per 
altre vrgenze coflretto di portarti à Corfù , impofe à Gabriel 
da Riua condotto Veronele ad attaccarlo all' improuifo t e_, 
quando non gii riufciffe di fubito impadronirfene , abbruggiaf* 
te i fobborghi , abbandonali il pofto , e fi metteffe in ficuro + 
A quello fine gli lafciò prima di partire due Galee , acciò fo- 
mentafsero 1' afsalto di Terra dalla parte del Mare . 

Si portò all' imprela il Riua , e benché fui principio l attac- 
co gli riufcifse con vantaggio , non hebbe però fortuna di for- 

} renderlo . Trafcurò il Riua gì' ordini hauuti , continuò 1' af» 
edio , battè la Piazza con Cannoni piccioli poco opportuni à 
far breccia -, in quello mentre diede tempo ad' Amurat di foc- 
correrlo , venuto in Perfona con trecento Caualli , e qualche^ 
numero de Fanti leuati ai confini , fece quelli marchiare con di- 
ftanza trà di loro , perch' occupafsero molto luogo , e ferri- 
brafsero d' efsere in maggior numero di quello , che non era- 
no per mettere in apprenfionc le militie de Veneti , quali sbi- 
gotite dalla camparla , e non dal valore de epinici , fi pofero io. 




I 



fuga . Il Riua non tanto per 1' inofcruanza degV ordini , quan- 
to per la fua codardia , cfsendo ftato il primo a fuggire per 
ordine del Capitan Generale , fù sù la prora della Galea Ge- 
neranti» decapitato . Poco doppo fù afsalito cor raggiofam en- 
te , e con maggior prudenza da Camita Orfino , che Io co. 
fìrinfc alla refa ; e doppo d' hauer faccheggiato tutto il Pae- 
fe vicino , ordinò fofse diroccato da fondamenti , incontrandoli 
difficoltà nel mantenerlo libero dalle molclUe del Turco , qua- 
le non molto difeofto con numerofe militie accelerò d' improui- 
fo il preuenire la demolizione ; perilche ritiratili i Veneti , ce- 
derono il pollo , e da Turchi fù preludiata in buona guifa , che 
lo refero di gran lunga auanzato nelle fortificazioni , delle qua- 
li prima mancaua. 

Nel 1683. cfsendo Generale in Dalmazia il N. H. Lorenzo 
Dona difperando i Turchi di più mantenerlo , 1* abbandonorno 
ritirandoli in Licca ed' al prefentc vicn' habitato da (additi 
Veneti. 



N A D I N 



lù codarde , che forti fono le milizie del- 
l' Ottomano , mentre con la fuga la., 
fi fchermifeono dalle battaglie ; come riu- 
fcì nel Cartello di N*di» . quelto inalza fattolo il 
capo foprà le cime d' vn monte nel Contado di 
Zara , forte per 1* eminenza del pollo , e per il 
recinto delle muraglie , copiofo d* acque , che forgono > quia- 
deci miglia lontano da -Zara ; dieci da Vrana , e fette incirca 
dalle fponde del Mare . Nel tempo di Solimano ( effendo Se- 
baftiano Sagredo Rettore di detto Cartello ( & afTaiito da nu- 
merofo Effercico , alla di cui comparfa atterrito il Prefidio, cib- 
erà di 150 Fanti Italiani , impetrata la loro faluezza s' anrefe- 
ro . Nel 1647. hauendo il Pifani conquiftato Zemonico , Pogli- 
za , & Islan , determinò dare t aftaito à Nadin , dal quale,, 
fortiti 350 Caualli con alcuni Fanti per fugare i Veneti ; tanto 
dal Caftcllo s' allontanorno , che da noftri impeditogli il pafla, 
più non poterono rientrami * e quelli di dentro dalla priuazu*- 
ne di quel corpo dUanimati » fenz" altro cimentò -, a Ili ai d' A» 
prile fi refcr o . Quello poi fù à Turchi reftimko con tutti gir al- 
tri luoghi acquiftati dalla Repubhca ( eccetto Cliùa , e Satana ) 
nella diuifione de confini , ì cui fu desinato per Comminano 
il Procuratore Gio: Battifla Nani di ungolar memoria ; rnà nel 
Settembre del trucidati , che furono nel fatto di Zemo- 

nico 
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nico 217 Turchi , gì habitatori di Nadin di notte tempo ìn_, 
Venerdì f 1' abbandonorno , e nel partire gli diedero il fuo- 
co / ciò facendo per coprire la loro viltà apprefso la Porta , 
incolpandone i Morlacchi come Attori di quel? incendio . Fi- 
nalmente nell* anno 168$, à 29. Marzo comparto quiui Mee- 
met Agì Rupalich da Scardona con cinquanta Caualli , pen- 
sò di rihabitarlo , mà molti fudditi della Republica , pria 
eh' in Dalmazia termi nalse il fupremo gouerno il N. H. Lo- 
renzo Dona , dubitando , eh' il ripopolarli de Turchi in Nadin 
fofee vn foggettarfi alle moleftie 5 elfi fi rifolfcro d habitarlo ; 
e leuarono quel nido à fuoi Nemici . 

V R A N A. 
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A Dalmazia fra le fuc Colline non ifdegna di fol- 
leuare Fumé , che quanto fu mifera per il ricetto 
de Turchi , altretanto è al prefente beata , men- 
tre inchina vbbidiente la Regiena pietofa dell' A- 
dria t è quella vn Caflello chiamato da latini A»- 
rana , dagli slaui V<vr*nA , già rcfidenza de San- 
acchi , deliziofo pollo della Dalmazia lontano dal Mare vn 
miglio- , e mezzo , cjual prende il fuo nome da vn lago , à 
cui non è molto lungi . Hà vn Borgo numcrofo più di itfeento 
Cafe , vn tempo fù pofieduta da Cauaglieri Templari . Dop- 
jw la conquifta di Nouegradi , di Tin , Obroazzo , e Nadin , 
il Proucditore Pifani fi portò ad' aualirlo nel 1647 , & effendo 
neceflario il Cannone per efpugnarlo , fattolo condurre doppo 
breue contrario alla comparfa di quello , intimoriti i Dilfenfo- 
ri , nel buio della notte fi partirono , lafciandolo in potere de 
Noftri . Furono trottati dentro quattro belli ifimi Cannoni , che 
da Turchi erano ftati prefi nell* Vngheria , quali leuati , fù to- 
lto dalle fiamme incenerito : nel combattimento però reflò gra- 
uemente ferito di mofehettata il Colonello Sorgo ; ed' il Ba- 
ron Dcghcnfcld per nome Ferdinando , fratello del Barone Ani- 
buie Giouane di belliflìmo afpetto , reftò acciecato dal lam- 
po folo d' va' altra mofehettata . Fù pofeia Vrana rihabitata^ 
da Barbari , e nel mefe d' Ottobre del 1683 e (Tendo in Dalma- 
zia Generale il N. H . Lorenzo Doni , fu abbandonata da Tur- 
chi » lafciandola libera à Morlacchi , quali cUendo già ricorfi ab 

{latrocinio della Republica neir anno feguente , fù da S. Jxeel- 
enza dato loco per capo Simone Bortolazzi » eh' incontrò il 
gradimento del Senato . f efpafto diffegno rapprefenta Vranau 
com' era auanti che folfe abbruggiata . 

CSTRO- 
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On è foia la Fenice ad' incenerirti j e dalle ce- 
neri riforgere à nuoua vita } anco oftrotttzxjt a_, 
cagione di Marte riconofee egual fortuna , effen- 
do Hata or de (trutta , or rifabricata . £ quefta_, 
vn Cartello nel Contado di Zara pofta fra le_» 
Colline , fertile per i pafcoli , falubre per V a- 
ria , deliciofa alla vifta , abbondante di forgenti , vicina alfcj 
felue , ed' è diffefa da vna tortezza . 

Non ottante però fu da gì' Vngheri prefa nel!' anno 141*. ai 
" {5^.167. 30 di Dccembre . Fù fuffeguentemente nella metà del fecolo 
pafsato leuata à Turchi dal valore de Noftri & incendiata • 
quale deppo qualche tempo fu da Barbari rifabricata j mà nel 
1682. li 30 Settembre cflendo Generale in Dalmazia il N. H. 
Lorenzo Dona , i Morlacchi fudditi della Republica l'abbrug- 
giorno . Finalmente nel mefe di Noucmbre del 1683. lafciando- 
la affatto in libertà , ritornò fotto il Dominio della Republica , 
da quale nel Generalato del N. H. Pietro Valicr fù prefidiata di 
due Compagnie d' Infanteria . 

CARI N 

Ari» non ruucndo à caro il Dominio de Turchi fù 
Tempre caro alla Republica , compiacendoti quella 
della fedeltà de fuoi fudditi Madre pietofa , che_, 
raccoglie i figli con amore nel feno . £ quello chia- 
mato da lattili Cerimium , dagli slaui Km* , e da al- 
tri Ori , fi pofa foprà fito eminente la doue termi' 
na n o 1 Monti di Bucouizza , hauendo à canto vn lago , da cut 
il Cartello prende il fuo nome . Nella Guerra pafsata doppo la 
Prefa di Nadin nel 1647. per ordine del Pifani Proucditore del- 
la Cauclleria fù. dal Gouernatore di Poffidaria acquetato al Do- 
minio della Republica j mà doppo la pace fatta li 6 Settembre.. 
1569.ru rellituito à Turchi infieme con mok' altri luoghi , trà 
quali fono Cuia , Atfctgtch , Perufich , oltre quelli che iono diftin- 
tamente deferittià fuo luogo . Nel mefe di Nouembre dell' anno 
1682. fu abbandonato da Turchi * perche i loro fudditi per efser 
ne Confini negauano 1' vbbidienza à Miniftri della Porta , che li 
tiranneggiauano, efsendo Generale in Dalmazia il N. H. Lorenzo 
Doni , 
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SCARDONA 



Vanto 1' arte s' ingegnò nell' edificio delle Fortezze , 
tanto Marte procurò di disfarle ò con il fuoco , ò 
con il ferro , coli occorfe à Scorona Città Vefcouale*; 
fuffragranea dell* Arciiiefcouato di Spalato fuftitui-; 
ta neB 1120 in vece di Zara vecchia . Quella 
chiamafi da Strabone Scardo , da I. Lucio Setrion y 
dal Breuiario Romano Strìdtm , e dagli Slaui Sk^in . il fuo polio è 
quafi Pcnifola difeofto dal Mare fette miglia foprà il fiume ker- 
ca , detto altrimenti Titius , principio della Dalmazia , e termi- 
ne dell' antica Liburnia , qua! fiume diramando dai Monti della 
Bofna 1 e pafsando per valli feofeefe fopra letto falTofo « e difu- 
guale , ampio , e profondo forma il Iago Proclian , che porta l'- 
acque fue nel Porto di Sebenico . Anticamente Scardona fu Città 
illuftre , Patria di S. Girolamo , e con diligenza cuftodita da Tur- 
chi , acciò li feruifse di Piazza d' armi per 1' acquUlo di Sebeni- 
co . Haueua il recinto delle muraglie , e due piccioli forti atti à 
battere gli Nemici , qual hora 1' afsalifsero dalla parte del fiume . 

Nel 1537. fu leuata à Turchi dal Generale maro, efsendofi 
refi à diferezione , intimoriti dalla fola comparfa de Veneti . Ha- 
urebbero gì' Ottomani fperimentata la clemenza del Generale , 
fe nel Territorio di Sebenico incontratili in vna truppa di mili- 
zie della Republica non fofsero flati trucidati . Era già Hata 
confegnata nel 1352 nelle mani della Republica dalla Vedoua del 
Conte MIadino >• mà ignoto m' è il tempo in cui cadefse fotto il 
barbaro giogo de Traci . Pensò il Generale Pefaro di fortificar- 
la, dandone a tal fine il gouerno à Francefco Salamone , mà veden- 
do eflcre di poco profitto, e di molto difpcndioil conferuaila , 
rifolfe di demolirla ; Vi ritornorno i Turchi ad' habitarla j mà nel 
1647 alli 7 di Maggio dal Proueditore Generale Fofcolo con tre 
Galee , & altri legni al numero di 70. fù prefa lenza, intoppo alcu- 
no , fugati cinquecento Caualli , che procurauano d impedirgli il 
sbarco . mentre ftauan' i Veneti applicati alla preda, dai Forti for- 
tirono i Turchi con animo di for prenderla 1 mà il Generale con 
i Capitani v* accorfero , e con il folifo valore furono refpinti , for- 
zando i Dctfcnfori ad abbandonar" i Forti , lafciandoui dentro 
fette Cannoni . Tofto fu la Città confegnata alle fiamme allie- 
tile con Oftrouizza , refeando demoliti parimenti i Molini . 

Neil' anno 168$. nel mefe di Nouembrc , efsendo Generale 
Lorenzo Dona in Dalmazia , i Morlacchi fugarono i Turchi da 
Scardona , obligandoli à faluarfi con la feorta de Veneti in Se 
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tonico : Hor' è prcfidiata dal Generale Valier , prouedutt 
defabrica per far argine all' inai rfione de Barbari . 



D V A R E 

OnfermaG i fauore della Repnblica quel commu* 
ne proverbio , chi la dura la vince , fe cotanto 
oliando à Turchi , hà anco forzato Dum riuerire 
le bandiere victoriofe dell' Adriatico , quale nel 
rifìretto di Radobiglia in la Dalmazia pochi paf- 
fi lontano dal fiume Cettina nelle vicinanze d' Air 
mina foprà vn Monte afcat eminente è pollo con Torri antiche. 
Nel 1646 efiendo colà Generale Leonardo Fofcolt , Paolo Cao~ 
yt4mll „, torta ferriolo guerriero , eh' era Prenditore ftraordinario V ap* 
rnc.v*r.:. pjj c 5 jj Petardo , e tolto Io conlegul . 11 Balia con dieci mille 
v"'™' combattenti tentò recuperarlo , e eli riufeì con perdita^ tut- 
to il Prefldio , e d' alquanti Capi Aibancfi , e Croati . Nel me- 
nferGMrfe di Febraro dell' anno 1652 il Generale Girolamo Fofcarini di 
"^''"jfimiouo 1' afsall , e io prefe , premendoli tal conquifta per leua- 
m$V"i*1c molettie , che giornalmente à Noftri areccauano i Turchi.. 
Tfftt M Prefidio era di 300 huomini , venne il Bafcà di Moftar oon_. 
< +fc - tre mille foldatì per foccorcrlo »• mi molti furono trucidati » 
altri fuggirono à cagione de Morìacchi , che cuftodiuano i pat- 
ii , lafciandolt in potere quali tutte i Infegne . Fù pofeia rifol- 
to di fmantelarlo affatto , perche rìccrcaualì vn alenante dùpen* 
dio , oc vna numerofa guarnigione per renderlo in perfetta diffe- 
fa , ballando folo 1 haucr disfatta la tana à quelle Tigri per 
afficurar quel diltretto . Fremeua Sdaus ( già primo Vifir ri- 
meffo dall' cfilk) ) per i danni » & mfulti , che gli dauano t 
Mortecchi , perilche ddhberò di rifabrkarlo , penfando di met- 
tere con Duare il freno à Morìacchi j non potè però perfezio- 
nare l' imprefa per etfbr f cacto depofto dal gouerao i la terraiaò 
a fuo fuccefcorc Fa&U , mà nel 1684 à 20 d- Aprite di nocte_, 
tempo fù forprefo con fcalate , fornati i Turchi à fuggire ro 
ftando Duare in potere à Morìacchi pochi giorni alianti par- 
tifse di Dalmazia il Generale Lorenzo Doni . hora refta pn> 
fidiato dalle miUtie Venete. 
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RISANO 
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Qn mai fatia di ftragi la tirannia de Tracci , ni 
Tempre afletata di vedere infanguinate le fue fci- 
mitare , mà con loro danno cercano le battaglie , 

ferche viddero fuggire dal loro Impero molto 
ortezze , tra le quali V è Rifu» chiamato da.» 
Tolomeo Rhizjtne , da Polibio Rhizjn , già Città 
Epifcopale fotto 1' Arciuefcouo de Ragufi » il di cui Vefcouo 
prefe doppo la refìdenza in Cartel nouo . Nelle parti più inter- 
ne del Canale di Cattaro à mano Anidra in taccia di quello 
delle Catene è fituato . Dall' acque del medemo Canale è ba- 
gnato il Borgo . Ha il Cartello foprà vn fatto eminente , che 
lo rende inacefiibile . Neil' anno 1538 fù prefo à Turchi dall'- 
Armi della Republica , e f anno fufeguentc per accordo gli 
fu redimito . Nel 1649 tiranneggiando i Turchi il Paefe vici- 
no ■ il Generale Fofcolo per far argine alle violenze Ottoma- 
ne , chiamati à fe i Popoli di Perafto , e Pafirouichi , affali 
Ràfano , e doppo vndeci giorni d' attedio à patti n' vfeirono 
i Diffcnfori con priuilegio à foli Commandanti d* vfeire col- 
l' Armi . Morl : neh" impiria il Gouernatore Cruta , e reflò' fe- 
rito il Colonello la Longa . Fu di nuouo redimito à Turchi 
nella diuifione de Confini doppo la Guerra di Candia ; mà fi- 
ai Dominio della Republica , eflendo Gene- 
il N. H. Lorenzo Dona. 




I 





***** ié ^ 



E R N I S. 

fVante volte furono le Fortezze incenerite dal vaio-, 
re de Veneti , altre tante comparuero luminofe 
le di loro Armi . Ne fia teflimonio Dcmit , eh* ar- 
dendo fu coltrato recar fplendori alla Republi- 
ca ; dà quello fopra vn monte vicino al fiume Q- 
cola , quale fi paifa con Ponte , e doppo breue 
corfo entra nel fiume Cherka , che bagna quel Territorio . à 2% 
Febraro 1684 dal Generale Fofcolo afiìeme con Gio Francéfco 
Giorgio Proueditore delia Caualleria , e con il Conte Ferdinan- 
do Scotti ( e' haueano con i Morlacchi fei mille huomini ) fu 





za contela , doppo d' hauer leuati i Cannoni , e munizioni , P- 
incendiorno . Andò Techiellì Bafsà per foccorrerlo -, mà incon- 
trato dal Scotti fi fchermt dalla battaglia , penfando clfcr me- 
glio per lui il ritirarfi da codardo , che da generofo cimentarfi col 
valore de Nollri . Doppo fù rihabitato da Turchi t mà fotto il co- 
mando del Generale Lorenzo Dona fù da medemi abbandonato . 
1 cfpoito difegno morirà il Gattello com' era auanti folle deftrutto . 
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DEL FIVME 

N A R E N T A: 

e della Torre di 

N O R I N 

| Orrono i Fiumi à gara delle Fortezza in Terra à pre- 
dar vaffallaggio à quel Leone , eh elfendo Nettuno 
dell' Adriauco , vi fi conuicne à gran douere il tri- 
buto d' elfi . Trà quelli Vè quello di ffarenu da la- 
tini chiamato Htrttus , eh' è il confine della Primor- 
ge , & è nella Dalmazia il più confiderabiie , quale 
fi nauiga dal Marc fin à Mollar Gttà aperta fabricata da Radj» aQ |^,j 
tioy Goft Maggior Domo di Stefano Cofsacia ,* nel quartodecimo 
fecolohabitatadi mille Cafe, cinquanta de Chriaiani Cattolici, altre 
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de Greci Scifmatici , & altre de Turchi , ouc fi vede vn Ponte di Pietra 
d* vnfol arco, che dicono eiTere da Romani fabricato.Nafce fottoZc- 
lenzora , e Vifcut , riccue nel fuo feno molti fiumi , s' ingrof- 
fa nel fuo letto , e sbocca per due rami nel Mare . Da Mo. 
ilar con giri tortuofi per il fpazio di trenta miglia diuidc Qt- 
luch , eh* è à man delira , e Gabella , ò fia Narenta à fini- 
lira , fenza comunicatione de Ponti . Citluch è Fortezza fabrica- 
ta con muri , e merli all' antica foprà Collina fafTofa inaceffi- 
bilc dalla parte di Narenta , munita di ventiquattro pezzi di 
Cannone di diuerfo genere , fornita d' vn Borgo di 300 Cafe , 
la metà de Turchi , 1' altra metà de Chriftiani , prouiila di 
molti Vfficiali , cioè 24 Agà , comandati da vn Capitan io , & 
vn Cadì Giudice Supremo j e tutti gl'Habitanti tanto Turchi , 
che Chriftiani, fono arolati per foldati, chiamati Neferi , pagati 
dalia Porta : la Gabellatoli fi chiama, perch'iui appunto era la Ga- 
bella de Sali della Rcpublica ) hi vna Fortezza , mi debole . Scorre 
poi il fiume , e bagna la Torre di* Norin lontana cinque miglia per 
Terra , e nouc per acqua da Citluc t t altro lato d' elfa è ba- 
gnato parimenti da vn ramo del fiume Narenta , che ritorna in 
elfo , chiamato Noria , quale prefe il nome fecondo alcuni da.» 
Nerone , che foprà vi fabricò vna Città col medemo nome , 
qual col tempo fù poi corrotto . Dalla parte di Gabella , po- 
co lontano da Norin v' è la Terra di Metrouich con Torri nelle 
Cafe de Turchi , habitata da Chriftiani di rito greco , dalla.» 
parte poi delira fotto la Torre infino al Mare V è vn gran_» 
tratto di Montagna con alcune Ville . Trà quelli due rami , 
che diuidono per dritta linea in vn angolo due miglia incirca^ 
lontano dalla Torre di Norin , v' è 1 lfola al prefente pofleda- 
ta da Veneti , c' hà quafi la figura d" vn triangolo , in vn lato 
afperfo dal ramo deliro , eh' è largo quanto , e più dell* Adi- 
ge , e dai Anidro della larghezza della Brenta nelle par- 
ti più riftrette . la Bafe c hà il piedi in laguna , doue s' apre 
la porta al Marc , e larga fette miglia incirca . Quefto graru, 
terreno è parte arratiuo , parte pratiuo , altro paluuofo , ferti- 
Mimo , & òttimo pei" le rifare Vi fono Molini di buona^ 
condizione , e fc vi foflero huottiini d' induftria , fi Vedrebbe- 
ro perfetti ritratti . 1* aria è cattiua perche le palude non s- 
efpurga fe le bocche de fiumi non follerò ftate da Turchi con 
arteficio atterratte ( quali però fi pofiono aprire ) V* andareb- 
bero le Galee fin' à Norino . Tranfitano le Galeotte , e le Mar- 
ciglianc ; mà con gran fattica per il gran corfo dell' acqua . la 
laguna è copiofa de pefei , calcolandoli rendere quella più di 
mille feudi . Vi fono bofehi d' ogni forte di legname , e fe il 
Paefe forte habitato , com' era anticamente , non potrebb' eu*cr« 
ne più bello , ne più buono . Il Forte Prouifionale per il iito 
molto confiderabiie mantiene il portello della Fiumara , & apre 
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Wpafso all' aequifto dell' Herzegouina quello fa jfabricato dal 
General Pietro Valier l'anno 1685 di figura triangolare foprà la 
punta dell* Ifola Opus, due miglia incirca lontano dal forte Noria . 

Nel compendio iftorico de Ragufci s hà , che Copra la punta ftef- 
fa detta Opus vi fofse vn Forte chiamato Cofe , diftruteo da Baia- 
zet IV. per aprirti la ftrada ali* Herzegouina ; il che vieii confir- 
mato dall' éfserfi ritrouate ncll" efeauazione della Terra alcune., 
batte di pietra da Falconetto , e veftiggie di fabriche dìftrutte . 
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NOIA C 

U Cartello di Kow fituato in quel tratto della Dalmazia , 
che Cettina , ò Tzentzena appellati alli Confini del Ter- 
ritorio di Clifsa , e quelli della Prouincia di Primorge 
Inferiore in vicinanza di Sign alle fponde deftre del fiu- 
me Cettina , quale fu conquiftato alla Republica nel 
mefe d'Ottobre dell' anno decorfo i68s dal Generale Pietro Valier, 
da qual' anco fu demolito li 4 del mefe fufeguente di Noucmbre. Il 
preferite difegno rapprefenta il fiato nel qual era , quando fùprefo, 
e le feguenti lettere fono per dichiarazione delie notate nel medefmo. 
A- Porta del Cartello. tezzadi piedi dieci. 

B. Mezzo Baluardetto . I. Fornelli per far sbalzar la_. 

C. Fofla ftretta. medema. 

D. Palazzo demolito alto piedi K. Loco nel fecondo recinto ter- 



quarantadue . 
E. Scala , che và nel fecondo re- 
cinto . 
E Secondo recinto , 

G. Torre alta piedi 50 , larga_* 
piedi 16 , e la muraglia lar- 
ga piedi 7. 

H. Porta della medema in al- 



rapienato con tre Cannoniere. 
L. Cafe disfatte . 
M. Muraglia di tutto il recinto 

del Gattello alta piedi 40. 
N. Scarpa del fallo . 
O. Strada, che và àPoglizza. 
P. Porta , che và nel fecondo 
recinto . 
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Vfsifte fra Cattaro , c Dulcigno %t*d»a , picciola Cit- 
tà, la quale anguttiata dal Territorio de Maini , c 
Zuppa , s* eftende al Mare con il confine di piccio- 
liflimo Porto , capace non più d' vna Galera ; e_» 
ftringe à Terra , sù le Cofte dell' Albania , gl'vlti- 
mi limiti infidiati del Veneto Dominio . Quella 
è queir antica ^utua , Tulu* } t Zutuhoe , diuerfamente chiamata., 
da varij Scrittori . Nella fettima Guerra contro il Turcho , fu 
proueduta di qualche Fortificazione ; la quale poi atterrata dal 
terremoto nel 1667 , rimafe pouero nido di Pefcatori . La residen- 
za continua d'vn Patrizio Veneto con titolo di Podeftà, & il Ve- 
feouo fubordinato all'Arciuefcouato d'Antiuari fono i fregi più; 
nobili di quefto luogo , per altro di poco momento , non ha- 
uendo cofa più confiderabile , che la gclofia dei fito , e la co- 
stanza efemplare de fuoi Cittadini , i quali benché lontani, & 
cfpofti al Turcho , & ai Corfari furono fempre nella Guerra 
pafsata , vicini al fuo Prencipe con il cuore intrepido , e Cu- 
bili con la lua fede. 

Prolpettiua dell'Accampamento delle Troppe militari, e de Merlaceli i sbarcate Copra le 
(piagge di Budua,& incontro feguito con i Turchi li xa. Agofto i<s8f.Sotto 
la gloriola regenta di Girolamo Coraaro Proucditorc Generale 
io Daini 12. u , Se Albania. 



A. C, itera Gnur atipia iti Trùté- 
ditort Generile Giratami Cenar», 

t. Cala* dtl X. H. S. Lodouito 

Balbi fi ristornilo 
C. Mattiti*», con W mortoro da 

Bornie da joo 
». Due Liuti, Barche dtlVoefe, 

tona cu, mot uic di Bombi do 

ìoo feltra da 50. 
S. Galeotte 17 compre feda* Bar. 

the ut ma: e 
T. Arfile di Cala a dif armato %c' 

bd fernitoptr condurre Militi* 
C, Frtgodone eoa »m Cdambri- 

M da 14 {opra la raparla 

H. Altre martiliantf benne tbar. 
tato le milite 

I, Altri Bareetami al numero di 
ie}t'hannocondotto Mar lacchi 

B. Battaglione dal Come Temale 
Collonelle Luigi Ciudtlta 

l, BaUaglitnt Come Traenti C« Uà- 



netto Girolamo lotta , d" Italiani 
di. Battagliene TcueuteCoUonetlo 
Protri CO Bernardini ,d' Qltra- 

minimi 

ti. Battagliano Tenente Callotti- 
ti Oltre- 



0. Troppe dei Dragoni i (Udì 
T. Capitano Giouanni Marntitb 
Ottramarini delle Coltone 
Maggiore Giouanni Draftouicb, 
Ottramarini delle Galeotte 
t\, Capitano GiOiBettiflaDultiguo 
pare Ottramarini dette Galeotte 
S. Capitano Girne) , roUnttrij 
Te aanni di Galeotto 

T 1 (jQm^ 1 Ùt l &n\ , \*Q&t é\é\b\T £ ÙeWt ^e&^.£ 

lenii tortati da BartoUmi 
V. Sanar di Mutar fu , Morie*. 

obi tbartoti do Battolami 
X. Gonernatort Giouanni Alberti , 

Btrgbtfati , » TtnhojiaM di 



Spalato ficcati da Battolami 
T. Campo di Solimi» Taff iti" Al- 
bania ài oi»rr« di 13000»-; 
tirto 

2. Turchi y the (010 celati corrag- 
giofamtote ai attaccare li 'Hoftri 
&Morlatcbi , t* altri (pittati 
da tre Battaglioni, c'bonoe inna- 
ffiti^ rottili Tmtbi 

1. General S. Volo, nicol» Ma- 
ebtft dal Borro Sorgente mag- 
giore di Battaglia , a Luigi S, 
Voto Conte di Moine , che fecero 
f correre , et incalorire la %u§a 

2. Guardia de ita ini, che fi fono 

mifcbUH li primi con Torchi, 
e foce» fi do neflri 

3. Cbiefa di Sonta Veneranda 

^ il Mare 

5, Bc f c Iti f opra Monti do Torchi 
mundiati éo meit fimi Turchi, 



S I N G H 

EffUgnMo dall' Armi Vtmte V Armo 1686. 8. Settembre. 

Imbombaua nell'Anno i686.1*vniuerfalcapplaufo per 
li trionfi moltiplicati alla Chriltianità nella Morei_» 
dal Capitan Generale Francefco Moroflni , e feriro- 
no molto nella Dalmazia le voci feftanti, il cuore 
faftofo dei Turchi 3 mà penfando il General della.» 
Prouincia Girolamo Cornare , rendergli più feribi- 
le la ferita , riuolfe l' animo , e l'occhio al Forte di Sin/b , ò Segno f 
chiamato da alcuni sfing» j tra Noiach , e Muftofabech , nel 
Territorio Tzcntzcna , ò Cettina , poco lontano dalla riuicra de- 
ftra di quel Fiume , che accomuna alle fue vafte Pianure il Nome 
e l'Acque » attrauerfate dal Ponte nominato anco Triglia . Scielfe 
numerofi Fanti , allerti 600 Caualli afsoldati , vnl ancora vn grof- 
fo di Morlacchi à piedi , & à Cauallo , afficurò con le prouffioni 
adunate in Sallona l'imprefaj e marchiando ai 19 Settembre con 
il Prencipe Alefiandro Farnefe General dell' Infantarla , e con il 
General S. Polo , portò con gran fatica per fiofehi , afprezze , e 
montagne . 6*. pezzi di Cannone , e 4 mortari . Perdè qualche* 
tempo negl' intoppi del viaggio ; mà fù tonto più fpedito nella^ 
comparfa , & recuperando i pofti, accampò in vn foi giorno i Sol- 
dati ; ordinò le Batterie ; e nel fufseauentc , battagliando impe- 
tuoiamente la Piazza dilficiliffima nella (alita , comparue que- 
lla , refa quali incfpugnabile dalla Natu ra, come tale fù fperimen- 
tata ia connaturai ferocia delTurcho fprezzante le minacciofe ri- 
ducile . Proueduto il Nemico d'otto Cannoni , e d'ogn' altra mu- 
nizione ; fperanzato dal foccorfo del Bafisà cr" Herzegouina , mol- 
to forte in Duno , poco dittante , riparò con paUi * fallì , e ter- 
ra le mine del replicato alla Ito , che durò quattro giorni , nel 
corfo dei quali fù applicato alla mina il minatore con il mantelet- 
to , che reftò incendiato . Difpofe il Marchefe dal Borro 1 affatto , 
coli comandato dal Proueditor Generale , eh* era fempre affi- 
liente con gl'altri e per due hore continue di vicendeuole fangui- 
nofo combattimento , tu contefo fopra la breccia ai Veneti ogni 
minuto progrefso. 

Refpingcndo quefli finalmente con gl virimi sforzi le difpcra- 
tc propuilazioai del Nemico , entrarono per la via del fangue», 
commune dentro la Piazza t e penetrato il primo recinto , confi- 
narono i Turchi nel fecondo,enelCaftelfa. Vn altfhoradi conflit- 
to fpauentofo , nel giorno 28 Settembre , diede il reftante della.» 
Piazza in potere de Veneti , che tagliando tutti li Mahometta- 
ni à pezzi,perdcrono anch'elfi molti Fedeli : Segnalatili finalmen- 
te gl Officiali con il Spoluerin Collonello , Ingegnier Camucio, e 
Tenente Collonello Pizzamano , conferuano per telìimonio del 
fuo valore i caratteri di profonde ferite. 

— Singh 
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Smgh Mento tUlt'^fedio Turche/c/» li 2J. Aprile 16B7I S IP 



Erduto Sinjh dal Turcho,e To.miglia di fertile Cam- 
pagna , che fopra Cliffa fino al fiume Cettina s'eiìen- 
de,gli pareua cofà imponibile veder cofi ben ftabili- 
to nella Dalmazia dal valore de' Veneti l'arbitrio 
della Fortuna incollante nelle cofe marziali . Penfa- 
rono li due Bafsà della Bottina, e d'Erzegouina, far- 
gli voltar la faccia con tumulto affai (indiato di militari apparec- 
chi. Fatto ccho da voce priuata nelle Venete fquadre, fi publicò la 
moda dell'Inimico, feguita li 24. Marzo 1687. verfo Cliuno , dou- 
crano gli depofiti per roccorenze del Campo , e fi penetrò il difse- 
gno d'attaccar le Fortezze di Singh, e Duarc. Furono anco certifi- 
cati da altra parte della comparla del Baisi nel giorno 26. al Mon- 
te Pro log, lontano da Singh lei miglia. Pafsato poi ai 29. il Monte», 
occupato il Folto del Ponte Cettina per il traghetto del Cannone, e 
delie truppe , fu fubito fp edita parte della La ua Ilaria fotto la, rae- 
dema Fortezza, per impedirgli, con la bl oc azione il foccorfo , 6ci 
frequenti la u ori, ma non afpirando ilTurcho nei due giorni feguen- 
ti, e nel primo, e fecondo d'Aprile, àcofe maggiori, ftabilirono i 
Fedeli fair auanzar ai 30. Marzo parte del Preludio in luogo ficuro, 
per coftringere à sloggiare il Nemico, e profeguir l' Auall azioni. Ri- 
fpofero poi con il mofehetto airinfinuazioni di trattato fatte con Ut- 
cera . Giunfe fquadrato sù la Pianura il grofso della Cauallaria_> 
Turchefcha in numero di 7.mille,nell'hora di fella, giorno terzo d'- 
Aprile.Tre hore doppo crebbero gl'Innimici al numero di 14. mil- 
le, e comparfa l'Infantaria,fi fece vedere fopra d'vna Co Mina, e Ten- 
ti r dalla Fortezza con quattro fai uè di Cannone, continuando tutto 
il giorno fino alla fera con vn mortaro da Bombe, & altro de fallì. 
Occupata con il benefizio della notte la gran Mofchea , bora chia- 
mata S.Girolamo, & il Grebano verfo Greco le u ante , in vicinanza 
di tiro da Mofchetto, moltiplicò nel far del giorno con la Batteria 
de Cannoni, e Morta ri il trauaglio alla Piazza, la quale opponen- 
doli anch'efsa con due Batterie , eli riufei nel quinto sbarro fcaual- 
car il Cannone del Turcho , & inferirgli molto danno . Cosi pure., 
feguì nel quinto giorno,e meglio nel fello; poiché trafportata l'affli- 
zione , & vna delle Batterie verfo Croco , furono coftretti i Veneti ad- 
innalzar vna Trauerfa à calor di Cannone, per cuoprir l'infilature, 
e contraponendo nel tempo ftefso l' Artigliar i a loro, li fcaualcorono 
affatto. Crederono i Turchi di cangiar la forte con mutar sito +t 
giudicandoli più debol pofto quello di Co ri art , rcfsiftè Antonio 
Solani Proueditor della Piazza , ed' il Marchefe dal Borro all' af- 
fa Ito Generale di tre hore continue, refpingendo l'insulto con le fe- 
rite di trefoli, oltre la perdita del Durneuflle Capitano de Minato- 
ri i mà con graue danno de gl'Albanesi, e di tutti gl'Innimici ; doi- 
centode quali caderono veci fi , & duecento feriti; perche non fi ral- 
lentarono mai nei fa bacar gl'Approcci dalla parte di S. Girolamo. 




benché foflero diftornati con qualche bomba, e mofehetto. Piantata 
verfo Tramontana fopra vn' eminenza con incefsante nuoua Bat- 
teria , per far breccia, e priuarli d'acqua, fù applicato al trafporto 
di quefta in altra Cillerhafenza diuertirfì dalla resitenza con l'Armi, 
vigilando fempre più negl'afsalti lunghi, e frequenti, moltiplicati 
in più luoghi, il maggiore de quali fù quello delti i7.diuifo in due 
pani. Giunfe in quella notte dentro la Fortezza il Metto del Pro- 
ueditor Generale, & ragguagliati li Dilfenfori dei bottini con diuer- 
fioni tempeftiuc del foccorfo nemico , fatte da Morlacchi , furono 
certificati della fua molta in tempo veramente bifognofo ,• il che s'- 
andò mi tra dando il giorno moderno nelle Compagne di Dizmo, 
lontano cinque miglia da Singh , vnitamente con il General S. Po- 
lo , eProueditor Generale de Caualli in Prouincia Antonio Zen.,, 
che fcco hauea con incomparabile dettemi raccolti milla , e otto- 
cento trà Fanti , e Caualli . Penetrarono i Turchi fteliì l'alloggia- 
mento Campale del Cornaro fortificatoli con trinciere,chiufo in_» 
quel (ito con linea di ci re orma l'azione ; onde alfa li ti dal timore, le- 
u a rono r Attedio da Singh li 21. Aprile, penfando alla faluezza lo- 
ro, c del Bagaglio ,-difpofe l'Attaglich, hora fiafsà della Bottina , le 
Milizie in battaglia verfo il Ponte , & ofleruando li 22. reciprochi 
kgni di fuoco , trà la Fortezza, & il foccorfo, follccitò la ritirataci 
coli che Tortiti li Dilfenfori (caricandogli da gl'approcci, fù incen- 
diato nel giorno 2?. ogni fuo la u oro , fuggendo il Turcho fenz'altra 
relhltenza. Efultò finalmente l'animo del isolani per hauer foftenu- 
to.con la frattura d'vna gamba, in lungo Attedio la Piazza , fotto 
di cui, per certa relazione d'vn Rinegato, perirono doi mille,- e cin- 
que cento, tri morti , e feriti . Con operazioni di tanta virtù Tetta- 
rono delufi i tentatiui del Turcho in queft'vltimo azzardo, non in- 
feriore agl'altri procacciati dal valore indefefeo de* Veneti Comadan- 
ti, i quali riportarono a gara contro l'vniuerfal Nemico, l'infrafcrit- 
tc Vittorie nel breue cono della prefenteGucna,chem'èparfo con- 
ueniente regiflrarle qui fotto per efempio dc'fecoli venturi , & glo- 
ria douuta di unti generali Caualieri , che s'aflacendarono per la» 
Cattolica Fede. 
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CHNIN 

A Fortezza , che volgarmente chiamati di Chnin , è 
dagli latini detta Tenen , Tmnimum t e dagli Sla- 
ui Knin sù 1* alta cima di collina fabricata 30 mi- 
glia lontano da Sebcnico nell' vltima parte di quel 
Territorio confinante alla Bofna , picciola bensì 
per il giro , mà per l'eminenza del fito, non meno, 
che per le due larghiflìme forte , che gli furono dalla natura-, 
fcauate col beneficio dei due fiumi Cherca , e Botùniza , qua- 
li fpiccandofi con grand* impeto dal Monte , vanno à bagnar*- 
ambi li fianchi , rendeua vano ogni impeto , & infulto holtile , 
e feruiua da quella parte d* impenetrabile antemurale vgual- 
mente alla Bofna , & alla Dalmatia ; nelle radici della For- 
tezza V' era vn bellifiimo , e numerofiffirao Borgo , circondato 
da deboli muraglie . 

Non ottante però dal General Fofcolo fù con tanto valore a£ 
taccata , eh* intimoriti li Diffcnfori , furono alla fuga coftretti 
rimanendo però quella in potere delle Veneti Armi li 27 Febra- 
ro 1649 » oue ritrouarono otto pezzi d' artiglieria , trà quali v- 
no di grandezza , e natura merauigliofa , detto Margherita.. , 
che dall' ifcritione (colpitagli dell' anno 1580 m olirà uà d* efler 
flato dell' Arciduca Carlo d' Auftria ; vn capacifiìmo Arfenale 
prouitto d' ogni fotte d' ordegni da condurre per quelle balzej 
ogni gran numero de cannoni ; e non troppo lontano in vnaJ 
gran ltanza da noue, in dicci mille balle da Cannon da 30. 50J 
60. & anco 90. furono difperfe quelle monitioni , e fatti crepar 
li cannoni , che non potcuanfi trafportare per la lontananza , 
e fommerfe le balle nel più profondo del fiume , e la fortezza 
demolita. ytm 
Nel 1652. Sciaus |ià Primo Vifir rimeffo dall' efilio capitato h^ìpZ'. 
nella Bofiia pieno di mal talento , e di crudeli penfieri d' c- up * s 34r 
fterminar li Morlacchi , che ferapre feroci , e prodighi del fan- 
guc proprio , & auidi dell' altrui riferiuano à quelle Prouincie 
acci biilimi danni ; però deliberò di rifabricare Chnin , acciò 
feruifle di freno à Morlacchi , e benché fofs* egli pretto dal 
goucrno rimeifo , Faslì che venne per fuo Succeffore , ne ridu- 
ice à perfezione il difegno , con quale reftando frenate alquan- 
to le (correrie de Morlacchi , & aperta la ttrada à quelle de 
Turchi , Lorenzo Doluti General di Dalmatia deliberò di ten- 
tarne 1' efpugnatione , & vniti in Scardona fei mille huomini 
col Reggimento del Papa comandato dal Marchefe Spada , fù 
dell' imprefa la cura à Gio; Battitta Benzoni Proueditor Gene- 
rale della Caualleria,- fotto di lui teneua la principal direzione 
il Conte Enrico Capra- Sargentc General di Battaglia , Gio: Bat- 
tìi tifta 




Digitized by 



* 



tifta Dotto fouraintendcuà ali' Artiglieria ; i Conti Lodouico» 
Capra , c Nicolìno Martinoni feraiuano fcoza pollo . Altri Ca- 
pi minori goucrnauano le nationi , e le fquadre. 

Per i Cannoni il tiraglio era fcarfo , onde fi ftrafcinauano col- 
le braccia , e le munitioni fi trafportauano foprà le fpalle de_. 
Galeotti i da tal impedimento , e dalla (ragione ritardata la_, 
marchia , non poterono i Veneti , che doppo cinque giorni 
giugnere fotto la Piazza »• & all' incontro i Turchi auuertiti gode- 
rono di quel tempo per alleftir il foccorfo , diuife in due parti le., 
Truppe , piantando foprà le Colline il Cannone , che confifteua^ 
folo in due pezzi grotfi , e pochi minuti , ad' ogni modo à primi 
tiri aperta la breccia fu dato l'affatto / mà fenza frutto ,imperciò- 
che per l'altezza del fito non potea giungnerfi alla muraglia battu- 
ta , che con le fcale , e quelle porte in opera fi trouarono corte., . 
Rottoli pofeia vn Cannone, l'altro non fuppliua al bifogno 5 mà pre- 
tto venne auuifo nel campo , che cinque mille Turchi s'auuicinaua- 
no di buon palTo al foccorfo ; anzi non coli torto fi feppe la mar- 
chia , che fi ritirorno i Morlacchi cuftodi de pafli , sbandandofene 
alcuni , & altri fuggendo nel Campo , doue tutto riempirono di 
confufìone , e fpauento . Noti erano gì alloggiamenti cinti d'alcuna 
trincera , anzi ftauano diuifi , e lontani , onde fù rifsoko , che la_» 
Caualleria incontrafse , ò trattenefse il Nemico fin* à unto , che i 
tanti potefsero vnirfi in vn Corpo , e prendere qualche fito da^ 
combattere con vantaggio . La Cauallcria dunque pafsò il fiume., 
Botifniza -, mà per impcritia de luoghi s' impegnò in vna Palude., 
formata dal fiume , di che auuedutiu quaranta Turchi , che preco- 
reuano per feoprire U Paefe, chiamatali altri trecento à Cauallo co- 
minciorno à berfagliar i Veneti , eh' erano coli auuiluppati ,che non 
potendoli maneggiare , reftorno miferamente trucidati , trà quali 1- 
Auogadro Capitan di Corazze: trà tanto il grofso de Turchi auan- 
zatofi » porto in mezzo à Veneti , che parte prefero la fuga , altri 
reftorno tagliati à pezzi . 

Però anco de Turchi moki reftorno morti , & il Bafsà ftefso d*Er- 
zegouina , che conduceua l'imprefa , reftò malamente ferito . 

CASTEL NVOVO 

(L Ducato di San Sabba , à cui viue tal nome dalhG 
tomba di detto Santo , ch'in fé rachitide , fù in giorni 
andati chiamato Chttm*, e Omàmrg\» , dett* anche Htr- 
zjgouin* , ò da Vladislao figliolo di Stefano Htnjgo , ò 
dal Todefco ,che vuol dire Duce* s à quefta , eh* iiu. 
lunghezza dieci giorni dilatali , e quattro in larghez- 
za s'amplifica , la Bofna , e la Dalmazia hanno preferitti i confini . 
Numeraua in detto Ducato l'età trafeorfa ventiuno Cartelli, cioè i 
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Chogniz anticamente detto Eguum Colonia, 2 Dabar, j Imota,4 
Blagai, 5. Moftar, 6 Pocitegl, 7 Narenta, 8 Neuefi^ne, 9 Suitaua » 
10 Popouo ,11 Trebigne , 12 Caftel Nuouo , 13 Rifano , i4Terni- 
za, 15 Chgliuc, 16 Rogatiza, 17 Milcfceuo , 18 Pripogke, 19 Pie- 
uie, 2oPiua,e2i Tara, fabriche quali non che dal furore de Bar- 
bari, che dalle guerre ciuili , fepofte rimafero nelle proprie rouine. 

La Capitale , che quiui pompeggia è la Città di Caftel Nuo- 
uo, da Tuardko Rè ai Bofna deli*?? fituata alleriue del Ca- 
nale di Cattaro dalla bocca di quello di (oli tre miglia diftantc. in^ 
faccia al mare di Leuante , doue in giro de palli 800 incirca , la fua 
fronte s* inalza ; non s* adombrano da Terrapieni , aperte dal 
terremoto le di lei mura , che vantano cinque Torrioni , e due foli 
terrapienati fin' alla metà ; dalla parte di Ponente fdrufeite pure fi 
fcuoprono le mura con due Torrioni , & alle riue del Mare , fa- 
cend" altro Torrione comparfa , dà pompa à quella fabrica , 
che fu di graffa muraglia già tempo recinta , à motiuo di ritirata in 
perdita della parte bai fa . 

Il Cartello detto Sulimanega , ch'ad'efla và vnito fopra grebano; 
e fopra terra s'inalza in facilità d'elTer combattuto dal Monte, ò Col- 
lina di Santa Veneranda , poftogli à caualier , che batte anco il 
Torrione Faftagich terrapicnato , e fabricato parte fui fano viuo.e 
parte fui Terreno , ou'è vn depofito di poluere . 

La Fortezza fuperiore chiamata Gornigrad , lontana dalla Città 
paffi feicento cinquanta incirca verfo Tramontana , e febricata in 
vn* angolo fopra terra , e fopra grebbano diftende gl'altri tre , k 
cadauno de quali da Torrioni fatti à volto li dà foftegno j profonda 
fou*a de piedi fette fortifica le mura groffe piedi otto , e la fortezza, 
che dal Monte Sliebi può efier battuta, non eccede nel giri angufto 
paflt ducento cinquanta. 

Fù nel if 38. dalli Generali Chriftiani Grimani , Doria j e Capei- "<*>u 

10 il Caftello a fs al ito , principiorno per Terra Don Feran» Gonza- Ix£S|£' 
ga ad' intimar agl'habitanti l'eccidio , sù l'acque il Capelli àminac- X9U 
dargli gran fpargi menti di fangue, nel che fù d'haopo à Tirchi ren- 
der la Terra , e reftringerfi nella Rocca : fù confiderabil h tal cafo 

11 bottino de Spagnuoli non folo dilatatoli nelle foftanze èmiche , 
che nelle prede fatte dalle Venete Ciurme ,• non lafciò diuanzarfi 
Ariadeno Barbar ofs a , mà dagl'impeti di fiera borafcaefsendoli 
difperfc trenta Galee, ed altre infrante, douè retrocederkel Porto 
della Vallona: fi refe in tal maniera la Rocca ancora , do* iafeior- 
no la loro Guarniggione i Spagnuoli con tre Infegne del fontefice, 
Imperatore , e Republica . 

Nel 1539. nel principio d Agofto con nouanta Galee. e trenta Vnt War , 
Fufte entrato nel Canale di Cattaro Barbarofsa , sbarci ottanta 
pezzi di cannone , augumentate per più parti le forze , $ Vlama- fùJù 
no Sangiaco foprauenuto con numeroie Truppe sì d' Infanteria, che v^aI 
di Caualier ia , incoraggiti gì' Ottomani , difpofcro gl'attacchi , le 4#* iW. 

batte- 



batterie \ e gl'approcci ; diutdendo à tre poftt i orimi < 
quello di Tramontana fu fcieko per la Perfona ftetóa di il 
,tfnou nel fecondo Vlarnano , e nell' vltimo * Diafalcch . Scarf< 
p x6 9 M>fiZ fortificazioni te Piazza per far argine alle minàccie nemic 
«Àuitno. ccfsauanaperàrt Spago uolì di reprimere dall'alto la forz 
proucd<$do con moltiplicate fortite alla ftudiata difefa -, j 
però fìfmpre congiurata à loro dannila forte, pofeiache vi 
che efpugnato. vn Torrione , che da mina da loro effetti, 
trimcnto de Turchi , offefi i Difenfori , perche fuor di te 



fi in vna Rocca il Capitan Morolini con ottocento Soldati 
ueceflario in tal fatto , eh* ancora fi ritirafie il Capitan 5 
mi perche" gì* huomini grandi non ponno fommctterfi à qu 
dineceflità, à cui»« D^^uidemre(tfì/l»nc , conofcend' eflere . 
audacemente morire , che di vincere con timore , coni 
tanto la difefa della Città, inella quale morendo , lafciò s 
immortali le fu e. operazioni fegnalate nel proprio fangu 
greflo fatt" à forza da Turchi , che col ferro bar bararne nn 
guardo le uomo di viti i Difenfori : à fi lagrimeuole fpe 
refero i confinati nella Rocca fàlua la Vita , e la liberta 
Ariadeno franta la fede , furono alla catena vbligati > ac 
d'haucrli comprati in qualità de Schiaui da Gianizzeri 
folo s'afpettauano • fu grande in tal cafo la perdita de Si 
che trà ceppi» e ferro furono quattro mille. 

Nel 1 572. Si ci nfero i Veneti alla conquida di Caftel Nu 
rr v fai fperata dal rinforzo di cinque mille fanti mandati fon 
tSSSrT' ^ otta cU Sciarra Martinengo colle commilitoni del Configlu 
ci al General Veniere di profeguire l'intento . In Liefina s 
à tal fine le Venete forze » da doue portateli oltre la bocca 
fo di Cataro , prouorno in vari] cimenti gagliardi difficolt 
lafciar onuennero 1" imprefa con mala forte tentata , cede, 
prudenzi quell'ardore, che non trama n do dal naturale al p; 
difficoltà s'accrefceua . 
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